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COL XXI II. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1911 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . , 

Autor izzaz ioni a procedere: 
contro i deputati Crespi, Odorico e jMorgari 

{Annunzio) • . • . Pag. 12216 
contro i deputati Chiesa Eugenio, Pistoja, 

Di Saluzzo, Bissolati e VicinKAccordata) 12226 
CoRNAGGlA 12227 
LIBERTINI GESUALDO . . . . . . . . . . 1 2 2 2 6 - 2 8 
ROMUSSI, relatore 1 2 2 2 7 

•Commemorazione del senatore Michelan-
gelo De Cesare 12216 

CIMORELLI 1 2 2 1 6 
GU-AR.RA.CINO, sottosegretario di Stato . . . 1 2 2 1 6 
L A C A V A . ' . 1 2 2 1 6 

PRESIDENTE 1 2 2 1 6 

•Convocazione degli Uffici (Annunzio). . . 12226 
SACCHI, ministro . 1 2 2 2 6 

TOSCANELLI • . • • 1 2 2 2 6 

¿Disegno di legge (Seguito detta discusione). 
Modificazioni all'ordinamento delle ferrovie 

dello Stato 12229 
COTTAFAVI 1 2 2 4 7 
P I E T R A VALLE 1 2 2 5 0 
SACCHI, ministro. . 1 2 2 2 9 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Servizio automobilistico Lagonegro Castro-

villari (TOSCANO): 

D E SETA, sottosegretario di Stato {R.S.) . 1 2 2 1 7 

' Stazione ferroviaria di Termoli ( L E O N E ) : 

D E S E T A , sottosegretario di Stato {R.S.) . 1 2 2 1 7 

Bonifica delle paludi di Cagnano Varano, 
Carpino ed altre: .-3 

D E SETA, sottosegretario di Stato . . . 1 2 2 1 8 

ZACCAGNINO . 1 2 2 1 8 

Marinai italiani e gendarmi austriaci a Ra-
gusa : 

Di SCALEA, sottosegretario di Stato. . . . 1 2 2 2 0 

MASONI 1 2 2 2 0 

Treno operaio fra Chivasso e Yerolengo : 
D E S E T A , sottosegretario di Stato . . . . 12221 
D I ROBILANT 1 2 2 2 1 m 

Navigazione sul lago di Garda: 
NAVA CESARE . . . Pag. 1 2 2 2 2 
DI SCALEA, sottosegretario di Stato. . • • 1 2 2 2 2 
PRESIDENTE 1 2 2 2 3 

Morte di un emigrante italiano durante il 
rimpatrio: 

C A B R I N I . 1 2 2 2 4 
Dì SCALEA, sottosegretario di Stato. • • • 1 2 2 2 3 

Acquedotti comunali (imposte):" 
BIANCHI EMILIO 1 2 2 2 5 

GALLINO, sottosegretario di Stato 1 2 2 2 5 

Mozione {Lettura): 
Viabilità della capitale (GALLENGA) 1 2 2 5 4 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari . . . . . . . . . 1 2 2 4 6 - 5 2 - 5 4 

P r o p o s t e di legge (Lettura) : 
Esenzione delle tasse postali delle corrispon-

denze di pubblico servizio scambiate 
fra i sindaci dei comuni del Regno o 
da essi spedite ad autorità o ad uffici 
governativi (BOLOGNESE) 1 2 2 1 7 

Distacco della frazione di Borsano dal co-
mune di Sacconago e sua erezione in 
comune autonomo (DELL 'ACQUA) . . . . 1 2 2 1 7 

Lotteria a favore delle congregazioni di ca-
rità 'di Caltagirone e di Grammichele 
{Svolgimento) . . . . . . . . . . . . . 12228 

GALLINO, sottosegretario di Stato . . . . . 1 2 2 2 8 
L IBERTINI GESUALDO 1 2 2 2 8 

Distacco del comune di Trevi dalla pretura 
di Foligno e dal tribunale di Perugia.e 
sua aggregazione alla pretura ed al tri-
bunale di Spoleto . . 1 2 2 2 9 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato . . . 1 2 2 2 9 
SCHANZER 1 2 2 2 8 

R e l a z i o n i (Presentazione): 
Permuta di un oggetto appartenente al mu-

seo di Napoli con altro appartenente ai 
reali musei di Berlino (DENTICE) . . . . 1 2 2 4 6 

Elenco di petizioni (MANGO) . 1 2 2 4 6 

R i n v i o d'interrogaiioni . . . . . . . . . 1 2 2 1 9 - 2 1 

Sospensione della seduta 1 2 2 4 0 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE 

— 1 2 2 1 6 — 

— DISCUSSIONI 
Camera dei Deputati 

— TORNATA ÌEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 1 

La seduta comincia alle ore 14.10. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Lacava . 
LACAVA. Pe rme t t a la Camera che io 

ricordi qui il senatore Michelangelo De Ce-
sare, morto ieri, in Roma. 

Egli appar tenne ad una delle famiglie del 
Mezzogiorno che più soffersero persecuzioni 
e pa t iment i sotto il Governo borbonico. 
Assunto all'ufficio di magis t ra to sot to il 
Governo costituzionale degli ult imi tempi 
di Francesco I I , si t rovava procura tore ge-
nerale a Potenza , quando avvenne l ' insur-
rezione Lucana. Michelangelo De Cesare 
immedia tamente prese pa r te a quella insur-
rezione e continuò a percorrere g rada ta -
mente la carriera della magis t ra tura , fino 
ad essere presidente di Sezione della Corte 
di cassazione di Roma. Magistrato colto e 
indipendente, portò ovunque le tracce della 
sua onorabilità e della sua sapienza giuri-
dica. Ul t imamente innalzato alla dignità 
di senatore del Regno-, portò anche nel Se-
nato il valido contr ibuto della sua espe-
rienza e della sua dot t r ina . 

Io, che fui legato a Michelangelo De 
Cesare da profonda amicizia, mando alla 
sua memoria un affet tuoso t r ibu to di rim-
p ian to ; e prego l 'onorevole Presidente di 
voler inviare le condoglianze della Camera 
alla famiglia dell' estinto. (Vive approva-
zioni). 

C I M O R E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I M O R E L L I . Consenta la Camera che 

come magis t ra to mandi anch' io un saluto 
alla memoria dell 'illustre uomo che è s t a t o 
commemora to testé dall 'onorevole Lacava . 
Questi ha r icordato i meriti insigni di Mi-
chelangelo De Cesare come pa t r io ta inte-
mera to : io ricordo alla Camera che fu un 
giurista esimio. Egli univa alla infini ta bontà 
dell 'animo la più grande sapienza giuridica, 
t an toché fu lustro e decoro della sezione 
penale della Corte di cassazione di R o m a ; 
ed egli sarà sempre r icordato come uno dei 
più illustri giureconsulti di questi u l t imi 
anni , e come magistrato integerrimo ed ope-
rosissimo. 

Mando quindi, anche a nome dei miei 

colleghi, un saluto r iverente alla sua m e -
moria. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e i culti. Michelangelo 
De Cesare f u pa t r io ta autent ico e onorò 3a 
magis t ra tura i ta l iana con le sue doti emi-
nent i di dot t r ina e d ' indipendenza. 

In nome del Governo, mi associo di tu t to 
cuore alle nobili parole pronunzia te dall 'o-
norevole Lacava e dall 'onorevole Cimoreìli. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera, benché non 
abbia avuto la fo r tuna di contare f ra i suoi 
membri l 'onorevole senatore Michelangelo 
De Cesare, sa però come egli abbia onorato 
il Paese in t u t t i gli uffici da lui copert i . 

Mi associo quindi, in nome della Camera 
stessa alle parole di compianto degli ono-
revoli Lacava e Cimorelli e del rappresen-
t an t e il Governo; e mi farò un dovere di 
inviare le condoglianze dell'Assemblea, alla 
famiglia De Cesare. (Vive approvazioni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Giacinto 
Gallina, di giorni 3; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Conflenti, di giorni 30; Cesare 
Rossi, di 10; Curreno, di 8; Cesaroni di 15; 
Papadopol i , di 3. 

{Sono conceduti). 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso due domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputa to Daniele Crespi per contravven-
zione al regolamento per i veicoli a trazione 
meccanica; una contro il depu ta to Odorico 
per eguale imputazione, ed infine un ' a l t r a 
contro il deputa to Morgari per contrav-
venzione agli articoli 36 e 41 del l 'edi t to sulla 
s tampa 

Saranno s tampate , dis t r ibui te e inviate 
agli Uffici. 

Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle pro-

poste di legge che g4i Uffici hanno ammesse 
alla le t tura . 
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D E AMICIS, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati: Bolognese, Can-
navina, Semmola, Battelli, Celesta, Giu-
liani, Cimorelli, Joele, Gangitano, Pasquale 
Libertini, Tinozzì, Balzano, Rizza, Trapa-
nese, Tommaso Mosca, Dagosto, Ma razzi, 
Gallenga, Bianchini, Modica, Cartia, Pa-
paro, Bignami, Coris, Buonvino, Pellecchi, 
Valenzani, Zaccagnino, Goglio, Mezzanotte, 
Gallo, Montù, Enrico Ferri, Berti; Fracca-
creta. Richard, Lembo. — Esenzione delle 
tasse postali delle corrispondenze di pub-
blico servizio scambiato fra i sindaci dei 
comuni del Regno o da essi spediti ad au-
torità o ad uffici governativi. 

Articolo unico. ^ 

Gli articoli 57 del testo unico delle leggi 
postali approvato con regio decreto del 24 di-
cembre 1899, n. 501 e 4 della legge 9 luglio 
1905, n. 374, sono modificati, e sostituiti dal 
seguente : 

« L e corrispondenze per pubblico servi-
zio, regolarmente contrassegnate, scambiate 
fra i sindaci dei comuni del Regno, o da 
essi spedite ad 'autorità o ad uffici gover-
nativi, hanno corso con esenzione dalle 
tasse postali di francatura e di raccoman-
dazione ». 

Proposta di legge del deputato Dell'Acqua. 

Art. 1. 

La frazione di Borsano è distaccata dal 
comune di Sacconago ed eretta in comune 
autonomo a partire dal 1° gennaio 1912. 

Art. 2. 

I l Governo del E e è autorizzato a dare 
le disposizioni per l'esecuzione della pre-
sente legge. I 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
Sposta scritta all'interrogazione dell'onore-
vole Toscano, « per sapere perchè non si è 
finora data comunicazione del decreto di 
concessione del servizio automobilistico pel 
t ra t to Lagonegì'o - Spezzano - Castrovillari 
scalo, e per sapere se intenda provvedere 
subito affinchè quel servizio importantissimo 
per l ' intera regione possa finalmente ini-
ziarsi ». 

RISPOSTA SCRITTA^— « I l regio decreto 
per la concessione alla Società anonima Ca-
l a b r o - L u c a n a del servizio pubblico di tra-
sporti con automobili fra la stazione ferro-
viaria di Lagonegro e quella di Spezzano-
Castrovillari fu emanato il giorno 20 no-
vembre 1910. Però la Corte dei conti non 
l 'ha ancora registrato perchè, a suo avviso, 
si dovrebbe escludere dal beneficio del sus-
sidio governativo il t rat to di chilometril5,642 
comune con la linea automobilistica fra la 
stazione ferroviaria di Lagonegro e quella 
di Nova Siri, già concessa alla ditta Ielpo. 

« Analoga eccezione è stata sollevata 
dalla Corte dei conti riguardo ad altre con-
cessioni di linee automobilist iche aventi 
percorrenze comuni; e perciò sulla questione 
di massima si è promossa una decisione 
della stessa Corte dei conti, a Sezioni 
unite. 

« Appena la Corte medesima avrà comu-
nicata tale sua decisione, verrà senz'indugio 
dato corso agli ulteriori provvedimenti dalla 
legge richiesti per conseguire la registra-
zione dei controversi decreti, compreso, si 
intende, quello per la linea Lagonegro-Spez-
zano. 

Il sottosegretario di Stato 
« D B SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici an-
nunzia di aver dato risposta scritta all'in« 
terrogazione dell'onorevole Leone « sul ne-
cessario ampliamento della stazione ferro-
viaria di Termoli e dell 'altra di Montenero 
di Bisaccia (Campobasso) per le pessime 
condizioni in cui si trovano (deficienza di 
binari, mancanza d'illuminazione, personale 
l imitato, fabbricato insufficiente, pericolo 
nel passaggio a livello non bene condizio-
nato, mancanza a Montenero di locale di 
deposito per le merci in arrivo e partenza, 
che giacciono in balìa di loro stesse senza 
alcuna sorveglianza, ecc. , ecc.) dato anche 
l 'aumentato traffico commerciale delle due 
stazioni, e per Termoli dato pure l 'aumen-
tato traffico maritt imo ». ¡5 

RISPOSTA SCRITTA. — « P e r l a stazione di 
Termoli è quasi ult imata la compilazione 
di un progetto di ampliamento e sistema-
zione generale, alla cui approvazione ed 
esecuzione l 'Amministrazione ferroviaria si 
riserva di dare corso compatibi lmente coi 
limiti entro i quali, a norma di legge, le è 
consentito di prendere impegni per lavori 
e provviste di carattere patrimoniale, non-
ché con le somme che, sempre a norma di 
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legge, le è dato di spendere annualmente 
pei medesimi lavori e provviste sui fondi 
messi a sua disposizione dal tesoro. 

« Intanto sta per essere compiuto in 
detta stazione l ' impianto dell 'illuminazione 
elettrica, che sarà quanto prima att ivato. 
E d anche il personale di essa è stato con-
venientemente sistemato con un congruo 
aumento della pianta organica, disposto 
nello scorso anno in relazione alle effettive 
esigenze del servizio. 

« Quanto alla stazione di Montenero, so-
no stati disposti studi per la sua sistema-
zione ed ampliamento ; ed in tali studi sarà 
anche tenuto conto dei voti espressi dal 
comune per la costruzione di un nuovo fab-
bricato viaggiatori dalla parte del paese 
(ossia dal lato opposto del fabbricato at-
tuale) quando il comune assicuri un suo a-
deguato concorso in vista della maggiore 
spesa occorrente per l 'adozione di tale so-
luzione. Dato poi che col passo a livello ac-
cennato nell'interrogazione si sia inteso al-
ludere al passaggio prossimo alla stessa 
stazione di Montenero, si vedrà negli studi 
suddetti se e quali provvedimenti fosse il 
caso di adottare per esso, pur ritenendosi 
che con la soluzione dianzi accennata do-
vrebbero scomparire gli inconvenienti che 
ora possono eventualmente lamentarsi, ces-
sando per tale passaggio il transito di co-
loro che dal paese recansi alla stazione e 
viceversa. 

« Ben inteso però, anche i provvedimenti 
da studiarsi nei riguardi di Montenero do-
vranno essere subordinati a quanto saranno 
per permettere i suaccennati limiti stabiliti 
dalla legge per gli impegni e per le spese in 
conto patrimoniale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L a prima interrogazione 
all'ordine del giorno d'oggi è dell 'onorevole 
Giulio Alessio al ministro della guerra « per 
sapere come si giustifichi che nell'ospedale 
militare di P a d o v a un ammalato con forte 
febbre cagionata da flemmone, sia stato 
così poco sorvegliato da aver potuto nel 
delirio della febbre gettarsi dalla finestra e 
piombare con grande fracasso e rumore su 
di un'invetriata, rompendone i vetri senza 
che alcuno se ne accorgesse e rimanendo, 
a quanto si riferisce, più ore sul nudo sel-
ciato del cortile prima che il fatto venisse a 
conoscenza dei superiori ». 

Non essendo presente l 'onorevole Giulio 
Alessio, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

i Segue l'interrogazione dell'onorevole Zac-
! cagnino al ministro dei lavori pubblici « per 

sapere le ragioni che ritardano l'espleta-
mento dei progetti di bonifica delle paludi 
di Cagnano Varano, Carpino ed Ischitella 

! e relative strade ausiliarie di bonifica, opere 
tutte urgentemente ed invano reclamate da 
quelle popolazioni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le paludi di Cagnano Va-
rano, Carpino ed Ischitella, tutte circon-
danti il lago di Varano debbono essere bo-
nificate; ed i lavori per la bonifica delle pa-
ludi di Cagnano ed Ischitella sono stati già 
appaltat i adottando il sistema delle col-
mate; ma finora non è stato compiuto che 
il lavoro di quella di Ischitella. 

Si è dovuto poi sospendere l 'appalto per 
la palude di Carpino e rescindere quello per 
la palude di Cagnano in seguito alla consta-
tazione fat ta che era più conveniente nel-
l'interesse dell'opera di escavare le gronde 
del lago di Varano per riempire la palude 
indicata. 

Per introdurre queste variazioni di siste-
ma nei progetti è occorso del tempo e perciò 
i lavori sono stati ritardati; ma ora l'ufficio 
del Genio civile di Foggia attende con ala-
crità alla compilazione dei progetti esecutivi 
che perciò saranno tra breve presentati. 

È pure in corso di compilazione il pro-
getto di una strada ausiliaria per la boni-
fica d'Ischitella e si attende agli studi pel 
casello idraulico in servizio della stessa bo-
nifica. 

In quanto agli impianti idrovori ed ai 
canali allaccianti si provvederà, mentre sa-
ranno eseguiti i lavori di costruzione della 
strada. 

Se dunque si è verificato un ritardo per 
deficienza di personale, ora si cercherà di 
guadagnare il tempo perduto affrettando 
l'esecuzione dei progetti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Z A C C A G N I N O . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato non si meraviglierà se io gli 
risponderò di non potermi dichiarare sodi-
sfatto delle sue assicurazioni. 

Egl i ha raccontato fatt i ormai superati 
perchè sono già sei anni che io presentai 
interrogazioni ed interpellanze, appunto 
per reclamare contro gli sbagliati progetti 
del Genio civile, sostenendo io che non 
sono tecnico una tesi tecnica ; ed è stato 

1 in seguito appunto alla mia speciale inter-
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pellanza che i progetti furono nuovamente 
stuáiati essendosi riconosciute giuste le mie 
critiche e le mie richieste. 

Le popolazioni attendono però tuttora 
che i nuovi progetti vengano studiati ed 
eseguiti e proprio quest'anno, mentre que-
ste opere sono state dichiarate urgenti e 
indifferibili dalla legge Sacchi per le Pu-
glie, in vista dei mancati raccolti e della 
disoccupazione especialmente ora che in quei 
paesi domina già grave la disocuppazione, 
quelle popolazioni, nonostante tutte queste 
speciali condizioni di urgenza e di indiffe-
ribilità, sono costrette a vedere che tali o-
pere non si compiono ancora e devono sen-
tir dire che gl'ingegneri stanno ancora a 
studiare o che manca il personale. 

Intanto siamo già prossimi al 10 giugno 
e quindi al termine massimo della indiffe-
ribilità ; così anche i vantaggi della legge 
Sacchi svaniranno, nè si dica che fra pochi 
giorni i progetti saranno pronti, perchè essi 
dovranno seguire il loro corso, molt'acqua 
passerà sotto i ponti e gli appalti non si 
faranno per ora. 

La questione deve guardarsi a fondo, 
onorevole sottosegretario di Stato, perchè 
è il Genio civile che non funziona, e biso-
gnerebbe ricercare le cause per cui non fun-
ziona. 

Gl'ingegneri non vogliono stare nelle re-
sidenze meridionali, trovano mille scuse per 
avere congedi, per farsi rinnovare i conge-
di avuti, per rimanere così mesi e mesi fuori 
residenza senza produrre alcun lavoro utile. 
Bisognerebbe, onorevole sottosegretario di 
Stato, promuovere una speciale inchiesta 
per assodare quali sono le cause del disa-
gio per tutti, e quali i rimedi da adottare 
per ottenere che gl'ingegneri stiano al loro 
posto e lavorino. 

Se si continuerà così, noi, non solo per 
queste opere, ma per tutte le altre del Mez-
zogiorno ci troveremo nella condizione di 
una stasi invincibile. 

Bisogna considerare, per esempio, che 
mentre per il lago di Varano si sta com-
pilando il progetto portuale, tutte queste 
opere che occorrono al risanamento della 
salute pubblica, e che dovrebbero bonificare 
la palude, non sono fatte. Al principio del-
l'esercizio del mio mandato politico trovai 
che non vi era pretore, il quale accettasse 
di buona voglia di andare a coprire il posto 
vacante di Cagnano Verano, e allora, nella 
mia ingenuità, dissi al direttore generale del 
ramo « sono in corso grandi lavori di boni-
fica e quindi fra un anno o due quel paese 

sarà sanissimo ». E così egli scrisse nelle sue 
tabelle del Ministero. 

Sono passati ormai parecchi anni, e, per-
duta la mia ingenuità, ho compreso che 
non bisogna avere alcuna fiducia nelle pro-
messe del Governo. Il guaio è che la sfi-
ducia invade anche le popolazioni, ed è 
doloroso il vedere che gli operai e i conta-
dini privi dì lavoro emigrano in lontani ed 
estranei lidi, quando vi sono opere auto-
rizzate dalle leggi, le quali potrebbero ese-
guirsi e non costringerli ad allontanarsi dal 
suolo amato della patria ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Galimberti, al ministro di 
grazia e giustizia, «se in seguito al mal-
contento suscitato nella Magistratura dal 
sistema dei concorsi ed alle vivissime cen* 
sure promosse contro lo stesso, non creda 
di soprassedere per il momento ad aprirne 
ancora altri, tanto più che appena in un 
triennio potranno coprirsi i posti tìn d'ora 
già guadagnati ». 

Non essendo presente l'onorevole Galim-
berti, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cao-
Pinna, ai ministri delle finanze e dell'agri-
coltura, industria e commercio, « per sapere 
se per l'esportazione dei vini della Sardegna 
sia stata rispettata la legge dagli agenti 
fiscali e come intenda provvedere ». 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Onorevole Presidente, per secondare 
il desiderio dell'onorevole interrogante... 

P R E S I D E N T E . Il desiderio dell'interro-
gante non basta! 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Allora quest' interrogazione decadrà! 

P R E S I D E N T E . Più di una volta ho pre-
gato glionorevoli rappresentanti del Governo 
di non consentire, per cortesia, a richieste di 
differimento di interrogazioni; richieste che 
ricadono a pregiudizio del diritto degli altri 
interroganti. Se l'onorevole Cao-Pinna non 
ha potuto oggi trovarsi presente, non per 
questo deve la sua interrogazione venir ri-
messa ad altro giorno, in danno dei depu-
tati che in tale giorno appunto avrebbero 
diritto di svolgere le loro interrogazioni. 

Se l'onorevole sottosegretario di Stato 
vuole, può chiedere il differimento per ra-
gioni di suo ufficio; ma non per sodisfare il 
desiderio dell'interrogante. (Approvazioni). 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Questa interrogazione potrà allora 
mettersi in fine dell'ordine del giorno. 
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PRESIDENTE. Sta bene. Mi duole di 
parere scortese, ma debbo tutelare i diritti 
di tut t i i deputati; e in ciò attendo anzi 
la coadiuvazione dei rappresentanti del Go-
verno. A lungo andare, la cosa diverrebbe 
grave. 

Le mie osservazioni naturalmente non 
riguardano personalmente nè l 'onorevole 
Cao-Pinna, nè altri; ma si riferiscono ad una 
seria questione di principio. (Bene! Bravo!) 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-
goni, al ministro degli affari esteri, « sulla 
grave violazione di libertà personale subita 
a Ragusa nel pomeriggio del 25 dicembre 
1910 da alcuni marinai degli equipaggi di 
tre velieri di Torre del Greco, obbligati, ap-
pena dopo lo sbarco, a ritornare a bordo 

sgotto scorta armata dei gendarmi austriaci ». 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 
DI SCALEA, sottosegrtario di Stato per gli 

affari esteri. La sera del 25 dicembre ultimo 
scorso alcuni marinai dei velieri JElena M 
Maria, Cuor eli Gesù e Maria Altieri, an-
corati a Gravosa, essendo scesi a terra, ven-
nero fermati da alcune guardie municipali, 
le quali, tolti loro gli istrumenti - musicali 
che essi avevano seco, li fecero risalire a 
bordo. 

Il Reggente, il regio vice Consolato in 
Ragusa fece, per tale incidente, immedia-
tamente dei richiami presso quell'imperiale 
e regio Capitanato; e lo stesso fece, due 
giorni dopo, presso la Luogotenenza di Zara, 
il regio Console Generale in quest'ultima 
città. 

Da ulteriori e più precisi accertamenti 
risultò, però, che 1' atto compiuto dalle 
guardie non aveva avuto, in realtà, alcun 
intendimento ostile ô  vessatorio verso quei 
nostri marinai; ma era stato, piuttosto, la 
conseguenza di un eccesso di zelo nella 
preoccupazione di evitare, ¡nello interesse 
dell'ordine pubblico, qualsiasi causa-o pre-
testo di «".incidenti spiacevoli, quali altre 
volte, ed anche da pochi giorni, si erano 
colà verificati,. Fu escluso, sopratutto, che 
alcun maltrat tamento fosse stato usato ai 
pre detti marinai dagli A.genti austriaci; es-
sendosi essi limitati a far riaccompagnare 
alla nave i nostri nazionali, protetti da 
una scorta. 

Sta poi in fatto, che i regolamenti di 
polizia vigenti nelle città del litorale dal-
mata, proibiscono, in via generica, passeg-
giate collettive, con canti e suoni, in luogo 
pubblico, senza preventivo permesso delle 
autorità. 

I nostri marinai, che diedero sempre 
prova di scrupolosa osservanza delle léggi 
locali e mantennero costantemente conte-
gno corretto, non mancheranno di confor-
marsi, anche per questa parte, ai regola-
menti di polizia ai quali ora ho accennato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASONI. Sono dolente di non potermi 
dichiarare completamente sodisfatto delie 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri, poiché i no-
stri marinai che si recano spesso sulle coste 
Dalmate per ragioni di traffico e di com-
mercio, sono purtroppo guardati con diffi-
denza e sospetto dalle autorità politiche di 
quei luoghi quando si riuniscono in comi-
tiva. 

II fatto lamentato dimostra purtroppo 
una tale diffidenza e sospetto. 

I marinai di Torre del Greco ai quali si 
riferisce la mia interrogazione, appena sbar-
cati a Gravosa il 25 dicembre scorso, si 
riunirono in numero di 15 ed essendo gior-
no di festa, decisero di fare una passeg-
giata fino a Ragusa. Orbene, essi si accor-
sero subito di essere preceduti da una per-
sona, che ritennero una spia. 

All 'entrata di Ragusa furono fermati da 
gendarmi austriaci armati di fucili con ba-
ionetta e furono sott9posti ad uno speciale 
interrogatorio. 

In seguito furono in una piazzetta fer-
mati da un borghese, che si qualificò per 
commissario di pubblica sicurezza, che con 
fare imperioso ingiunse loro di ritornare a 
bordo sotto la scorta armata dei gendarmi. 

In Italia, nelle città marittime, noi ve- . 
diamo spesso marinai stranieri, che nei 
giorni di festa si riuniscono pure allegra-
mente in comitiva e si recano a passeg-
giare per le città e per i villaggi. 

Ebbene, le nostre autorità non si per-
mettono di far spiare quei marinai e di 
farli accompagnare sotto la scorta armata 
dei nostri carabinieri a bordo. 

Io non so comprendere dunque la diffi-
denza e il sospetto delle autorità delle edste 
Dalmate verso delle persone assolutaménte 
innocue, verso i nostri marinai che si re-
cano su quelle coste per ragioni di traffico, 
di commercio e null'altro. 

Pregherei quindi l'onorevole sottosegre-
tario di Stato di voler fare delle rimostranze 
al Governo centrale austriaco affinchè si-
mili fat t i non si ripetano, poiché i nostri 
marinai, possiamo pur dirlo, non -hanno 
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mai da to ragione a speciali misure di sor-
veglianza. 

Essi, quando si recano all 'estero per ra-
gioni di commercio, non devono essere og-
get to nè di diffidenze nè di sospetti come 
pur t roppo avviene in Dalmazia le cui au-
tor i tà politiche par che siano prese da grande 
t imore quando vedono i nostri marinai riu-
niti in comitiva. 

Ho presentato alla Camera la mia in-
terrogazione in segno di alta protesta per 
la grave violazione della l ibertà personale 
subi ta dai nostri bravi marinai a Ragusa, 
senza ot tenere alcuna sodisfazione da quel 
capi tano politico, cui rivolsero speciale re-
clamo. {Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Di Robi lant , al ministro dei 
lavori pubblici « per conoscere le ragioni 
per le quali la Direzione generale delle fer-
rovie di Sta to ha creduto sospendere qual-
siasi maggiore estensione della tar iffa spe-
ciale per i lavoratori rendendo così impos-
sibile, con grave danno dei lavoratori stessi, 
la creazione di un treno operaio set t ima-
nale t ra Chivasso e Verolengo in prosecu-
zione di altro già esistente t ra Torino e 
Ohivasso ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per ì 
lavori pubblici. A t tua lmente , sulla linea 
Torino-Chivasso, vi è una tar iffa speciale a 
vantaggio dei lavorator i che corrisponde a 
meno di un centesimo per treno-chilome-
t r o . Si vorrebbe dall 'onorevole Di Robilant 
che la stessa tar i f fa fosse a t t u a t a sulla Chi-
vasso-Yerolengo. 

L 'Amminis t raz ione delle ferrovie di Sta to 
f a notare che, essendo innanzi alla Camera 
un disegno di legge che regola anche la que-
stione della riduzione delle tariffe, non crede 
opportuno di fare alcuna proposta al ri-
guardo , t an to più che l 'esperimento f a t t o 
di queste tariffe speciali ha dato poco buoni 
r isul tat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Robi lant 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

D I R O B I L A N T . Mi dichiaro insodisfat-
tìssimo della risposta dell' onorevole sotto-
segretario di S ta to . Sulla linea Torino-Chi-
"vasso e altrove esiste una tariffa speciale 

er i lavoratori , che è una delle poche prov-
vide istituzioni create dalla Direzione delle 
ferrovie, all 'inizio dell'esercizio di Sta to . Di 
ques ta tar i f fa speciale prof i t tano molti ope-
rai, e non capisco perchè ora se ne sia so-
ppesa l 'estensione. Questi t reni operai che 

i al l 'estero hanno una larghissima applicazio-
ne giornaliera, specialmente nel Belgio, fu-
rono da noi t imidamente applicati , setti-
mana lmente e per un raggio r is tret to di 
c inquanta chilometri intorno ai centri mag-
giori. Essi hanno una funzione sociale alla 
quale non si può rinunziare, perchè per-
met tono agli operai di r i tornare nei giorni 
fest ivi alle loro case, in seno alle loro fami-
glie, ed hanno anche il vantaggio di essere 
coefficiente non disprezzabile per far sentire 
alle classi operaie meno grave il caro dei 
viveri e delle pigioni. 

Le ragioni addot te dall 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to non hanno valore, in-
quantochè non si t r a t t a di fare una legge 
speciale per modificazioni di tariffe ma si 
ha già una tariffa speciale per i lavorator i . 
(Interruzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici). 

Comprendo la condizione speciale in cui 
ella si t rova, e non insisto; anzi dico di più, 
che se si t r a t t a s se del Ministero dei lavori 
pubblici l ' interesse dei lavoratori sarebbe 
meglio tu te la to . 

Ad ogni modo la prego di dire al Diret-
tore generale delle ferrovie, facendo Ella 
qui da portavoce, che il provvedimento è 
ingiusto, improvvido, antisociale e che non 
merita l 'approvazione del Par lamento . 

_Mi riservo di t r a s fo rmare l ' interrogazio-
ne in interpellànzaT. ~ 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Giulio Casalini, al presidente 
del Consiglio, « per sapere se sono oramai 
compiut i gii studi annuncia t i per la con-
cessione della indenni tà , agli impiegati ed 
operai dipendenti dello Stato, di R o m a e di 
Torino, nell 'occasione della prossima Espo-
sizione, e per conoscere quali provvediment i 
si in tendano adot ta re ». 

PAVIA, sottosegretario di Stato pe ni te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Sono incaricato dall 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio di chiedere che questa 
interrogazione sia rimessa al 24 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ce-

sa re Nava, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere quanto vi sia di vero nella 
notizia da ta dai giornali, della concessione 
che sarebbe s t a t a f a t t a ad una società au-
striaca di esercitare la navigazione sul Lago 
di Garda e quale sia s ta ta al r iguardo l 'a-
zione del nostro Governo ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per -
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Montresor ed 
altri colleglli avevano rivolto identica in-
terrogazione al ministro degli affari esteri, 
alla quale interrogazione, a norma delle 
nuove disposizioni introdotte nel regola-
mento della Camera, fu risposto per iscritto. 

Se l'onorevole Nava lo desidera, ripeterò 
oggi, leggendolo alla Camera, ciò che co-
municai per iscritto all'onorevole Montre-
sor e alla Camera stessa. 

Ecco la mia risposta: 
« La sola domanda pervenuta sinora 

per parte di cittadini esteri, alle regie au-
torità, per ottenere autorizzazioni relative 
alla navigazione sul Garda, è quella presen-
tata alla regia prefettura di Brescia il 9 giu-
gno 1910. L'istanza è firmata dal signor An-
gelo Maturi, dimorante in Riva di Trento, 
proprietario colà di un albergo e di imbar-
cazioni a benzina che fanno servizio per " 
gite di piacere dei forestieri che visitano 
quelle città; e proprietario, altresì, di due 
altri alberghi, uno a Pizzolo e l'altro a Salò. 

« Egli chiede il permesso di poter appro-
dare con i propri battellini a benzina in tutti 
i porti del Lago di Garda, entro il confine 
italiano. Detti battellini fanno ora servizio 
a Riva di Trento per gite di piacere fatte 
per gli ospiti degli hótels della città. La pre-
fettura di Brescia rispondeva, in data 20 lu-
glio, alla domanda stessa, richiamandosi 
alle disposizioni vigenti sulla ma,teria, e per 
le quali, allo stato delle cose, l'invocato 
permesso non poteva essere da quelle au-
torità prefettizia accordato. 

« S t a di fatto che nè quella regia prefet-
tura, nè la regia prefettura di Verona, in 
conformità alle disposizioni "di legge, sono 
competenti a prendere una decisione a pro-
posito di domande analoghe a quella pre-
sentata dal signor Maturi, quando si tratti 
di imbarcazioni appartenenti alla naviga-
zione estera, che non si trovano, quindi, j 
iscritte in alcuno dei porti lacuali delle due I 
P r o v i n c i e predette. 

« In simili casi, il provvedimento resta, i 
naturalmente riservato al Ministero com- ! 
petente dei lavori pubblici, in conformità ; 
al disposto dell'articolo 151 della legge 20 
marzo 1865 sui lavori pubblici (articolo 79 
del testo unico di legge 25 luglio 1904, n. 523) 
ed alla interpretazione applicativa data al- j 
l'articolo stesso dalle circolari del Ministero ! 
predetto alle regie prefetture, in data 6 a- I 
prile e 4 luglio 1908 ». 

Questo rispondevo giorni fa per iscritta 
alla interrogazione degli onorevoli Bettoni , 
Da Como e Montresor; questo ripeto oggi 
alla Camera aggiungendo che nessun fatto 
nuovo è venuto a variare Io stato delle 
cose. 

P R E S I D E N T E . Questa risposta era già 
stata annunziata ed inserita nel resoconto 
stenografico. 

L'onorevole Cesare Nava ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

NAVA C E S A R E . Prendo atto con pia-
cere della dichiarazione fatta dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, che, anche dopo 
la sua risposta scritta agli onorevoli Bet-
toni, Da Como e Montresor, nessun fatto 
nuovo è venuto a turbare l'attuale stato di 
cose, che mi auguro abbia a continuare. 

Non discuto la questione di diritto re-
lativa alla navigazione del Garda: l'onore-
vole Ulisse Papa l'ha trattata con compe-
tenza in un notevole studio pubblicato nel 
passato gennaio nella divista 'politica e par-
lamentare, dimostrando in modo esauriente 
come, nonostante che il trattato di Zurigo 
abbia sancito il principio della libera navi-
gazione sul Garda, pure il nostro Governo, 
senza fare offesa ai diritti del Governo vi-
cino, abbia la possibilità di difendere i giu-
sti interessi della navigazione nazionale 
su quel lago. 

Ma ammesso anche come cosa indiscu-
tibile, ciò che non ammetto, il diritto del-
l'Austria ad impiantare senza necessità di 
un permesso speciale del nostro Governo 
un servizio di piroscafi che tocchi i porti 
del lago stesso, credo che un senso di saggia 
prudenza, che s'impone ad ogni Governo, 
nell'esercizio dei propri diritti in rapporto 
alle pacifiche relazioni internazionali, im-
ponga alla nostra vicina alleata di non tur-
bare le condizioni attuali di cose, come allo 
stesso modo sarebbe stato forse opportuno 
evitare il provvedimento del nostro stato 
maggiore, che ha collocato sulla tolda dei 
piroscafi dell'impresa Mangili dei piccoli 
cannoni, come per farne una piccola flotti-
glia di difesa, di efficacia, del resto, assai 
dubbia. 

È inutile negarlo. La ripresa attiva, in-
tensa, quasi audace della propaganda pan-
tedesca del VolTiesbund e della SudmarTc 
non solo nel Trentino e nella Val Sugana 
ma nelle regioni al di qua del confine .. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cesare Nava, 
ciò che ella dice è estraneo all'interrogazione. 

NAVA C E S A R E . Anzi vi rientra perfet-
tamente. Dicevo che la propaganda*pante-
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desea anche nelle regioni rivierasche del 
Garda e del Veronese ha suscitato una viva 
reazione, e quelle popolazioni, nella minac-
ciata nuova impresa tedesca di navigazione 
sul Garda credono di vedere come un nuovo 
atto del programma di intedescamento della 
regione stessa. 

Nessuno può immaginare quanto frequenti 
e gravi sarebbero gli incidenti di carattere 
politico che nella attuazione di quell'impresa 
si verificherebbero, e mi pare che i due Go-
verni debbono fare ogni sforzo perchè tali 
fat t i non avvengano. 

Ormai; dopo le ripetute dichiarazioni fatte 
dal Governo non solo alla Camera ma anche 
al paese, mi pare che l'Austria possa leal-
mente riconoscere come da parte dell 'Italia 
ogni provocazione irredentista carattere 
politico sia cessata. 

Noi domandiamo soltanto che ci si lasci 
essere italiani in casa nostra. Vengano pure 
quanti tedeschi vogliano a bearsi delle bel-
lezze del nostro paese e a godere le auree 
nostre balsamiche, noi li accoglieremo come 
amici ed essi troveranno nelle nostre popola-
zioni accoglienze cortesie deferenti. Abbiamo 
però il diritto di pretendere che essi non at-
tentino a quanto costituisce il tesoro più 
prezioso per noi, cioè abbiano a rispettare il 
genio della nostra stirpe. In nome del quale 
noi ci sentiamo anche autorizzati, senza 
che ciò possa suonare offesa allo Stato vi-
cino, ad esprimere tu t ta la nostra simpatia 
per la lotta che i nostri fratelli oltre con-
fine sostengono per la difesa della lingua e 
dell'anima italiana nel loro paese. 

Una speranza confortante ci hanno por-
tato i giornali in questi giorni, cioè che i 
voti di quei nostri fratelli per una Univer-
sità italiana in Austria sono stati parzial-
mente esauditi... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nava, io pos-
so anche forse partecipare ai suoi senti-
menti: ma, ripeto, ciò che ella dice è estra-
neo all'interrogazione. E in alcune frasi ella 
è stato alquanto imprudente!,.. 

NAVA CESARE. Mi permetta di finire con 
un augurio e cioè che i voti di questi nostri 
fratelli abbiano ad essere presto completa-
mente sodisfatti, e che venga un giorno in 
cui l'Università italiana sorga a Trieste, non 
come fiaccola di irredentismo politico, ma 
come il più avanzato ed efficace baluardo 
contro la tenta ta invasione pangermanista 
nella nostra Italia. (Rumori all'estrema si-
nistra — Approvazioni). 

ROMUSSÌ. Ma è tu t ta opera dei preti 
croati! Vada a dirlo al P a p a ! 

PODRECCA. E la propaganda loro con-
tro il cinquantenario? (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

Ella però, onorevole Nava, doveva aste-
nersi dall ' introdurre in una interrogazione 
questioni importantissime, di carattere giu-
ridico delicatissimo, e riguardanti l'inter-
pretazione di t ra t ta t i internazionali. Ciò è 
molto grave ! (Benissimo !) 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sta-
gliano, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se contrariamente al disposto dell'ar-
ticolo 87 della legge 25 giugno 1906, n. 225f 
possa imporsi la tassa focatico ai conta-
dini, lavoratori della propria o dell'altrui 
terra, che hanno dimora stabile e perma-
nente in campagna, specialmente in quei 
comuni nei quali non eccede la sovrim-
posta ». 

Non essendo presente l'onorevole Sta-
gliano, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca~ 
brini, al ministro degli affari esteri, «sulle 
circostanze in cui avvenne la morte del 
nostro connazionale Giovanni Tramontin, 
in forzato rimpatrio da New-York all 'Ha-
vre, a bordo del piroscafo Niagara della 
Transatlantique ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'emigrante Tramontin Gio-
vanni, da San Giorgio della Richinvelda, 
partito il 23 novembre ultimo scorso sul pi-
roscafo «Savoie» fu respinto dal porto di 
New York dalle autorità d'immigrazione, a 
norma delle leggi locali, perchè ritenuto 
destinato a cadere a pubblico carico (pu-
blic chnrge). 

Il Tramontin infatti , appena diciottenne^ 
aveva dichiarato di andare a raggiungere 
il proprio fratello mentre risultò che egli 
aveva colà soltanto un cugino, e le autorità 
federali di immigrazione non ritennero po-
ter offrire quest'ultimo sufficienti garanzie 
per provvedere al sostentamento dell'emi-
grante. 

Essendo il Tramontin Giovanni imbar-
cato &u piroscafo della Compagnie Générale 
Transatlantique, inscritto in patente di vet-
tore, questa, a norma dell'articolo 24 della 
vigente legge sull'emigrazione, è responsa-
bile verso 1' emigrante respinto, soltanto 
quando sia provato che le erano note, prima 
della partenza, le cause che hanno deter-
minato la reiezione. 
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Trattandosi per tan to di circostanza che 
può essere accertata solo in sede di con-
tenzioso, la famiglia dell 'emigrante ha a tale 
scopo aperto l 'adito per l 'opportuno ricorso 
avanti la Commissione arbitrale provinciale 

• ^)er l'emigrazione, a termini dell'articolo 26 
della legge sull'emigrazione. 

Il regio console generale in Le Havre, 
avverti to della morte del Tramontin a bordo 
del piroscafo « Niagara », mentre questo en-

"^trava nella rada di quel porto, curò la tu-
mulazione del cadavere e la liquidazione 
della successione, inviando con suo rapporto 

" del 7 gennaio l 'at to di morte e l 'ammontare 
delle at t ivi tà del Tramontin in lire 280.45 al 
Ministero degli affari esteri, che a sua volta 
trasmise, in data 21 gennaio, il rapporto 
medesimo al competente Ministero di grazia 
e giustizia. 

Per quanto riguarda le circostanze in cui 
seguì la morte del Tramontin, sono in corso 
le opportune indagini, e qualora da esse ri-
sulti comunque esservi responsabilità del 
medico di bordo, ed eventualmente di altri, 
non mancheranno di essere provocati i ne-
cessari provvedimenti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CABRICI . In questo doloroso episodio, 
che è uno dei tant i della via crucis dei no-
stri emigranti, ma dei pochi che possono ve-
nire alla luce della discussione vanno di-
stinti tre momenti diversi e tre ordini di 
responsabilità. 

Dalla risposta dell'onorevole sottosegre-
tar io di Stato, apparirebbe che, al Tramon-
tin, le autori tà degli Stati Uniti abbiano 
imposto il ritorno, per aver egli dichia-
rato di avere nel Canadà uno stretto pa-
rente che, viceversa, mancava. A me risul-
terebbe invece, che le cose andarono diver-
samente. Il Tramontin sarebbe stato re-
spinto perchè mancava di quella somma 
che la legge degli Stat i Uniti esige dall'e-
migrante perchè possa sbarcare, sia che si 
fermi nella città di sbarco, sia che voglia 
proseguire. 

Ora qui è da verificare quale sia la respon-
sabilità del rappresentante per le provincie 
friulane della Transatlantique, perchè l'ono-
norevole sottosegretario di Stato sa che, 
in data 4 marzo 1910, il Commissariato della 
emigrazione faceva conoscere a tu t t i i rap-
presentanti di vettori le precise disposizio-
ni del Governo degli Stat i Uniti che ri-
salgono al 3 4 aprile 3910, per le quali lo 
straniero che vuole essere colà ricevuto, 
deve, al momento dello sbarco, pagare la 

[ somma di 25 dollari, nel periodo dal primo 
marzo al 30 ottobre e, di 50 dollari, nel pe-
riodo, com'è precisamente nel nostro caso, 
dal primo novembre al 28 febbraio. Giusta-
mente il Commissariato dell'emigrazione ha 
invi ta to i rappresentanti delle Società di 
navigazione a rendere edotti coloro che 
vogliono emigrare, di queste condizioni. Re-
sta a vedere se effet t ivamente il rappre-
sentante della Trans atlanti que abbia, tanto 
al Tramontin, come agli altri operai che 
erano nel gruppo, reso note queste condi-
zioni e sopratut to se si sia dato incarico di 
accertarsi che il Tramontin e compagni fos-
sero effett ivamente in tali condizioni. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Questo è il fa t to che deve 
accertarsi. 

CABRINI . Sta bene: ma insisto perchè 
si ricerchi se il rapprentante della Compa-
gnia abbia avvert i to l 'emigrante di queste 
condizioni non solo, ma se abbia verificato 
che l 'emigrante era al caso di sodisfarvi. 

Yengo alla parte più dolorosa. Que-
sto nostro connazionale, in rimpatrio da 
Nuova York all 'Havre, su nave in patente 

| di emigrazione, accusa, al mezzogiorno del 
19 dicembre, un malessere. I suoi compagni 
lo sorreggono e lo portano all'infermeria. Il 
capo infermiere risponde che, per. uno strac-
cione di emigrante italiano, non si poteva 
disturbare fuori orario il medico di bordo. 

Fu riportato ^ammala to sottocoperta, 
dove stette steso sopra una branda. Durante 
la notte il male si aggravò. La matt ina 
successiva venne, in s tato gravissimo, por-
ta to nuovamente all 'infermeria, ma l'infer-
miere tornò a dare la stessa risposta, che 
cioè il medico non voleva essere disturbato 
prima delle otto. Riportato il nostro con-
nazionale ancora sotto coperta, la malat t ia 
si aggravò ancor più: in pochi minuti il 
malato morì, e soltanto nell 'ultima mez-
z'ora fu accolto in infermeria. 

Ora è da stabilirsi quale sia il grado di 
responsabilità di questo medico,inquantochè 
si t ra t ta , ripeto, non di un caso di emigra-
zione clandestina (sarebbero allora state 
offese soltanto le leggi dell'umanità), ma di 
emigrazione fa t t a su navi in patente di emi-
grazione, e quindi laCompagnia deve rispon-
dere dell 'opera dei suoi rappresentanti . 

Per ciò che riguarda infine la condotta del 
nostro consòie all 'Havre, osservo che il no-
stro povero connazionale moriva in cospetto 
dell 'Havre il 20 dicembre. La salma venne 
sbarcata subito; e vennero sbarcate anche le 
carte del Tramontin e le sue valigie, e t u t to 



Atti Parlamentari — 12225 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — • l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATÌTDEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 1 

ciò Yenne consegnato al console che curò l'in-
ter ramento della salma, ma non diede al-
cuna notizia nè alla famiglia, nè al sindaco. 
Soltanto quando verso la fine di dicembre, 
vale a dire circa dieci giorni dopo, essendo 
corse notizie incerte nel paese di origine 
del Tramontin , la famiglia si recò dall 'au-
tori tà municipale il sindaco scrisse al con-
sole, questi, in da ta del 2 gennaio si degnò 
di notificare il decesso. 

A me sembra che ciò sia molto malin-
conico, perchè se di f ronte alla morte - un 
f a t t o che suscita così profonda commozione 
- t a n t a f u l ' indifferenza e la lentezza del si-
gnor console, io non so come egli si com-
porterà quando invece di morti si t r a t t i di 
vivi e, sopra tu t to , di poveri straccioni. 

P R E S I D E N T E , Onorevole Qabrini, ella 
ha esposto una lunga serie di fa t t i ; ma, nè 
nel suo discorso, nè nel testo della sua in-
terrogazione, apparisce esser rivolta alcuna 
domanda al Governo, E ciò, ella lo sa, non 
è conforme al rego lamento! (Commenti). 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole E-
milio Bianchi al minis t ro delle finanze, « per 
sapere se t rova giusto l 'operato di alcune 
agenzie delle imposte le quali - mentre il 
Governo e il Pa r l amen to si propongono di 
provvedere con leggi eccezionali di favore 
a dotare di acque potabili i comuni che ne 
d i fe t tano - si os t inano a colpire con ingenti 
accer tament i di imposta gli acquedot t i di 
quei comuni che hanno p rovveduto a così 
elementare bisogno, sebbene si t r a t t i di ac 
quedot t i per uso pubblico senza scopo di 
speculazione ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Per r ispondere alla interrogazione 
dell 'onorevole Bianchi Emilio io r iassumerò 
in poche parole quanto il \ministro delle 
finanze ha dichiarato t r e giorni or sono in 
risposta alla interpel lanza dell 'onorevole Al-
basini-Scrosaii. 

L 'ar t icolo 1 della legge 27 gennaio 1865 
per l ' impos t a sui fabbricat i , sot topone a 
questo t r ibu to non solo i fabbricat i desti-
nati ad uso di abitazione, ma qualsiasi sta-
bile costruzione, e la Commissione centrale 
per le imposte diret te , in ossequio a tale 
articolo, ha dovuto ri tenere che vanno sog-
gett i a l l ' imposta gli acquedot t i con le co-
struzioni annesse e le relative condot ture che 
servono per la distr ibuzione dell 'acqua. 

Per conseguenza, le agenzie delle imposte 
non possono esimersi dall 'aecertare il red-
dito degli acquedot t i e delle condot ture di-

pendenti , anche se appar tenent i a comuni 
e destinati ad uso pubblico, senza scopo di 
speculazione, imperocché la legge non fa 
distinzioni al r iguardo. 

I m p o r t a però subito dichiarare come le 
agenzie in tali accer tament i di reddito pro-
cedano con quella stessa larghezza di cri-
terii di cui fanno uso per l ' accer tamento 
dei reddit i fabbricat i adibi t i ad uso scuole, 
ospizi, ospedali, case di salute ed altro. 

Aggiungerò poi all' onorevole Bianchi 
una comunicazione, che forse più di t u t t o 
lo appagherà , e che spero lo renderà sodi-
sfa t to . 

Nel nuovo disegno di legge, n. 598, per 
agevolare appunto i comuni del Eegno, 
per la provvis ta di acqua potabile, per la 
esecuzione di opere d'igiene, è s ta to accet-
t a to dal l 'Amminis t raz ione finanziaria un 
articolo aggiuntivo, secondo il quale l 'esen-
zione invocata sarebbe accordata lasciando 
al regolamento di stabilire i criterii per di-
st inguere la par te degli acquedot t i r iservata 
ad uso pubblico, da quella dest inata ad uso 
privato. 

Con ciò adunque viene a cadere la ra-
gione dell ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Emilio Bian-
chi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

B I A N C H I EMILIO. I l caso che aveva 
de te rmina to la mia interrogazione è que-
sto : un comune del mio collegio spese cir-
ca centomila lire per costruire un acque-
do t to per uso pubblico, non vendendo un 
litro d 'acqua ai pr iva t i e non percependo 
d i r i t to alcuno. 

L 'agenzia delle imposte accertò un red-
dito di lire 4,150 all 'anno, con effetto re-
t roa t t ivo al primo gennaio 1908. Fu f a t t o 
ricorso alla Commissione; ma si sa che la 
Commissione centrale, per la sua giurispru-
denza, annulla le deliberazioni delle Com-
missioni locali, se queste escludono la tas-
sazione. 

Ora io avevo presenta to questa interro-
gazione per sapere se il Ministero approva 
questo accer tamento . Poiché non si an-
drebbe alla Commissione centrale, se gli a-
genti delle imposte non accertassero il red-
dito. E gli agenti della imposte non gdo-
vrebbero accertare nulla quando non vi è 
reddito. 

È vero che l 'articolo primo della legge 
organica del 1875 non parla sol tanto dei fab-
bricati dest inat i all 'abitazione, ma parla an-
che di altri manufa t t i . Ma è anche, vero 
che, perchè si possa applicare la imposta sui 
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fabbricati , è necessario che vi sia un red-
dito, in quanto che la legge è int i tolata 
appun to : «Imposta sul reddi to dei fabbri-
cati ». Ora, anche se si volesse ammettere 
che un acquedotto sia un fabbricato, è certo 
che, se non v'è reddito, non può esservi 
l ' imposta. 

Avevo visto anch'io che la Commissione 
parlamentare che esamina il disegno d 
legge numero 598 ha nell'articolo 8 stabilito 
il principio della esenzione della tassa per 
gli acquedotti comunali di uso pubblico. E 
sono lieto di sentire che questa disposizione 
è accettata dal Governo. 

Ed allora non mi resta che far voti, per-
chè questa legge che è all 'ordine del giorno 
venga presto discussa, e credo che sarà una-
nime la Camera nel volere che questo prin-
cipio valga, tanto per gli acquedotti che 
si costruiranno in base a questa legge spe-
ciale, quanto per quelli che sono stati già 
costruiti. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Convocazione degli liflici 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati alle ore 11 di 
sabato 18 febbraio col seguente ordine del 
giorno : 

Ammissione alla le t tura di una pro-
posta di legge, d'iniziativa del deputato 
Dentice. 

Esame delle domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio : 

contro M deputato Daniele Crespi per 
contravvenzione al regolamento per i vei-
coli a trazione meccanica senza guida di 
rotaie (783); 

contro il deputa to Daniele Crespi per 
contravvenzione al regolamento per i vei-
coli a trazione meccanica senza guida dì 
rotaie (784); 

contro il deputato Odorico per contrav-
venzione al regolamento per i veicoli a tra-
zione meccanica senza guida di rotaie (785); 

contro il deputato Morgari per contrav-
venzione agli articoli 36 e 41 dell'editto sulla 
s tampa 26 marzo 1848, n. 695 (786). 

Esame del seguente disegno di legge : 
Estensione del suffragio elettorale e 

altre modificazioni della legge elettorale po-
litica (738). 

L'Ufficio VI deve inoltre esaminare i di-
segni di legge*: 

Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755); 

Ordinamento della Colonia Eritrea 
(756). 

TOSCANELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOSCANELLI. L' importanza della legge 

che viene proposta dal Ministero, per la 
riforma elettorale., è evidentemente duplice 
e pei risultati a cui potrebbe arrivare e, 
forse più, per l 'ampia discussione a cui darà 
luogo. Mi permetto per ciò di proporre alla 
Camera che, nella votazione degli Uffici, 
che avrà luogo sabato, siano eletti due com-
missari, invece d 'uno solo, come s'è usatoin 
altri simili casi. 

La proposta mia è tale, che non ha bi-
sogno di alcuna illustrazione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Il 
Governo consente in questa proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscaneìli 
propone, e il Governo consente, che per 
l 'esame del disegno di legge sulla riforma 
elettorale, ogni Ufficio nomini due commis-
sari invece di uno. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
l 'ordine del giorno degli Uffici, con la mo-
dificazione proposta dall'onorévole Tosca-
neìli, s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 
Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del girno reca 

la discussione della domanda d'autorizza-
zione a procedere contro il deputato Eugenio 
Chiesa, per duello, ed i deputati Pistoja, 
Di Saluzzo, Bissolati e Vicini, padrini in 
duello. 

Leggo le conclusioni della Commissione: 
«La Commissione propone di autorizzare 

il giudizio contro gli onorevoli Chiesa Eu-
genio, Pistoja, Di Saluzzo, Bissolati, Vicini, 
ben sapendo che questi colleghi concordano 
con tale deliberazione, non volendo gio-
varsi di indulgenze o privilegi ». 

Contro queste conclusioni ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Gesualdo-Libertini. Ne 
ha facoltà. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Non è la 
prima volta che domande di autorizzazione 
di simil genere vengono all'esame della Ca-
mera; e, se male non ricordo, quasi sempre 
è s ta ta negata tale autorizzazione contro 
coloro che si sono trovati , per necessità di 
cose, in condizione di dovere scendere sul 
terreno. 

Una voce dall'Estrema Sinistra. Male ; 
' molto male! 
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L I B E R T I N I G E S U A L D O . H o le t to con 
m o l t a a t tenz ione la relazione del l 'onorevole 
Romussi ; ed ho r i levato che in essa si fa 
anzi t u t t o appel lo allo S t a t u t o che dichia-
ra essere la legge u g u a l e per tutt i . N o n posso 
negare che questo sia da ritenersi invaria-
bi lmente; ma mi p e r m e t t o di fare osservare 
al l 'egregio relatore chp lo S t a t u t o ha sta-
bilito, e non senza ragione, anche l ' immuni-
t à par lamentare che ha c e r t a m e n t e per 
iscopo di mettere il d e p u t a t o al coperto, in 
certe date condizioni, da procedimenti in-
giusti od a n c h e inopportuni . 

N e l caso presente, poi, faccio considerare 
che non si t r a t t a di un duello che trae le 
sue origini da c ircostanze estranee ai d ibat-
t it i p a r l a m e n t a r i ; mentre invece, e t u t t i lo 
r icorderanno, le diverse v e r t e n z e , che t u t t i 
possiamo anche deplorare, furono causate 
da fa t t i svolt is i dentro l 'aula , in seguito ad 
a n i m a t e e v i v a c i discussioni p r o v o c a t e da 
un col lega nell 'esercizio delle sue funzioni . 

E d è ancora più odiosa la concessione 
del l 'autor izzaz ione nei rapport i dei testi-
moni dello scontro. Di fa t t i , finché trat tas i 
dei duel lant i si c o m p r e n d e come l 'autor iz-
zazione possa concedersi, essendo costoro 
c h i a m a t i a rispondere del f a t t o proprio, ma, 
p e r i test imoni , il caso è di verso. Ognuno di 
v o i sa che, qui, nella nostra famigl ia , ed 
anche fuor i di qui (ma qui spec ia lmente 
d o v e i v incol i sono più strett i , perchè la 
frequenza è continua) , non è possibile ad 
uno di noi rifiutarsi, se v e n g a pregato di 
rappresentare un col lega in uno scontro. 
Ora è ammissibi le che u n a persona che, per 
alt issimo sent imento d 'amiciz ia , si s o b b a r c a 
a t u t t e le noie e spesso anche ai pericoli 
che a c c o m p a g n a n o la funz ione di rappre-
sentante in uno scontro, debba per g iunta 
esser sottoposto a t u t t i i fast idi ed alla con-
seguenza dì un procedimento penale1? 

F r a n c a m e n t e io dico che non credo che-
questo sia raz ionale e c o n f o r m e al buon 
senso, me lo p e r m e t t a l 'onorevole Romuss i . 

D o p o ciò io p r o p o n g o f o r m a l m e n t e che 
non siano accol te le conclusioni della Com-
missione per l ' autor izzaz ione a procedere 
contro gli onorevoli Chiesa E u g e n i o , P i s t o j a 
Di Saluzzo, Bissolat i e Vicini ; propongo in-
vece che sia n e g a t a questa autorizzazione, 
perchè non credo che si possa chiamare il de-
p u t a t o responsabile di f a t t i che dipendono 
da un vero esercizio del m a n d a t o parla-
mentare. 

C O R N A G G I A . Chiedo-di parlare . 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 

C O R N A G G I A . Credo che sia molto fac i le 
confutare le parole che l 'onorevole Liber-
tini ha v o l u t o dire : egli vorrebbe niente 
altro che stabil ire u n a i m m u n i t à a propo-
sito di del i t t i contemplat i dal codice penale. 
U n a simile deroga al codice penale potreb-
be esser proposta solo in sede di r i forma 
del codice stesso ; ma non è possibile oggi, 
di f r o n t e ad un f a t t o colpito dalla legge 
comune, che il f a t t o stesso non sia perse-
guibi le quando si t r a t t a di d e p u t a t i : si af-
f e r m e r e b b e una i m m u n i t à al l ' infuori di t u t t e 
quelle ragioni che possono suggerire l ' im-
m u n i t à par lamentare . 

Spero quindi, per queste ragioni, che la 
C a m e r a rif iuterà la proposta f a t t a dall 'ono-
r e v o l e Libert ini . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e relatore ha 
faco l tà di parlare. 

R O M U S S I , relatore. A l l ' o n o r e v o l e Cor-
naggia che ha parlato pr ima di me debbo 
dire che in questa occasione ci t r o v i a m o di 
a c c o r d o . (Si ride). Ci t r o v i a m o d 'accordo 
sopra il terreno del r ispetto al la legge, la 
quale è superiore a t u t t i i part i t i ; così a 
quello cattol ico nel quale milita l 'onorevole 
C o r n a g g i a come a quello radicale , nel quale 
milito io; q u a n d o si t r a t t a di stabil ire i ter-
mini, i confini della legge, noi tut t i ci d iamo 
la mano, perchè siamo di un medesimo pa-
rere. È a v v e n u t o un f a t t o : questo f a t t o ha 
prodotto un immenso clamore. . . ma si dirà: 
vi furono tant i altri duelli; come ha detto 
l 'onorevole Libertini , C a v a l l o t t i fece t a n t i 
duell i e non ebbe mai un processo per duello. 
A l t r i tempi, o signori; allora i duell i si fa-
c e v a n o in camera chiusa, non come ora con 
t u t t o l ' a c c o m p a g n a m e n t o del coro greco, il 
quale segue gli assalti dei. duel lant i . . . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ma i padrini ? 
R O M U S S I , relatore. I padrini si t r o v a v a -

no nello stesso caso. Se l 'onorevole Liber-
t ini , che è v e n u t o qui a sostenere di v io-
lare la legge, avesse letto gli articoli che 
f u r o n o scritti in quell 'occasione, a v r e b b e 
t r o v a t o che i padrini stessi d i c e v a n o : « la-
sciate fare questo duello, così la si finisce 
una b u o n a v o l t a ». Cosicché neanche per i 
padrini mil ita l ' a t tenuante , poiché invece 
essi non hanno saputo impedire il duello, ed 
anzi essi stessi io hanno v o l u t o . Quindi , senza 
altro, credo di poter sostenere le conclusioni 
della Commissione, perchè la legge d e v e 
essere eguale per t u t t i ed i d e p u t a t i deb-
bono dare per i primi l 'esempio che la legge 
è appl ica ta , anche contro di loro, come del 
resto desiderano gli stessi i m p u t a t i . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Libertini , 
mant iene la sua proposta ? Po t r ebbe vo ta re 
contro quella della Commissione. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mantengo la 
mia proposta, in omaggio al buon senso. 

ROMUSSI. Non è questione di buon 
senso, ma di r ispet to alla legge. 

Voci. Oh, un duello ! un duello ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 

Libert ini propone che si respinga la pro-
posta della Commissione, e si neghi quindi 
l 'autorizzazione a procedere Tcontro il de-
pu t a to Eugenio Chiesa per duello e i de-
pu t a t i Pistoja, Di Saluzzo, Bissolati e Vi-
cini, padrini in duello. 

Metto a par t i to la proposta dell 'onore-
vole Libertini. Chi l ' approva si alzi. 

(La proposta del deputato Gesualdo Liber-
tini non è approvata). 

Metto ora a par t i to la proposta della 
Commissione. 

(È approvata). 
Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge del 
deputa to Gesualdo Libert ini per una lotte-
ria a favore delle Congregazioni di carità 
di Caltagirone e di Grammichele. 

Se ne dia le t tura . 
D E AMICIS, segretario, legge: {Veditor-nata del 25 giugno 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 

Libert ini ha facol tà di svolgere questa pro-
posta di legge. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non occor-
rono molte parole per i l lustrare la mia pro-
posta di legge. 

La pr iva ta beneficenza, specialmente 
nelle nostre regioni t ravagl ia te da t a n t e 
crisi e da t an t i danni incalcolabili, ha ina-
ridite le sue fonti , talché riesce spesso im-
possibile provvedere agli urgent i e sempre 
crescenti bisogni dei nostr i i s t i t u t i ospita-
lieri. Gli è perciò che bisogna ricorrere a 
questa beneficenza, diremo così, indire t ta , 
della quale si sono avvantaggia t i finora pa-
recchi is t i tut i di al tre regioni d ' I ta l ia in 
condizioni molto meno disagiate delle nostre. 

I benefici della lot ter ia che propongo, e 
che raccomando al l 'approvazione della Ca-
mera, verrebbero divisi f ra t re isti tuti , due 
ospedali ed un ospizio di beneficenza nei 
due comuni di Caltagirone e Grammichele, 
ed io mi auguro che in rispondenza a quanto 
ho avuto l 'onore di sot toporre alla Camera, 
la mia proposta avrà il vostro appoggio 
e sarà presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegreta-
rio di Sta to per le finanze, ha facol tà di 
parlare. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo, con le solite riserve, 
non si oppone che la proposta sia presa in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . Non opponendo visi il 
Governo, met to a par t i to se si debba pren-
dere in considerazione la proposta di legge 
svolta dall 'onorevole Gesualdo Libert ini . 

(È presa in considerazione). 
Segue ora lo svolgimento della propos ta di 

legge del depu ta to Schanzer per distacco del 
comune di Trevi dalla pre tura di Fol igno e 
dal t r ibunale di Perugia e sua aggregazione 
alla pre tura ed al t r ibunale di Spoleto. 

Se ne dia le t tura . 
D E AMICIS, segretario, legge : (Veditor -

nata del 3 dicembre 1910). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Schanzer. ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
SCHANZER. La legge del 3890 soppresse 

la pre tura di Trevi, malgrado le vive pro-
teste del Consiglio provinciale del l 'Umbria, 
e fu quello un provvedimento -oltremodo 
dannoso per gli interessi di quella popola-
zione. 

È da considerare che Trevi si t rova a 
soli quindici minut i di ferrovia d i s t an t e da 
Spoleto, verso la quale ci t tà gravi tano t u t t i i 
suoi interessi. 

A Spoleto ha sede la so t topre fe t tu ra ; ivi 
si t rovano gli uffici finanziarli, la conserva-
tor ia delle imposte e gli uffici mili tari : sol-
t a n t o per quanto r iguarda l 'amministrazione 
della giustizia dunque Trevi è d i s tacca to dal 
suo centro naturale , essendo messo alla di-
pendenza della p re tura di Fol igno da cui 
dista un 'ora dì ferrovia, e del t r ibunale di 
Perugia d is tan te ben t re ore di ferrovia. 

Il che è t an to più grave quando sì con-
sideri che prima del 1890 da secoli nei ri-
guardi della circoscrizione giudiziaria quei 
comune dipendeva da Spoleto. 

Si comprende quindi come il Consiglio 
comunale di Trevi abbia f a t t o più volte 
is tanza al Governo per il distacco di quel 
comune dalla pre tura di Foligno e dal tri-
bunale di Perugia e perchè sia aggregato 
alla pre tura ed al t r ibunale di Spoleto. Si 
comprende altresì come queste is tanze siano 
s t a t e appoggiate dal comune di Spoleto. 

Noto che recentemente è s ta to f a t to un 
pr imo passo nel senso del soddisfacimento 
dei desideri di Trevi e di Spoleto. 

In fa t t i , con regio decreto 20 dicembre 
ul t imo scorso, il comune di Trevi è stato 
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eret to in sezione di pre tura , con che è spia-
na ta la via alla aggregazione di Spoleto. 

Poiché si t r a t t a di un provvedimento di 
giustizia, confido che il Governo e la Ca-
mera vorranno fare buon viso alla mia 
proposta, la quale consiste appunto nel ri-
por ta re Trevi sotto la giurisdizione della 
pre tura di Spoleto e del t r ibunale della me-
desima cit tà. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia. 

GTJARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti. A nome del 
Governo, non mi oppongo che sia presa in 
considerazione, con le solite riserve. 

P R E S I D E N T E . Dunque non opponen-
dovisi il Governo, met to a par t i to se si 
debba prendere in considerazione la pro-
posta di legge svolta dall 'onorevole Schanzer. 

(È presa in considerazione). 
Seguito della discussione del disegno di legge: Modificazioni ali* ordinamento delle ferrovie dello Stato e miglioramento economico del personale. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Modificazioni a l l 'ordinamento delle 
ferrovie dello Sta to e miglioramento econo-
mico del personale ». 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha chiesto di parlare; egli ne ha facol tà . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
(Segni di viva attenzione). Onorevoli colle-
ghi ! In un momento come questo e dopo 
tan t i giorni di fervida ed elevata discus-
sione, non è consenti to l ' indugio di discus- ' 
sioni dottrinali , ed a chi sente la responsa-
bilità del Governo si addice solo il d iba t t i to 
ed il giudizio sovra idee di realizzazione e 
su proposte concrete, con la convinzione 
che sia g iunta ormai l 'ora di fare e che dob-
biamo uscire di qui con una diret t iva di 
azione. 

Quando, nell 'aprile del 1910, assunsi il 
Ministero dei lavori pubblici, t rovai que-
stioni gravissime e difficoltà ponderose, ma 
pr ima fra tu t t e , per impor tanza intrinseca 
e per il v ibrante appassionamento del paese, 
la questione ferroviaria. 

F r a le denigrazioni e le ipercritiche di 
dannosa molestia, ma che in regime demo-
cratico è impossibile evitare, delineavasi 
nei circoli industrial i , nel personale, nel-
l 'opinione pubblica, la coscienza di un prò- 1 

fondo disagio. E mentre il commercio e 
l ' indust r ia manifes tavano le loro pavide 
preoccupazioni per un t e m u t o rincrudi-
mento di tariffe, m a t u r a v a nel personale 
(la cui massa è buona ed operosa, ma ha 
in sè il fermento di alcuni spiriti torbidi 
ed inquieti) la preparazione occulta e tenace 
a violenze contro lo S ta to . 

Io dedicai t u t t o me stesso allo s tudio 
di questo problema ; e t rovai la coopera-
zione fervida ed assidua non solo dei miei 
colleghi di Gabinet to , ma del diret tore ge-
nerale commenda tor Bianchi, al quale, per 
il valore altissimo dell 'uomo e' per un cri-
terio discriminativo t ra competenza tec-
nica e competenza politica, io deferii dove-
rosamente per la elaborazione delle moda-
l i tà concrete della r iforma, mentre credetti 
sovra tu t to mio còmpito fa rmi in terpre te 
delle esigenze generali del paese, e t rac-
ciare i criteri essenziali della r i forma me-
desima. 

E questi furono e sono, a mio avviso, i 
seguenti. 

È dimostrato ormai, e nessuno può se-
r iamente contestarlo, l ' e n o r m e progresso 
tecnico f a t t o dal l 'azienda ferroviaria. Lo 
hanno riconosciuto t u t t i gli oratori, por-
t ando una nota serena ed equa della quale 
a l t amente mi compiaccio, e lo ha r ibadi to , 
con ricchezza felice di dat i il mio illustre 
predecessore onorevole Bertolini. Per non 
ripeterlo io mi limiterò a completare il suo 
assunto con un 'ar ida ma brevissima enun-
ciaziazione di cifre. Si pensi che dal 190& 
ad oggi il materiale mobile è a u m e n t a t o 
per Te locomotive del 55 per cento, per i 
carri del 37 pef cento, ed infiniti e lodatis-
simi furono i perfezionamenti di t ipi e di 
potenziali tà; si pensi che nonos tante le esi-
genze inesorabili del tempo tecnico ed i 
ferrei limiti degli aument i patrimoniali la 
potenzial i tà delle stazioni è a u m e n t a t a del 
36.80 per cento nelle f ron t i di carico e sca-
rico, e del 25.20 per cento nella capaci tà 
dei binari di manovra , mentre i raddoppi 
di binario, dal 14 per cento in confronto 
dell ' intera re te si accostano ormai ad una 
percentuale del 20. Si pensi che pel servizio 
viaggiatori vennero a u m e n t a t e del 24 per 
cento le percorrenze, ed il migl ioramento 
fu anche in tensamente quali tat ivo, perchè 
i diret t i e i dirett issimi dal 26.40 per cento 
della percorrenza to ta le sono oggi saliti al 
29.75; ment re i misti sono discesi dal 22.50 
per cento all'8.95, a t tuandos i così l 'auspi-
cata e costosa separazione dei treni merci 

1 da quelli viaggiatori, e non insisto sulla 
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percorrenza del materiale fornito di freno 
Westinghouse che si è raddoppiata , del ma-
teriale intercomunicante clie si è decuplata, 
del materiale ad illuminazione elettrica e di 
quello con riscaldamento clie si sono quin-
tupl icate , estendendosi con giusto riguardo 
a quasi t u t t e le terze classi. Si pensi clie di 
f ron te a siffatte migliorie le tariffe sono ab-
bassate, con quella differenziale, con l 'a l t ra 
per i viaggi con accelerati, omnibus e misti, 
con le radicali modifiche negli abbonament i 
e con la tariffa doppiamente differenziale 
per comitive di viaggiatori; nè diversamente 
avvenne per i treni merci, sui quali il tra-
sporto a piccole pa r t i t e crebbe del 46.4 per 
cento, e vennero isti tuit i treni dirett i e spe-
cializzati per grande distanza che sono oggi 
274, e furono sovra tu t to curati con speciali 
i t inerari i t rasport i delle derrate alimentari, 
ment re anche qui, di f ronte alla miglioria, 
si ridussero varie tariffe, specialmente di 
esportazione, e si resero accessibil a tu t t i 
e non come prima a pochi spedizionieri i 
vantaggi delle vecchie tariffe locali. 

Si pensi a tu t to ciò; ed allora, ove dai 
singoli elementi si levi lo sguardo ad una 
considerazione d'insieme, si ha inevitabil-
mente l'impressione di uno sforzo vigoroso 
e di un perfezionamento tecnico veramente 
cospicuo e non si può disconoscere che no-
nostante gli errori e le deficienze imman-
cabili in ogni organismo, l 'amministrazione 
delle ferrovie di Stato, cui sta a capo un 
uomo di prim'ordine e di a t t iv i tà infat icata , 
ha reso al paese. elevati servizi. E la lode 
va più alta quando (e qui molti l 'hanno fa t to , 
come l 'onorevole Bertolini, l 'onorevole Si-
ghieri e l 'onorevole Cao-Pinna) si rievochino 
quelle condizioni sfavorevoli di imprepara-
zione, di insufficenze di materiali e impianti , 
di demoralizzazione del personale con cui 
f u assunto per inesorabile necessità l'eser-
cizio di Stato che, a prescindere da altri 
coefficienti di tu rbamento (come il mancato 
riscatto delle Meridionali e l 'Esposizione di 
Milano) dovè subito ai suoi primi passi af-
f rontare un aumento imprevedibile di t raf-
fico, che fu del 7.50 per cento come media 
annuale, superando quello di t u t t e le fer-
rovie estere, dall 'Austria, che ebbe solo il 
6.40, all ' Inghilterra, che ebbe solo 0,48. I l 
fenomeno ha rarissimi esempi nella storia 
economica dei t rasport i e sta a documen-
tare l 'espansione economica della pat r ia 
nostra ed insieme, lasciatemelo dire, la piena 
legit t imità dell 'audace assunzione dell'eser-
cizio di Stato, senza cui quel l ' aumento 
tu t to non sarebbe stato assecondato. 

Ma più ancora della questione tecnica il 
paese sentiva e sente la questione finan-
ziaria; ciò che, a prescindere dalle esagera-
zioni e dalle improvvisazioni, è un sintomo 
di educazione politica, giacché l 'opinione 
pubblica si preoccupa non solo che il ser-
vizio sia buono, ma che l 'erario sia tu te la to 
e si pone il quesito se non sia possibile un 
miglior .rendimento dei mezzi che alla a-
zienda sono stati largamente forniti, come 
han dimostrato gli onorevoli Maggiorino 
Ferraris e Bava, perr imediare alle deficenze 
del passato e per far f ronte alle esigenze 
del traffico così progredito. E difat t i , dal 
1° luglio 1905 al 30 giugno 1910 è s t a t a au-
tor izzata per spese straordinarie delle fer-
rovie di Stato la somma di lire 1 miliardo 
101,350,000 ed è s ta ta pagata la somma di 
775,363,000 lire. La questione venne in que-
st 'aula lungamente t r a t t a t a , ma occorre 
forse sceverarne (ciò che pel calore della di-
scussione non sempre avviene) due lati; e 
cioè si può ammettere che l 'Amministra-
zione per le difficoltà iniziali non poteva 
raggiungere con minor spesa i r isul tat i ot-
tenut i , e si può e si deve nel tempo stesso 
richiedere che oggi il migliorato servizio 
tenda a costare di meno. 

Inani sono e non eque le recriminazioni 
pel passato; come non concludenti i raf-
f ront i (ben lo diceva l 'onorevole Maggiorino* 
Ferraris) coll'estero, per le condizioni di 
speciale disfavore che i costi del carbone e 
di altre materie prime, l 'al t imetria, la ma-
laria, la conformazione della rete con le sue 
esigenze di una vigilanza più intensa delle 
linee e di un maggior servizio not turno co-
sti tuiscono per l ' industr ia ferroviaria ita-
liana, senza tener conto del resto che un 
peggioramento finanziario si è senza dub-
bio verificato in questi ultimi anni anche 
nelle reti straniere, e si rivela specialmente, 
pel generale rincaro dei prezzi, fa t tor i e 
cause comuni all ' industria ferroviaria di ogni 
nazione. 

Lasciatemi dunque sorvolare sul con-
sueto paragone dei coefficienti di esercizio, 
che di per sè non ha decisivo significato; 
nè l 'aumento medio annuale del coefficiente 
stesso nella nostra azienda (il 2.13 per cento) 
sfigura di f ronte ad aumenti che solo per 
l ' Inghil terra e Francia sono del 0.70 e del-
l ' I .60 per cento, ma per le al t re nazioni, 
per la Svizzera, ove tu t t i nascono indu-
striali, per l 'Austria, modello di buona bu-
rocrazia, e per la Germania, ove si ha la 
disciplina e l 'ordine nel s a n g u e (ripeto frasi 
ricorrenti in queste esercitazioni ferroviarie 
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comparate), salgono rispettivamente al 2.18 
al 2.26, ed al 3.46 per cento. 

E lasciatemi egualmente sorvolare sulle 
comparazioni con le cessate Società; appunto 
perchè, affine di rendere comparabili i dati, 
si può esercitare ogni sforzo d'ingegno; ed 
ogni anno si può dire si eleva un interes-
sante dibattito fra due competenti, come 
l'onorevole Bertolini e l'onorevole Rubini, 
al quale ora si è aggiunto, anche più pes-
simista, l'onorevole Ancona. 

Per verità, di fronte alle cifre, su cui 
tanto si basa nelle sue pubblicazioni l'o-
norevole Ancona, e cioè sull'aumento del 
coefficiente di esercizio dal 72.30 al 77.30 
in cinque anni, e sull'asserita scomparsa del-
l'utile netto che con le società saliva a 
60 milioni, stanno le considerazioni gravis-
sime svolte dal direttore generale nelle sue 
relazioni, e se noi le seguiamo, vediamo 
che il cofficiente del 1909-10 non soltanto 
dal 77.30 si riduce al 75.30 (detraendo gli 
aggravi straordinari del terremoto e delle 
riparazioni eccezionali di veicoli) ma trova 
spiegazione in una serie inevitabile di fat-
tori e di rincari. 

Ed i 60 milioni di asserito reddito della 
gestione sociale non si possono meccanica-
mente raffrontare con gli avanzi di 47 mi-
lioni, 36, 30 e 35 che risultano per la ge-
stione di Stato negli esercizi dal 1906-907 al 
1909-10 ; tanto è vero che Jiinc inde con 
sottili abilità si cerca di ingrossare od im-
picciolire o le une cifre o le altre. 

Non voglio, dopo tante controversie, ri-
petervi cose già dette od entrare nelle infi-
nite questioni delle riforme contabili, de-
cise ormai da una legge dello S ta to ; ma, 
per quanti sforzi si facciano, non so come 
si possano trovare tanti occulti sollievi al 
bilancio ferroviario attuale, quant'erano le 
somme che annidate nelle pieghe del bilan-
cio del tesoro e dei lavori pubblici si corri-
spondevano alle cessate Società per concorso 
alle Casse aumenti patrimoniali, a quella 
pensioni, per altri titoli var i ; mentre non 
va poi dimenticato che le Società lasciarono 
una eredità passiva di mezzo miliardo per 
impianti e lavori che se si fosseeo fatti 
avanti il 1905 avrebbero pur gravato sul 
tesoro; e non è in fin dei conti un'arguzia 
osservare che il paragone dell'oggi dovrebbe 
farsi non già con i patti che vi erano avanti 
il 1905 ma con quelli ipotetici che si sareb-
bero dovuti fare tirando avanti col regime 
privato. 

Né mi son parse confutate le dimostra-
zioni date anche nell'ultima relazione fer-

ÌH7 

roviaria che, ove nel triennio 1902, 1903 e 
1904 si fossero adattate alla parte ordinaria 
del bilancio spese analoghe alle attuali, il 
residuo sarebbe sceso da 60 a 48 milioni, e 
da 48 a 23 tenendo conto del costo attuale del 
personale. 

Prescindendo da questa materia, opina-
bile e controversa, vi è un punto comune 
a tutti , e cioè, per dirlo con l'onorevole 
Bertolini nella sua relazione al disegno di 
legge del 1909: « il nostro bilancio delle fer-
rovie dello Stato versa al tesoro come pro-
dotto netto una somma che è ben lungi dal 
rappresentare non solo l 'ammortamento, ma 
nemmeno l'interesse dei parecchi miliardi 
all'uopo impiegati ». 

E se è verissimo che ben diversa e non 
restringibile nelle cifre degli utili, netti è la 
utilità che dalle vie di ferro ritrae l'econo-
mia nazionale, io però non posso consen-
tire nella frase ripetuta fuori di qui che, 
come non chiedesi reddito alle vie rotabili 
così non deve chiedersi alle strade ferrate. 
Ciò è in contrasto con tutte le tendenze 
all'industrializzazione dei pubblici servizi 
e alle forme nuove che nello Stato si invo-
cano, e benissimo l'onorevole Turati all'o-
norevole Ancona, che direttamente a lui si 
rivolgeva circa gli utili dell'azienda, ha ri-
sposto: « siamo d'accordo tutti ». 

Siamo d'accordo tutti , cioè, in quest'aula 
che, provvedendo alle esigenze dell'econo-
mia nazionale, cui la loro funzione è rivolta, 
le ferrovie di Stato sieno esercitate nel modo 
più economico possibile e non ne derivi pe-
ricolo al pubblico erario. E pur tra loro 
dissentendo se l'utile netto si spegnerà o si 
riaffermerà ancora una cosa sola vogliono 
l'onorevole Rubini come l'onorevole Berto-
lini con animo concorde di italiani, che si 
faccia ogni sforzo perchè le ferrovie vadano 
bene e costino soltanto ciò che è neces-
sario. (Bene!)* 

E fu propio attenendomi a questo con-
cetto dei miei insigni predecessori, e valen-
domi degli studi da essi iniziati che af-
frontai la questione difficilissima della ri-
forma ferroviaria. 

Data ormai la parola d'ordine per la ri-
cerca delle economie (e uno sforzo di eco-
nomie si rivela dalle già pubblicate risul-
tanze dell'esercizio 1909-10, il cui coefficiente 
di esercizio discese al 77.30 per cento dal 
78.41 dell'anno precedente) cominciammo 
anzitutto dalle spese pel personale che 
non solo rappresentano la maggior cifra 
dell'esercizio e cioè il 45.40 per cento delle 
entrate, ma in funzione delle quali stanno 



Atti Parlamentari 12232 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — ] a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 1 

per così dire le altre spese tutte dell'a-
zienda. 

E poiché parlando per ultimo trovo il 
campo largamente mietuto e non posso che 
raccogliere e sintetizzare, leggo nella bellis-
sima relazione dell'amico Abignente che 
nel primo anno di lor vita le ferrovie di 
Stato avrebbero aumentato di 27,027 il per-
sonale a servizio delle Società; ma la cifra 
va ridotta a 5,426, perchè, come si tien 
conto degli avventizi a servizio dello Siato , 
bisogna tener conto anche di quelli sotto le 
Società, che erano precisamente 21,601. Così 
pure, va diminuita una cifra riportata dal-
l'onorevole G-oglio nel suo discorso sul bi-
lancio dei lavori pubblici, che cioè le fer-
rovie di Stato abbiano dal primo anno fino 
ad oggi aumentato 46 inila agenti, mentre 
bisogna detrarne 16 mila agenti delle Me-
ridionali, delle Venete, delle Sicule Occi-
dentali, che nel 1905 non erano ancor pas-
sati alla gestione statale. 

Se ristabiliamo esattamente le cifre ab-
biamo che nel 1905, con le Società il per-
sonale era in media di 111,009 agenti, men-
tre nel 1909-10 con le ferrovie di Stato era 
in media di 143,330 addetti all'esercizio : 
deducendo cioè il personale adibito allo 
stralcio ed ai lavori in conto capitale ; de-
trazione che sale a circa 6,000 agenti. Arde 
qui vivissimo il dibattito negli immanca-
bili raffronti con l'estero e se alcuni riferi-
scono le quantità di personale al chilome-
tro di lunghezza di linea (col qual criterio 
l ' I t a l i a avrebbe meno di 11 agenti per chi-
lometro, mentre l'Austria ne ha 12, la Prus-
sia 13", il- Belgio 15 e l 'Inghilterra 17) l'ono-
revole Abignente osserva, a ragione, che di-
versa è la base da prendersi per l'esame. 

Riferendoci al milione di entrata tro-
viamo che le Società nel 1903 (anno di nor-
male esercizio) avevano 307 agenti e le fer- _ 
rovie di Stato nel 1909 10 ne hanno 284; 
ossia, mentre le entrate sono aumentate del 
52 per cento, gli agenti sono cresciuti solo 
del 38; proporzioni che permangono se 
prendiamo come base il milione di treni-
chilometro, nel qual caso troviamo per le 
Società nel 1903, 1408 agenti, e oggi 1,331 
per le ferrovie di Stato. 

Ma nonostante questi dati messi bene in 
luce dall'onorevole Bertolini, egli stesso che, 
con lo la t i provvedimenti cercò contenerlo, 
non può non consentire con l'onorevole Abi-
gnente che l ' incremento del personale delle 
ferrovie (come cifra complessiva dal 1905 in 
poi) è grave ed impressionante, perchè con-
vien tener conto di quella quota generale 

di lavoro che non dovrebbe variare anche 
con l'aumento del traffico. 

Se scindiamo il complesso del personale 
nelle tre categorie dei dirigenti, degli am-
ministrativi, degli esecutivi, vediamo che 
mentre l'aumento del traffico fu, come ho 
già ripetuto, del 52 per cento, l 'aumento 
delle tre categorie è rispettivamente del 36, 
del 63 e del 37 per csnto, ossia è cresciuto, 
in proporzione eccessiva, il personale di uf-
ficio," giacché, per mantenere costante il 
rapporto che tra agenti amministrativi ed 
esecutivi si aveva sotto le Società si do-
vrebbero aver oggi negli uffici 9,636 impie-
gati, ed anzi con la fusione il numero avreb-
be dovuto ridursi ; ed è salito invece ad 
11,474. 

Eccesso che ha le sue spiegazioni in cause 
transitorie, come le modifiche nei metodi 
di esercizio e contabili, ed in cause che con 
le Società non esistevano, quali le maggiori 
indagini e prove giustificative, l 'aumento 
dei riscontri, i regolamenti nuovi; ma deve 
questo eccesso togliersi possibilmente di 
mezzo come doppiamente dannoso, in quan-
to il soverchio personale di ufficio influisce 
nell'utilizzazione scarsa di quello esecutivo, 
con un insieme di complicazioni che bisogna 
eliminare. 

Ed al modo di eliminarle io intesi Je mie 
forze, non illudendomi sulla loro modestia, 
nè sulla difficoltà del problema delle riforme 
e delle economie ferroviarie; il quale, men-
tre io lo studiavo, si rendeva ogni giorno 
più grave per la necessità di provvedere, 
nei limiti dell'equo e del possibile, ai mi-
glioramenti di paga per il personale, 

Dopo che un disegno dell'onorevole Ber-
tolini, nel dicembre del 1909, assegnava a 
tali miglioramenti presso che 12 milioni e 
mezzo, e, se toglieva gradatamente le in-
dennità di residenza valutate a 4,380,000, 
una somma maggiore assegnava per le com-
partecipazioni agli utili dell'azienda. 

La continuità ideale dello Stato, che l'o-
norevole Bertolini ha con nobilissime parole 
invocata, voleva che quell'impegno fosse 
mantenuto, ed ogni giorno in me più matu-
rava la convinzione che la questione dei mi-
glioramenti fosse da risolversi con ogni am-
piezza consentita dalla finanza dello Stato, 
per togliere ogni giusta causa ed ogni pre-
testo d'insoddisfazione e per poter di fronte 
al personale equamente trattato armare con-
tro inconsulti strascichi di pretese la salda 
resistenza dello Stato. 

Dove trovare i mezzi necessari? 
Delle tre vie che si aprivano : sacrifizio 
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di tesoro, i nasp r imen to di tar i ffe , economie 
nel l ' az ienda , la scelta non p o t e v a essere 
dubbia . 

I n u n paese ove ancora il commercio è 
nella fase di f o r m a z i o n e e di ascesa, dove 
l ' ins ieme dei carichi fiscali g r ava in propor-
zione sconosciuta a g ran p a r t e delle naz ioni 
s t r an ie re , dove t u t t o r a d o b b i a m subire la 
concorrenza di i ndus t r i e più p rogred i t e di 
ol t re Alpe e di o l t re mare , l ' i n a s p r i m e n t o 
delle ta r i f fe sulle merci , che, come l 'onore-
vole Wol lemborg g i u s t a m e n t e ha de t to , si 
m u o v o n o so l t an to per inesorabi le e s igenza ' 
economica , av rebbe p o t u t o cos t i tu i re un 
pericolo; non già di per sè solo, g iacché il 
peso degli a u m e n t i , a sè cons idera to , è u n a 
lieve pe rcen tua le del va lore delle merci , ma 
perchè, in re laz ione alle condizioni generali 
del commercio , anche u n a scossa non fo r t e 
può f a r e t r abocca re il vaso . {Approvazioni). 

E q u a n t o al tesoro, l ' amico Tedesco vi 
ha già d e t t o in più occasioni le rag ioni che 
ci f a n n o pensosi s u l l ' a n d a m e n t o delle nostre 
finanze e che cos t r ingono t u t t i noi a con-
tenere le aspirazioni crescent i dei var i ser-
vizi ed a preoccuparc i del la inc idenza finan-
ziaria di ogni nos t ro passo per e v i t a r e che 
si a p r a n o n u o v e fal le nel pareggio del bi-
lancio, che deve essere ad ogni costo man-
t e n u t o . 

Io , che in t u t t a q u e s t a m a t e r i a ho a v u t a 
una gu ida ed u n a l lea to , la voce v iva del 
paese, ho subi to sen t i t o che non si p o t e v a , 
per le migliorie di p a g a , r icorrere a sacrifizi 
del tesoro o ad agg rav i di ta r i f fe , se non 
q u a n d o l ' az ienda stessa avesse f a t t o ogni 
possibile sforzo pe r t r a r r e da l p ropr io seno 
i fond i necessar i . 

Ques ta la d i r e t t i va cui mi sono insp i ra to ; 
e la mia r i compensa , q u a l u n q u e sia il giu-
dizio chesul p roge t to di legge voi dare te , sa rà 
la coscienza di aver f e r m a m e n t e vo lu to e 
di aver o t t e n u t o che la r i fo rma ferroviar ia 
si inizi, per ragg iungere insieme, come fina-
lità non separabi l i , un a s se t to più semplice 
ed economico de l l ' az ienda , e t u t t o quel van -
taggio che è possibile l a rg i re a migliaia di 
famigl ie di l avora to r i . (Approvaz ion i ) . 

Ecco perchè il d isegno di legge, cons idera 
insieme la r i f o r m a de l l ' a z i enda nei suoi 
a spe t t i f unz iona le e s t r u t t u r a l e che non pos-
sono essere cons ide ra t i d i s t i n t a m e n t e ; per-
chè in t a n t o si possono o t t e n e r e le economie 
nell 'esercizio in q u a n t o vi p res ieda un ordi-
n a m e n t o che ques t e economie consen ta . 

I l Governo ha s t u d i a t o l ' a t t u a l e disegno 
di legge con u n criterio- d i re t t ivo unico, e 
non può consen t i l e che l ' a r t ico lo 1° venga > 

i s t r a lc ia to dalle a l t re disposizioni, perchè in 
t a l modo l ' ogge t to e lo sp i r i to della legge 
ve r rebbero essenz ia lmente m u t a t i . Scopo 
nos t ro non è s t a to so l t an to quello di con-
cedere degli a u m e n t i di s t ipendio , ma di 
migliorare l ' a z i e n d a ; ed o rmai che il pro-
b l ema è pos to così come era inevi tabi le nella 
c o n t e m p o r a n e i t à dei due ord in i di p rovve-
diment i , non se ne può a m m e t t e r e la s epa -
raz ione e non può r inviars i "una ques t ione , su 
cui la urgenza, p r i m a che dal la Camera , è 
s t a t a pos ta da l paese. Che le r i fo rme del-
l ' az ienda s iano d e t t a g l i a t a m e n t e ind ica te 
nel t e s to della legge, o che si aff idino con 
delegazione più o m e n o a m p i a i po te r i al 
Governo, è ques t ione che il P a r l a m e n t o può 
decidere nel senso che crede. 

Ma ques to i m p o r t a , che, uscendo dalla, 
a t t u a l e discussione il Governo possa, con 
m e d i t a t a g radua l i t à , iniziare f a t t i v a m e n t e 
quel la r i fo rma che non può scompagnar s i 
dalle migliorie nel t r a t t a m e n t o del per-
sonale . 

Chi h a osservato che la r i f o r m a s t r u t t u -
ra le r ende so l t an to un milione e o t tocen to -
mila lire, r a m m e n t i che non è so l t an to 
quella somma che ci occorre, m a t u t t e le 
a l t r e che d o b b i a m t r a r r e dalle economie di 
esercizio e per ass icurare che gli impegn i 
e le promesse sieno m a n t e n u t e è necessario 
che l ' az ienda d iven t i p iù agile e più p r o n t a . 
Nè si dica che per il l en to m a t u r a r e delle 
economie la r i fo rma può essere comoda-
m e n t e r i m a n d a t a ; l ' u n a cosa è in funz ione 
de l l ' a l t ra , anche nel t e m p o ; ed ormai , dopo 
l ' i m p r o v v i s a t o regime del 1905, dopo l ' as -
se t to p iù s tabi le del 1907 e dopo i r i tocch i 
degli ann i seguent i le fe r rov ie di S t a t o ane-
l ano a l l ' o r d i n a m e n t o def in i t ivo . Tra gli ora-
tor i che si sono m o s t r a t i f avorevo l i allo 
stralcio vi sono s t a t i p ropr io coloro che più 
h a n n o insis t i to nel t i m o r e di p e r t u r b a m e n t i 
a l l ' az ienda e cr i t ica to , pe rchè a loro avviso 
sconvolgi t r ic i , le p ropos te del l 'ar t icolo 1°. 
Ma è a p p u n t o lo s t ralcio, il r i m a n d o , il r in-
vio, che p e r t u r b e r e b b e più di ogni a l t r a 
cosa ; lasciando pendere u n a s p a d a di Da-
mocle sul capo delle fe r rov ie di S t a t o , le 
qual i h a n n o il b isogno ed h a n n o il d i r i t t o 
di non più r imanere con perenne i r requie-
tezza in u n a condizione di cose che sapreb-
bero non def in i t iva , m a del t r a m u t a m e n t o 
ignorerebbero l 'o ra , (jBenissimo !) 

È mol to meglio uscirne u n a b u o n a vo l ta ; 
e se vi è m o m e n t o in cui u n a r i f o rma du-
r a t u r a può essere t e n t a t a , è p ropr io ques to , 
in cui la esperienza v i s su ta di quasi sei a n n i 
consente già indicazioni e d a t i e l ' a s se t to 
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non si è ancora consolidato ed .irrigidito in 
modo da ostacolare modificazioni profonde. 

Una vol ta impostat i , certi problemi non 
possono più rinviarsi senza assumersi una 
responsabilità sotto la quale non si può ri-
manere, e sarebbe assurdo che, dopo aver 
per t an to tempo proclamato t u t t i che le 
cose non vanno avant i e che bisogna prov-
vedere, oggi che i provvediment i sono pro-
posti, si t rovi che non c'è bisogno di far. nulla 
e che ogni urgenza è scomparsa. (Bene!) 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, io re-
spingo ogni idea di stralcio e vi prego di 
seguirmi con benevolenza nella discussione 
del nuovo ordinamento che vi è proposto. 

Esaminiamo subito la riforma di strut-
tu ra . 

Se dobbiamo dividerci nel rimedio, bi-
sogna in tanto consta tare che nella diagnosi 
siamo tu t t i d 'accordo; e riconosciamo tu t t i 
che dei t re gradini in cui l 'a t tuale assetto 
si divide, le sezioni sono scarse di poteri ed 
impacciate dal bisogno di ricorrere sempre ' 
ai lumi superiori; i compart iment i per la 
piccola estensione ed il numero l imitato di 
sezioni dipendent i sono un organo troppo 
grosso per la funzione; ed al centro infine 
vi è una congestione che rende lento il fun-
zionamento dell ' intera rete. 

Quali i r imedi? In sostanza (a par te i 
fau tor i dei compart iment i che se vi sono 
non hanno parlato) due tesi si sono deli-
neate, quella della proposta di legge, ap-
provata dalla Giunta del bilancio, e quella 
di autorevolissimi critici, le cui ragioni 
vanno con grande deferenza valutate . 

Secondo disegno e relazione, si propone 
di aumentare i poteri delle sezioni pensan-
dosi appun to di affidare ad esse i poteri 
delle divisioni; di abolire i compart imenti ; 
di affidare le funzioni direttive dell'esercizio 
a tre direzioni cont inental i residenti a To-
rino, a Bologna, a Napoli, mentre a Roma 
r imarrebbe solo un supremo potere di coor-
d inamento . 

Vogliono i critici che sieno affidati alle 
sez oni i poteri delle divisioni, aboliti i com-
par t iment i , accentrati a Roma i servizi di-
re t t ivi dell'esercizio. 

Vale a dire, per i due primi gradini ogni 
differenza deve essere elisa, e comincia solo 
p ù in su,, giacché, mentre gli oppositori si 
inspirano al tipo Adriatico puro, disegno e 
relazione cercano invece di a t tuare un tipo 
decentrato, che non ha riscontri precisi con 
a l t r i e diverge da quello Mediterraneo an-
che più che da quello Adriatico, di cui, in ; 

fin dei conti, cerca a t tuare i criteri entro 
le tre circoscrizioni. 

Anche a me ed al diret tore generale, 
nelle nostre pazienti disamine, il t ipo Adria-
tico si era presentato, e non lo abbando-
nammo senza rammarico per gli innegabili 
vantaggi che h a ; ma il t ipo propostovi ci 
parve migliore, e, se l 'eloquenza di tan t i 
valorosi ha po tu to far sorgere in questa 
aula dei dubbi, la convinzione nostra non 
è puranco mu ta t a . (Commenti). 
- Si son f a t t e obbiezioni infinite. Si è ri-
corso alla conformazione geografica della 
rete ed alla corrente dei traffici che percor-
rerebbero t u t t e tre le circoscrizioni; ma, a 
parte che queste son s ta te dai tecnici stu-
diate in modo che si possa entro una sola 
dirigere i t raspor t i da coordinarsi giornal-
mente, la periodicità delle grandi correnti, 
specialmente di quella delle Puglie, è tale che 
consente di preordinare a tempo tu t t e le 
disposizioni opportune. 

Ma in ogni modo l'obbiezione non è so-
stanziale perchè, anche se non fosse possi-
bile la tripartizione della rete, in cui al-
cuni hanno visto vecchi ricorsi storici, come 
potrebbero i fautori del t ipo Adriatico op-
porsi ad una divisione longitudinale, nella 
quale, sia pure in al tra veste, tr ionferebbe 
il criterio recisamente decentratore? 

Oltre che alla geografìa, si è ricorso allo 
spirito latino, alle gare non di emulazione, 
ma di accaparramento che nascerebbero tra 
direzione e direzione specialmente per la 
caccia ai carri; ma su ques t 'u l t imo punto, 
e facendo per esso solo eccezione al con-
cetto di assegnare ad ogni direzione una 
dotazione propria di materiale, la relazione 
lascia al direttore tecnico a Roma la fa-
coltà di distribuire i carri in analogia a 
quanto avviene all'estero anche con tipi 
discentrati . 

Ed anche qui, a mio avviso, la critica 
può generar dubbi, non dis t ruggere; bi-
sogna vedere se questo benedet to spirito 
latino impedisce proprio ogni ten ta t ivo di-
scentratore, e senza sollevare genericamente 
lo spet tro del regionalismo (mentre l'onore-
vole Wollemborg stesso riconosce che l'ar-
ticolo 1° spezza le regioni) il problema va 
posto così: se per arrivare alla mèta che 
tu t t i desideriamo, che le linee cioè sieno 
esercitate secondo i bisogni effett ivi e l'in-
trinseca importanza, debellando le ecces-
sive pretese regionali, convenga unificare _ 
accentrando, o non piut tosto, come par-
rebbe più logico, partire dal decentramento 
modellato sui diverbi bisogni locali. 
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I l problema è così grave, che gli acutis-
simi critici non pretenderanno di averlo ri-
soluto . 

E d anche per le obbiezioni concernenti 
più specialmente il modo di funzionare del 
nuovo assetto sono stat i mossi dubbi, non 
sollevate contrapposte certezze. 

Si teme che, nonostante le direzioni di 
esercizio, permanga e finisca ^per prepotere 
l'organizzazione centrale, e, mentre si dicono 
acefale le direzioni, si criticano i tre diret-
tori tecnici di R o m a che annullerebbero la 
responsabilità di quelli locali. 

Per verità l'onorevole Calda distingueva 
giustamente ciò che fa parte della norma 
legislativa nel testo dell 'articolo primo for-
mulato dalla Giunta, dal piano dettagliato 
che è riferito nella relazione'per mostrare 
che alla proposta si giungeva in base a me-
ditati convincimenti , ma senza volere con 
ciò pregiudicare la via nè ai suggerimenti 
della discussione parlamentare nè alle mo-
difiche eventualmente suggerite nella pra-
t ica attuazione. 

Ciò premesso, è proprio sicuro che il tipo 
delineato nella relazione presenti gli incon-
venienti che si sono additati ì Ahe tre di-
rezioni si è pensato di dare la autonomia 
maggiore, con un vero decentramento isti-
tuzionale, (come acutamente osservava l'a-
mico B a v a ) con assegni speciali di personale, 
di bilancio, di materiale, limitando al coor-
dinamento soltanto, le funzioni dei direttori 
centrali; ed è nello stabilire per regolamento 
i casi tassativi di ingerenza coordinatrice 
ed il numero dei funzionari da adibirsi alle 
piccolissime segreterie centrali dipendenti 
dai direttori tecnici , che dovrebbe evitarsi 
ogni materiale possibilità di r iaccentramento 
a Eoma. 

Se poi alla testa delle circoscrizioni lo-
cali non si è messo un capo unico, e se si 
fa basare il coordinamento fra i capi dei 
servizi attivi sovra conferenze di Comitati, 
ciò si è fatto per un criterio moderno, che 
si applica in molte industrie private spe-
cialmente bancarie, ed all 'estero anche in 
qualche pubblica amministrazione e che (se 
potessimo estenderlo anche da noi) potrebbe 
toglier di mezzo molte paperasses ed elimi-
nare l'assurdo (così mordacemente criticato 
dall'onorevole Turati) di uffici che stando 
a porta a porta comunicano fra loro con 
carte protocollate, mentre son le persone 
vive che bisogna mettere a contatto fra 
loro. (Approvazioni). 

E si ritiene con le proposte della rela-
zione di accentuare la responsabilità di cia-

scuno dei tre dirigenti locali, non di annul-
larla, come hanno detto l 'onorevole Wol-
lemborg e l 'onorevole Pescetti , giacché se 
il problema del r innovamento burocratico 
è problema di responsabilità e questa è* 
vulnerata dai consueti sistemi di eccessiva 
gerarchia e di corpi eonsultivi; ben diverso 
è il caso dei Comitati esecutivi e degli ac-
cordi verbali. 

L a stessa impressione di dubbi piuttosto 
che di confutazioni producono le altre cri-
tiche che, mentre da un lato dicono l 'arti-
colo I o destinato a rimaner sempre sulla 
carta, dall 'altro lo dipingono come sovver-
titore e perturbatore dell' azienda, proprio 
oggi che si va rassettando, e proprio alla 
vigilia dell'esposizione del 1911, con pericolo 
di risuscitare il disservizio di dolorosa me-
moria. Sperdasi anzitutto anche l ' o m b r a 
del presagio ; le condizioni del 1906, con le 
defìcenze ereditate dalle Società, il perso-
nale non unificato, i capi nuovi del servizio, 
la rete dimidiata delle Meridionali, non pos-
sono riprodursi più, e, meglio agguerriti, noi 
siamo in grado di affrontare avvenimenti 
imprevisti, ed attendiamo senza preoccupa-
zione il movimento dei forestieri, che ci au-
guriamo intensissimo per festeggiare degna-
mente l 'unità nazionale. Ma a prescindere 
che qualsiasi riforma dovendo essere gra-
dualmente applicata non perturberebbe l'i-
nizio ormai imminente delle feste, e che 
inoltre la riforma è stata pensata in modo 
da toccare meno che sia possibile gli inte-
ressi locali, lasciando intat to Palermo, e 
valendosi dei nuclei già esistenti a R o m a 
e Torino con le direzioni compartimentali , 
a Bologna col servizio Mantenimento, a pre-
scindere da tutto ciò, se qualche dubbio 
colpisse il programma della relazione, non 
vi sono forse dubbi anche per una eventuale 
applicazione del tipo Adriat ico puro, come 
se, ad esempio, si volessero attuare le pro-
poste fat te da alcuni di modificare il nu-
mero delle sezioni, nelle quali riposa l'es-
senza del servizio, mentre importa molto 
meno che corrispondano con una direzione 
d'esercizio invece che con un comparti-
mento ? E , se si dubita ehe l 'articolo I o sia 
inapplicabile per la resistenza degli interessi 
locali e burocratici, non vi sarebbero forse 
difficoltà anche per le controproposte qui 
formulate, che pur vogliono colpire interessi 
locali e decimare a dirittura gli uffici ! 

Ai dubbi di una parte si contrappongono 
quelli del l 'a l tra ; ma non si è ancora, in so-
stanza, confutata e dispersa la preoccupa-
zione che è la determinante dell'articolo 1°; 
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e cioè se con le sole sezioni ogni servizio 
attivo della intera rete possa essere retto 
da un dirigente solo. Si è citato il parere 
di un funzionario della Paris-Lyon-Médi-
terranée, ma anche senza andare all'estero 
è noto che un ex direttore d'esercizio del-
l 'Adriatica diceva che si era giunti al mas-
simo della capacità direttiva di un uomo 
e che bastava una sola sezione di più per 
non andare avanti , mentre l 'Adriatica era 
il terzo solo della rete attuale. 

Ecco il grave dubbio che permane, se il 
voler accentrare sotto un dirigente solo, ad 
esempio, 53 sezioni di mantenimento, chè 
tante ora sono, non riesca troppo gravoso, 
e non si corra il rischio di dovere, di fatto, 
concentrare qui a Roma uffici pletorici, e 
chiamarvi fors 'anco (chè tali erano i calcoli 
fa t t i dalla Direzione generale nell'ipotesi 
del tipo Adriatico) 2,500 impiegati in più. 

Son questioni, queste, di gravità siffatta, 
che l 'avvenuta discussione non ha eliminato, 
ma ha messo in luce le difficoltà. 

E nuove difficoltà sorgono se si passa agli 
altri servizi centrali che la relazione al di-
segno di legge in parte sopprime ed in parte 
ne fa dipendere uffici distaccati . ."Non è questa 
l 'ora di seguire alcuni oratori nelle osser-
vazioni interessanti che hanno fa t to ; il mio 
silenzio non vuol dire che accolga senz'al-
tro le loro critiche e le loro proposte ; esse 
potranno essere diligentemente studiate con 
questo criterio dirett ivo: che le semplifica-
zioni indicate nella relazione non dovreb-
bero mai in nessun caso costituire delle co-
lonne d'Ercole ad ulteriori semplificazioni: 
e che nulla, dato il testo dell'articolo 1°, im-
pedirebbe in ipotesi ed in diritto di arrivare 
a quella distinzione profonda in vere reti, 
dotate di tutti i servizi che qualcuno ha in-
cidentalmente accennato. E così pure nulla 
impedirebbe di tener conto delle proposte 
del collega P a c e t t i e della deputazione li-
gure - dall'onorevole Celesia all'onorevole 
Agnesi - per foggiare organi speciali nei 
maggiori porti i taliani, informati a quella 
stretta connessità fra i problemi portuali e 
quelli ferroviari-, alla quale mi sono inspi-
rato costituendo la Commissione di studio 
per gli allacciamenti della rete ferrata con 
gli scali portuali. 

Ma poiché dell 'ordinamento strutturale 
vi ho già a lungo parlato, consentite che 
riassuma brevemente il dibattito che si è 
svolto. Impregiudicata la questione della 
semplificazione degli altri servizi ammini-
strativi, la divergenza è nei servizi attivi . 
E d anche per essi vi è una parte comune; 

la abolizione dei compartimenti e la tra-
sformazione delle sezioni attuali in divisioni. 
Resta l 'ordinamento direttivo; e da una 
parte si vuole l 'accentramento, dall 'altra 
il decentramento in tre direzioni di eser-
cizio. Sulla differenza l'onorevole Rubini. . . 

Voci. È ammalato . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 

dispiace che, per dolorosa ragione, egli sia 
assente... L'onorevole Rubini nella sua nota 
alla relazi one Abignente getta quasi un ponte, 
perchè dichiara che non è per nulla respinta 
l 'idea del discentramento nelle tre dire-
zioni, ma è soltanto rimandata finché non 
sia compiuto ora il ciclo in corso dell'ac-
centramento, mercè l 'abolizione delle unità 
compartimentali . 

Ho detto serenamente le ragioni che a 
mio avviso militano a favore dell'ordina 
mento studiato nell'articolo 1°. 

Se da una parte vi sono dei dubbi, vi 
sono anche dall 'altra e concernono sovra-
tutto l 'attuazione dei principi ai quali mi 
sono inspirato e non mi sentirei in nessun 
modo di rinunciare; i criteri cioè di decen-
tramento, di semplificazione, di economia 
in tut t i i gradini dell 'assetto ferroviario. 
All 'attuazione di tali criteri si riferiscono 
alcuni ordini del giorno ed alcuni emenda-
menti che intendono lasciare impregiudicato 
ogni tipo concreto di ordinamento dele-
gando al Governo di a t tuare la riforma 
come meglio gli sembrerà opportuno, sen-
t i ta la Commissione consultiva che fin da 
principio avevo già ai miei colleghi di Ga-
binetto proposto di costituire. 

La questione della delegazione dei po-
teri, anche senza entrare nella enunciazione 
acuta ed ardita del collega Abignente, il 
quale non si dimentica di essere oltre che 
un uomo politico eminente, uno studioso 
profondo del diritto pubblico, non mi sem-
bra che possa dar luogo a veri dibattit i . 
Sta di fatto che tanto nel 1905 quanto nel 
1907, fu al Governo affidato il còmpito di 
provvedere con decreti reali all 'ordinamento 
delle circoscrizioni, e ad altri punti capitali 
di competenza senza dubbio legislativa. E 
tuttora, seguendo un'osservazione dell'ono-
revole Calda, il vigente disposto dell'arti-
colo 11 della legge 7 luglio 1907 per la de-
lega permanente che vi è contenuta, col 
solo limite della presentazione posteriore al 
Parlamento avrebbe consentito al Governo 
di introdurre perfino la riforma del tanto 
discusso articolo 1°, la cui dizione nel testo 
governativo alcuno ha accennato di sover-
chia larghezza di delegazione, mentre rap-
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presenta invece il desiderio del Governo di 
avere dal Parlamento una maggiore indi-
cazione (legalmente non indispensabile). 

Se il Par lamento intende ribadire la fa-
coltà preesistente in base alla legge del 
1907, e ampliarla anzi con maggiore facoltà 
di coordinamento alle leggi esistenti, e tut-
tociò senza sanzioni posterioii e senza de-
terminare nel nuovo testo dell'articolo 1 
uno speciale tipo di ordinamento, il Go-
verno non può avere difficoltà in contrario, 
perchè sa che ciò non è contrario ai prece-
denti nè ai principi costitutivi che infor-, 
mano il nostro regime democratico. 

Una cosa al Governo importa, che, re-
spingendo ogni idea di stralcio, si affermi 
la indilazionabile necessità d i provvedere 
alla riforma ferroviaria; e che non vi sia 
perdita di tempo, perchè la Commissione 
che avrebbe esaminato l'applicazione con-
creta di un tipo prefissato, potrà senza in-
dugio riesaminare pregiudizialmente la que-
stione dei vari ordinamenti, ed il Governo, 
in base alle sue proposte, deliberare, nella 
fiducia che la Camera gli consente. 

Così ampie e complesse sono le questioni 
al nostro tema att inenti che nessuno può 
ritenersi detentore esclusivo della verità e 
del l 'ott imo; ma ognuno deve sostenere quel-
le idee che crede migliori nel dibattito fe-
condo da cui soltanto può scaturire la luce, 
e, ciò che rileva, l'azione. 

E se le modificazioni dell 'ordinamento, 
che ci auguriamo siano sollecite e rapide, 
saranno il r isal tato di una collaborazione 
più larga di quella mia con la Direzione ge-
nerale e se potranno farsi sentire più dirette 
espressioni degli ordini pubblici ed econo-
mici del paese, non sarò certo io a lamen-
tarmene, ed il giorno in cui si farà qual-
cosa - perchè io anelo a fare - non vi sa-
ranno nè vinti, nè vincitori, ma trionferà 
soltanto il pubblico bene. (Approvazioni). 

Passando alle economie d'esercizio che 
l 'ordinamento nuovo consentirà meglio di 
realizzare, non sarà difficile dissipare ogni 
diffidenza e dubbiezza sulla loro realizza-
zione effettiva. 

Trat tas i infatti di fonti puntuali e pre-
cise. Non si può contestare che per lo stral-
cio si possano risparmiare 600,000 lire af-
frettando la liquidazione dei rapporti con 
le vecchie reti da me vivamente sollecitata 
appena andai al Ministero, giacché, se è 
doverosa la più minuta ed insistente di-
fesa dei diritti dello Stato, non si deve però, 
per ricuperare dieci, correre il rischio di 

spendere venti in complicazioni burocra-
tiche ed in costo di uffici. 

Anche per le scorte nei magazzini basta 
ricordare quante volte in quest'aula se n'è 
lamentato l'eccesso ; e riducendole da 150 
a 320 milioni, ossia al 25 per ceuto del pro-
dotto, si seguirà un criterio di buona ed 
oculata amministrazione. 

E prendo da ciò l 'occasione per dichia-
rare che per ragioni di brevità non posso 
entrare nell'esame degli appunti che ven-
nero fat t i specialmente dagli onorevoli Mo-
lina, Cavagnari e Guicciardini, che ringrazio 
delle gentili espressioni di affetto,tanto sulle 
scorte quanto sulle automotrici, sulle loco-
motive, sulle nuove carrozze leggiere, sul 
carbone, sulla stazione di Milano, sull'ac-
quisto di villa Patrizi ed in genere sugli 
errori che si sarebbero commessi dall 'Am-
ministrazione. 

Ma nulla di quanto fu detto in questa 
discussione sarà trascurato, e tra breve una 
apposita relazione del direttore generale, che 
distribuirò ai membri del Parlamento, tut to 
esaminerà, è di tut to darà conto. 

Più ancora che per la cessazione dello 
stralcio e pi r la riduzione delle scorte sarà 
notevole l 'economia per la migliore utilizza-
zione dei troni ; e, poiché abbiamo qui sen-
tito anche da industriali e commercianti 
delle vere requisitorie contro le soverchie 
larghezze ed il lusso con cui l 'Amministra-
zione avrebbe agito, si dovrebbe essere 
tranquilli. 

F inora i treni-chilometro sono stati (qua-
si per contraccolpo alle insufficienze delle 
Società) aumentati in misura eguale all'au-
mento dei prodotti; d'ora innanzi si au-
menteranno per la metà; e la riserva accu-
mulata nel passato, col suo impianto di con-
vogli e con i comodi orari consentirà di non' 
sentirne nocumento alcuno; come pure av-
verrà per i treni merci, che furono istituiti 
in numero considerevole nei decorsi anni 
allo scopo di separarne il servizio viaggia-
tori e non hanno ancora tut to quel carico 
di vagoni che comporterebbero i mezzi di 
trazione di cui sono provvisti. 

Con le economie che si ritrarranno col-
l 'aumentare del traffico, aggiunte alle altre 
si arriverà ad una somma di 18,700,000 lire, 
che non può ritenersi un sogno in un bilan-
cio di mezzo miliardo; nè è da escludersi 
che, con favorevoli condizioni, si possa an-
dare anche più in là. 

Studieremo le altre idee che sono state 
accennate, come quella dell'onorevole Mag-
giorino Ferraris, dell'adozione di due sole 
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classi, riuscita convenientemente in alcuni 
altri Stati, mache non so se incontrerebbe 
tu t t i i gusti del pubblico qui in Italia, ove 
18,000 treni-chilometro giornalieri, ossia il 
decimo del movimento dei viaggiatori com- i 
plessivo sono già esercitati a due sole classi; ¡ 
con un aumento di 7,000 treni-chilometro I 
di f ronte al 1905; ma non mancano lamen-
tele e proteste. ' In queste materie i gusti 
della clientela vanno, se occorre, corretti ma 
non si possono prendere sempre di fronte ; 
ed è malinconicamente istruttivo lo stridìo 
fa t to perchè nei nuovi piroscafi della Navi-
gazione dello Stato venne dato un salone 
solo per la prima e la seconda classe ! E 
del resto molte Amministrazioni estere, ad 
esempio la Germania, hanno perfino qua t t ro 
classi ; cosicché prima di prendere decisioni 
per una risoluzione di massima occorrono 
studi ponderati ed esaurienti, sia dal lato 
finanziario, sia dal lato tecnico, e noi ciò 
senza dubbio faremo, mentre intanto si con-
tinuerà, come è proposito dell 'Amministra-
zione, ad estendere gradatamente le due 
classi nei casi specialmente di linee elettriche 
o meno importanti . 

Io mi compiaccio che il concetto toccato 
qui dagli onorevoli Venceslao Amici e Montù 
di scaricare l 'azienda di Stato di molti ser-
vizi secondari restituendola alle sue fun-
zioni essenziali con intensificato vigore, 
sia stato accolto negli s tudi e nelle propo-
ste delle organizzazioni del personale; e 
della cosa io mi compiaccio, non perchè 
possa dar subito un giudizio concreto sulla 
possibilità delle singole proposte, ma per-
chè le proposte sono indice che l'esperien< 
za vissuta immunizza un po' per volta con-
tro i pregiudizialismi, sia statolatri , sia in 
senso contrario; e dimostra che le soluzioni 
buone vanno foggiate sulle cose, e non vi-
ceversa, con un sano criterio sperimentale. 
(Bene !) 

Ma le più radicali e mutevoli idee sem-
plificatrici concernono le linee di interesse 
locale esercitate dall 'Amministrazione fer-
roviaria, perchè non solo si vorrebbe esten-
dere, intensificare ed acconciamente modi-
ficare l'esercizio economico, ma si vagheggia 
un assetto a sè, coordinando alla grande 
azienda di Stato, basandosi sulla tendenza 
sempre più net ta a nazionalizzare, anzi ad 
internazionalizzare le arterie delle comuni-
cazioni a grande distanza, ed a individuare 
invece con un adat tamento economico ai 
bisogni locali le minori linee che sono i vasi 
capillari del sistema di circolazione delle 
vie ferrate. 

Mentre la configurazione delle linee lo-
cali italiane, che sono più spesso interpo-
sizioni e raccordi, consiglia ?a gestione di 
Stato, certo è che potrà studiarsi, senza im-
provvisazioni e senza prematuri impegni, 
una forma speciale di gestione e di assetta 
delle linee economiche; ed intanto, poiché 
tu t to deve farsi a gradi, senza bruschi salti 
improvvisi, e sapendo che ci sta di fronte 
l 'avidità tenace del campanilismo e del lo-
calismo che perdono di vista gli interessi 
generali della collettività, io ho cominciato 
dal primo indispensabile passo: la classifica 
delle linee statali in principali e seconda-
rie. E nonostante le difficoltà per la man-
canza di criteri indiscussi, il lavoro è già 
pronto, ed i provvedimenti saranno imme-
diati. 

Veda dunque la Camera che già si è in 
una via di studio e di opera verso le sem-
plificazioni, le economie, il decentramento, 
la Commissione consultiva ci sarà di pre-
zioso ausilio; e non sdegneremo di studia-
re le proposte assennate e serie, da chiun-
que ci vengano, perchè ciò che a noi im-
porta è che la disciplina sia res taurata , ma 
non ci preoccupiamo che idee buone ci ven-
gano anche da umili gradi. 

Oggi, con la legge cne voteremo, si ini-
zia nella vita ferroviaria del paese un pe-
riodo nuovo ; la Direzione generale, dopo 
aver tecnicamente provveduto alle esigenze 
acute che si facevano sentire col passaggio 
alla gestione statale, si accinge ad un se-
vero raccoglimento per la sua vitalità fi-
nanziaria. È dovere di tu t t i accompagnare 
questa fase nuova non col facile scettici-
smo, ma coll'opera di simpatia, di vigilanza, 
di collaborazione. (Bene !) 

Perchè si possano contenere le spese è 
necessario che non si chiedano troppo spesso 
lavori irragionevoli, treni superflui, fermate 
inutili, lavori di qualsiasi genere; (Bravo!) 
è necessario che l'esercizio si ada t t i ai con-
creti bisogni di ogni parte della rete nostra. 
E qui va invocata la coscienza del Par la-
mento. ( Vivissime approvazioni). 

A ciascuno il còmpito suo: al Governo 
ed alla Direzione generale di fare l'econo-
mie, al Par lamento di vigilare, a nessuno 
di turbare il còmpito che deve essere as-
solto e che, votando questa legge, diviene 
un impegno d'onore. 

Ottenuta, in base agli studi condotti 
colla Direzione generale, una somma di lire 
18,700,000 per economie di ordinamento 
di esercizio, fu necessario fa r pure ricorso 
ad un cautissimo e limitato aumento di 

N 



Atti Parlamentari 12239 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 1 

tariffe. Ho già detto come io sia favore-
vole finché è possibile, per le condizioni del 
nostro paese alle tariffe basse; e non ho vo-
luto che nella ricerca dei fondi pel personale 
sieno toccate le tariffe merci, le più vitali 
al l 'economia nazionale; acconsentendo sol-
tanto al lievissimo onere di un milione e 
600 mila lire per l 'aumento dei carri, che 
vedremo a suo tempo e che in ogni modo 
non rileva agli effetti di questa speciale 
riserva. 

El iminat i gli inasprimenti per le merci, 
si è avuto eguale cura di non toccare quelle 
ordinarie viaggiatori, limitandosi a qualche 
ritocco nelle riduzioni speciali che in que-
sti ultimi tempi hanno largheggiato, e per 
le quali si sono avute voci 'di appunto e di 
critica. Ma per "̂uno „spiegabile sdoppia-
mento è facile purtroppo quando si criti-
cano le ferrovie di S ta to , lamentare che 
abbiano ribassato troppo, salvo quando 
prendendo le critiche in parola, si taglia 
qualche cosa nei ribassi, insorgere contro i 
nuovi provvedimenti ! 

La modificazione è stata studiata in modo 
che, inalterate le tariffe ordinarie, si dimi-
nuiscano quelle agevolazioni che sono forse 
troppo forti, in relazione all' aumento dei 
prezzi che investe tut te le merci sul mer-
cato, e quindi anche i trasporti come ha 
osservato 1' amico onorevole Arturo Luz-
zatto. 

E , stiano tranquilli i colleghi che hanno 
manifestato apprensioni al riguardo e spe-
cialmente l 'onorevole Morpurgo che presiede 
l 'unione delle Camere di commercio italiane; 
l 'aggravio sarà tollerabilissimo, come dimo-
strano alcuni esempi. 

La tariffa differenziale A, che di fronte 
alla normale aveva portato ribassi fino al 
60 per cento nei lunghi percorsi, anche con 
la sovral.assa che si. propone rimarrà raf-
frontata con le tariffe anteriori al 1905, più 
favorevole sino al 47 per cento nei biglietti 
di l a classe, al 50 per cento su quelli di 2a 

e al 51 per cento su quelli di terza. Ribassi, 
che riferiti a quelli delle maggiori ferrovie 
europee, come la Germania, l 'Austr ia , la 
Erancia , rappresentano sempre un sensibile 
vantaggio al disopra dei 400 chilometri di 
percorso; ed invero se prendiamo una di-
stanza di 600 chilometri, mentre in I tal ia , 
anche con le sovratasse nuove, si pagherà 
60.40 in prima, 40.45 in seconda e 25.70 in 
terza, in Francia invece si paga 67.20; 43.35 
e 29.55 ed in Austria 73.85; 44.75 e 28.05. 

Anche per i ribassi introdotti dopo il 1905 
nella tariffa degli abbonamenti, e che su-

peravano i prezzi vecchi del 35 per cento, e 
il rialzo che è proposto del 9 per cento la-
scia evidentemente un largo benefìcio; ed i 
prezzi che risulteranno sono sempre infe-
riori a quelli offerti in Germania e per la 
maggior parte dei casi anche in Francia ed 
in Austria, come potrei agevolmente dimo-
strare. 

Mi si perdonerà se ricorro a cifre, perchè 
credo che servano meglio di molte parole ; 
e vi pregherò di consentirmi di fare qualche 
altro esempio anche più evidente, confron-
tando ciò che si paga adesso e ciò che si 
pagherà quando la legge sia andata in vi-
gore. 

Se prendiamo il viaggio a tariffa differen-
ziale da Roma a Milano, che oggi costa nelle 
tre classi 58.40, 38.00 e 24.35, abbiamo un 
aumento di 4.30 per la prima classe, di 3.45 
per la seconda, di 2.25 per la terza. In nes-
sun caso, anche per i trasporti più lontani 
della nostra lunga penisola, il carico per le 
terze classi supera 5 lire. Né per gli abbo-
namenti potrà dirsi che siano danneggiati 
indirettamente i traffici, perchè di quello 
ordinario mensile, se prendiamo Roma-Na-
poli abbiamo su 147 in prima classe un au-
mento di 14 lire; su 102 in seconda un au-
mento di 9 lire ; su 69 in terza classe un 
aumento di 7 lire. Più lievi sono le diminu-
zioni per gli abbonamenti speciali; e se in-
fine ci volgiamo ai viaggi circolari combinati , 
ad esempio il numero 111, R o m a - F i r e n z e -
Mi lano-Genova-P isa -Roma l 'aumento per 
la prima, seconda e terza classe, che oggi 
costano 119.80,78.20, e 50.50 è di 7.20,4 70, 3.05. 

Potrà di fronte a questi molteplici esempi 
ritenersi davvero minacciata la circolazione 
viaggiatori? Con lieve sacrifizio potrà as-
sicurarsi all 'azienda, anche a prescindere dal 
comma a) dell'articolo 14, un provento che 
con diligenti disamine ed in base ai prospetti 
comunicati alla Giunta del bilancio può si-
curamente valutarsi in 7,835,000 lire; che ag-
giunte ai 18,700,000 lire di economie, dànno 
la somma di 26,525,000 lire da servire agli 
aumenti al personale e ad una maggiore 
elasticità per l 'azienda. 

Si è accennato all'idea di ricorrere ad 
altri r i tocchi di tariffe ; ma si è preferito 
tener fermi quelli proposti pel loro carattere 
che è di freno a speciali agevolazioni. Anche 
pei biglietti di andata-ritorno, che pure in 
I ta l ia raggiungono un ribasso dal 20 ai 35 
per cento pressoché sconosciuto all'estero 
(ove niuna riduzione vi è in Austria, in Un-
gheria, in Germania ed in Belgio; ed in I n -
ghilterra e Francia si arriva al 20 per cento 
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dì ribasso men t re nella sola Svizzera per le 
terze classi si tocca il 40 per cento) non si 
è voluto aggravio alcuno, pel t u r b a m e n t o 
che ne sarebbe der ivato essendo en t r a to 
nelle consuetudini giornaliere di t a n t a po-
polazione i ta l iana e specialmente delle classi 
lavoratr ici . D ' a l t r a pa r t e un a u m e n t o ad 
esempio del 5 per cento, sui d i re t t i e diret-
tissimi avrebbe da to 6,000,000; e pei soli di-
ret t issimi 3,000,000 so l tan to ; men t re poi non 
è possibile improvvisare un r imaneggia-
men to generale delle tariffe e condizioni 
speciali ; ed è giocoforza a t t ende re che lo 
s tudio assai complesso e delicato sia com-
piuto dalla Commissione cos t i tu i ta col de-
creto ministeriale 28 ot tobre. 1907 per il ri-
sorg imento di t u t t a la mater ia fer roviar ia . 

Nessuna difficoltà ha il Governo ad ac-
ce t t a re l 'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta del bilancio circa la de t t a Commis-
sione che ha eseguito ormai un ponderosis-
simo lavoro e che, cou ogni r iguardo acchè 
la vas ta opera di revisione non sia t u r b a t a 
po t rà essére acconciamente sollecitata, nel 
desiderio che, ev i t ando le complicazioni e 
le soverchie voci che aduggiano il commer-
cio, che impacciano e rendono più costosi 
i controll i e le amminis t raz ioni , che non si 
i sp i rano sempre a c iteri esat t i pel valore 
e per il con tenu to commerciale dei t ra-
sporti , si possa giungere ad un sis tema mi-
gliore di tar iffe , t e n e n d o presente insieme, 
coi r iguardi finanziari, la finalità econo-
mica nei r ispet t i di t u t t a la v i ta sociale 
che è l ' an ima di un esercizio di S ta to . 

Voci. Si riposi! si riposi! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Se 

la Camera lo consente . . . 
P R E S I D E N T E . S ta bene, onorevole mi-

nistro. Si riposi pure. 
La sedu ta è sospesa. 
{ Molti deputati si recano a congratularsi 

•con Vonorevole ministro). ' 
(La seduta è sospesa alle 16.30 e ripresa 

•alle 16.50). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di r iprendere il 

* suo discorso. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ve-

n iamo ora ai p rovved imen t i che concerno-
no il personale. 

Ma p r ima desidero esprimere il senso 
più vivo di compiacimento , non dolo mio, 
m a dell ' intero Governo pel modo, con cui 
la Camera ha espresso il suo avviso sovra 
ques te proposte . Nel t empo stesso in cui 
t u t t i gli orator i , nessuno ecce t tua to , rico-

noscevano equo e doveroso accordare quei 
migl ioramenti che d a r a n n o qualche confor to 
alle famiglie di t an t i l avora to r i , u n a voce 
unan ime da ogni lato della Camera, ed i col-
leghi del l 'es t rema p i enamen te vi assenti-
rono, chiese che fosse i n s t a u r a t a u n a più 
salda e vigorosa disciplina. 

Non sarebbe giusto che la g r ande mag-
gioranza dei ferrovieri , che lavora c soffre, 
fosse danneggia ta da alcuni d issennat i , che 
con minaccie miserevoli a t t e n t a n o alla re-
golar i tà del servizio e alla sovran i tà del 
Pa r l amen to , che è il solo giudice in ma-
ter ia di t r a t t a m e n t o del personale. (Ap-
provazioni). 

La Camera prosegue, serena ed indis tur-
ba ta nella sua via e mentre vo ta le migliorie 
diretr ibuzione, vuole che s isusci t i negli agen-
ti u n a più vigile coscienza del loro dovere, 
che si s tabi l iscano coi superiori r appor t i di 
feconda e r ispet tosa col laborazione; che 
sen tano i ferrovieri , d ime t t endo ogni asprez-
za di categoria, che di f ron t e a loro non vi 
è un padrone ostile, ma lo Sta to , di cui 
fanno essi stessi par te , e di cui devono sen-
tire la dignità e la forza. ( Vivissime appro-
vazioni). 

Quando avremo compiuta ques ta fat icosa 
discussione, usciremo di qui con un man-
da to preciso di in t rodurre le r i forme e le 
economie nel l 'azienda; e nel t e m p o stesso 
di rafforzare la disciplina. 

de l l ' adempie re questo còmpito noi con-
fidiamo p ienamente sul vostro a iuto . 

Esaminando ora le varie osservazioni 
f a t t e sulle migliorie di paga, ce n 'è s t a t a 
una di ca ra t t e re pregiudiziale, sebbene non 
siasi concre ta ta in alcun emendamento im-
media to , ma solo in un ordine del giorno 
che r imanda ad un anno l ' a t tuaz ione della 
proposta . 

Si vor rebbe cioè che al sistema dei so-
prassoldi si sostituisse quello delle modifiche 
organiche delle carriere. 

Apprezzo i mot ivi che hanno isp i ra to 
ques ta proposta , perchè anch ' io la ho, nei 
miei s tudi , vagheggia ta . Ma ques ta mate-
ria , questa tecnica, direi, degli organici è 
così difficile e spinosa che, se 1' onorevole 
Cesare N a v a ed i suoi colleghi si adden-
trassero nella selva selvaggia delle tabel le 
e dei ruoli, ne r ipor terebbero anche essi, 
non ne dubi to , 1! impressione di difficoltà 
es t remamente gravi, e si convincerebbero 
che, con ogni buona volontà di a f f ron ta re 
anche questo problema, è proprio i m p o s s i -
bile assumere impegni concreti, t a n t o meno 
a da t a fìssa. E del ¡resto, i n t endendo oggi 
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Governo e Parlamento provvedere sufficien-
temente a quanto riguarda le condizioni 
del personale, come si potrebbe procedere 
ancora, entro un anno, ad una revisione 
delle carriere che, sotto altra forma, cer-
cherebbe di risolversi in una maggiore spesa 
e terrebbe accesi ancora gli animi ed in-
composte le agitazioni ? 

La riprova della grande difficoltà di ri-
veder le carriere è data dalle disparatissime 
aspirazioni manifestate. Anche se si fosse 
accettata integralmente taluna delle propo-
ste fatte, ne sarebbero venuti lamenti infi-
niti al momento della pratica attuazione. 
Ad esempio il sistema suggerito più spesso 
di migliorare essenzialmente mediante l'e-
levamento dei minimi di assunzione l'inizio 
della carriera e di mantenere inalterate le 
classi di stipendio intermedio, salvo dimi-
nuire l'intervallo di tempo pel consegui-
mento dei successivi aumenti, fa sì che per 
molti agenti anche a paghe poco elevate 
l 'aumento non sarebbe immediato, ma a 
scadenza di uno, due ed anche più anni ; 
e ciò accadrebbe specialmente per gli an-
ziani. Immaginate quanto strepito e quante 
proteste ! 

Di queste enormi difficoltà di congegnare 
organici e tabelle ne sanno qualcosa alcuni 
colleghi della Camera che presero parte alle 
migliorie del 1902. Vi fu allora la rappre-
sentanza del personale ; e le migliorie fu-
rono con essa concordate; ma, appena fi-
nito il lavoro, i reclami piovvero.vivi e nu-
merosi. 

Tutto consiglia ad adottare ora il si-
stema del soprassoldo, col quale tutti gli 
agenti sono beneficati, senza alterare l 'at-
tuale reciproca posizione fra categoria e ca-
tegoria, onde nessuno può aver motivo a 
lagnarsi di un diverso trattamento. 

Con ciò non saranno trascurati, anzi 
saranno favoriti, crii anziani, i quali invece 
con qualunque altro sistema di rimaneg-
giamento di organico non potrebbero con-
seguire alcun sensibile miglioramento. 

I soprassoldi, lo tengano presente l'onore-
vole ISTava e l'onorevole Candiani, sono veri e 
propri aumenti di stipendio valevoli per la li-
quidazione della pensione, e quindi faranno i 
sentire il loro effetto anche quando gli a- ! 
genti saranno in quiescenza, cosa che si ve-
rificherebbe solo in piccola parte se si avesse 
voluto seguire quelle proposte che riflettono 
in maggior misura l 'aumento delle compe-
tenze accessorie, o non utili pel consegui-
mento della pensione. 

È stato detto che la misura degli aumenti 

avrebbe dovuto essere inversamente pro-
porzionale agli stipendi per favorire quelli 
più umili; mentre la proposta ministeriale 
sarebbe precisamente il contrario. 

Ciò non è esatto. Nella proposta fattavi, 
si è preso come base generale un aumento 
del 10 per cento sulle paghe - aumento, sia 
detto incidentalmente, tutt 'altro che di-
sprezzabile e che nell'industria privata non 
si consegue facilmente d'un tratto. 

Ma la misura del 10 per cento vale solo 
per il gruppo medio delle paghe : mentre 
al disotto delle 1,500 lire la percentuale di-
venta più favorevole agli agenti, con la 
concessione di un soprassoldo fisso; e al di-
sopra del gruppo medio il soprassoldo ac-
cordato è sempre inferiore al 10 per cento. 
Ciascuno può preferire una diversa propor-
zione; ma non bisogna disconoscere che an-
che quella da noi propostavi è una propor-
zione inversa agli stipendi ; mentre risulta 
poi a colpo d'occhio, dalla cifra assegnata 
ai vari gruppi di cui all'articolo 1, che le 
somme di gran lunga maggiori vanno, co-
me era giusto, ai gradini più bassi, cui fin 
da principio venne assicurato più dei sette 
decimi delle somme dedicate alle migliorie 
di trattamento. 

Non può quindi dirsi, come è stato ine-
sattamente detto in altre occasioni, che 
tutt i i miglioramenti sono inghiottiti dai 
funzionari grossi e non vanno alla massa 
del personale. Completamente errata, è poi 
l'affermazione che colle proposte del suo 
disegno volesse il Governo togliere con una 
mano 14 milioni dei 21 che coll'altra mano 
si concedevano; e l'errore può essere pro-
vato perchè, prescindendo dalla ricchezza 
mobile che tutt i i cittadini pagano, l'onere 
delle primitive proposte, comprese le rite-
nute di carenza, i contributi all'orfanotrofio 
e la tassa biglietti non potevano mai supe-
rare 4,250,000 lire, e di fronte ad essa sta 
una cifra di 3,700,000 lire che l'orfanotrofio 
avrebbe annualmente largito agli agenti 
esonerati ed in caso di morte alle loro fa-
miglie. 

Ma, è stato detto, la somma complessiva 
non va tutta agli agenti, perchè, se è giusto 
che essi paghino la ricchezza mobile ed il 
contributo proprio del 13 per cento alle pen-
sioni, non è giusto che sia computata an-
che la somma che, secondo le norme vigenti, 
l 'Amministrazione deve essa corrispondere 
al fondo pensioni in relazione al 9 per cento 
dei migliorati stipendi. 

I l criterio adottato, e chiaramente espres-
so nella relazione al disegno [di legge, è 
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quello che si segue in simili casi ; e difatti 
nei 12 milioni e 400 mila lire previsti nel 
progetto del novembre 1909, era compreso 
anche il contributo dell 'Amministrazione al 
fondo pensioni. 

È fuor di dubbio tut tavia , che Camera e 
Governo sarebbero ben lieti se l ' intera som-
ma complessiva andasse a benefìcio degli 
agenti, senza computarvi il contributo del 
9 per cento per le pensioni. 

Di fronte alle vive insistenze che ci son 
giunte da ogni settore della Camera, il col-
lega Tedesco éd io abbiamo messo tu t ta la 
nostra buona volontà per studiare se fosse 
possibile, senza alterare le linee e le fonti 
finanziarie della riforma, concedere qualche 
ulteriore miglioramento ai più umili. 

Abbiamo già visto che, accertate defini-
t ivamente, con calcoli che furono riscon-
trati anche dalla Giunta del bilancio, in 
7,825,000 lire il gettito delle sopratasse, ed 
in 18,700,000 quelle dell'economie, si giunge 
col disegno di legge ad una somma com-
plessiva di lire 26,525,000, sulla quale è ne-
cessario che sia conservato un opportuno 
margine per l 'elasticità industriale dell'a-
zienda a fine di abbassare il coefficiente di 
esercizio; ed a tale scopo destinavamo dap-
prima le economie tut te provenienti dalla 
maggiore utilizzazione dei treni viaggiatori. 
Solo nei limiti di tale riserva e senza esau-
rirla possono trovar posto le nuove mi-
gliorie. 

E noi penseremo sovratutto agli umili, 
ai 18,000 agenti i quali hanno paghe inferiori 
alle lire 2.10, fino ad un limite minimo di 
lire 1.70 al giorno, ed è insieme pietà e do-
vere civile accordar loro un aumento, che, 
colla paga di organico immutata e col va-
lore in danaro dell'alloggio o pro-alloggio, 
assicuri un minimo di lire 2.50 giornaliere. 
Cifra questa che, integrata dalle competenze 
ed indennità accessorie, darà un salario che 
non potrà chiamarsi più di fame, tenendo 
conto del suo carattere continuativo, del 
t ra t tamento di quiescenza e delle condi-
zioni generali del mercato di lavoro ita-
liano. ( Benissimo !) 

Se a questo .provvedimento aggiunge-
remo una ulteriore miglioria per le guarda-
barriere, le cui paghe debbono considerarsi 
come integrazione di stipendi per la fami-
glia degli agenti, se eleveremo ancora gli 

- altri compensi minori, con equo riguardo 
agli agenti più bisognosi, e se infine, acco-
gliendo anche qui l 'invito che ci è venuto 
dalla Camera, stabiliremo, con parità per 
le categorie tutte, la decorrenza dal I o feb-

braio 1911, avremo raggiunto il nostro 
scopo. 

Non esitiamo, onorevoli colleghi, a pro-
porvi questi nuovi miglioramenti, certi dei 
vostri unanimi suffragi, perchè rimane com-
pletamente inalterata la struttura finanzia-
ria delle nostre proposte, non viene imposto 
nessun sacrificio nuovo al tesoro o ai viag-
giatori e perchè riteniamo che le agitazioni 
pei miglioramenti debbano essere chiuse e 
si. possa lavorare con tranquillità a rasso-
dare l'azienda. 

Se si pensa che i soprassoldi non rap-
presentano il solo miglioramento economico 
che ne trarrà il personale, perchè senza abo-
lire, come fu altra volta proposto, le inden-
nità di residenza, si concederanno le grati-
ficazioni per le compartecipazioni nell'a-
zienda; se si ricorda inoltre che per miglio-
rare il trattamento di quiescenza un nuovo 
onere graverà sul fondo pensioni; se si ag-
giunge infine che si acquista il fermo con-
vincimento che questo è il sacrifìcio mas-
simo che il paese può fare e che non si può 
chiedere di più senza inspirarsi a criteri 
estranei al ragionevole benessere degli 
agenti. (Approvazioni). 

L'assenza di decise opposizioni mi con-
sentirà di sorvolare sulle disposizioni rela-
tive alle partecipazioni sulle economie, asso-
ciandomi alle parole dell'onorevole Bertolini r 

dal cui progetto nel comune intento di av-
vivare di anima industriale l 'azienda e di 
stimolare le energie tut te che la muovono, 
io ho preso l 'istituto dell'articolo 3 lasciando 
impregiudicate e rimettendo al regolamento 
le modalità di attuazione. I n sede appunto 
d'attuazione si cercherà di superare le dif-
ficoltà per certo non lievi di far sentire agli 
agenti il nesso fra lo sforzo individuale e 
l 'utile conseguibile, eliminando le dubbiezze, 
che non sono, ripeto, opposizioni, degli ono-
revoli Rubini, Wollemborg e Cesare Nava. 
E sorvolerò sulle notevoli agevolazioni con-
cesse per le case dei ferrovieri alle quali ag-
giungerò un piccolo emendamento interpre-
tativo di una norma fiscale allo scopo di 
assicurare sempre più il rapido sorgere di 
questo demanio edilizio voluto da Luigi 
Luzzatt i e destinato, mercè le riduzioni d'in-
teresse e di ammortamento proposte nell'ar-
ticolo 5, a vincere le difficoltà del rincarato 
costo di costruzione e¡ ad offrire a prezzi 
sodisfacenti un ricetto al personale che 
torna alla sua famiglia stanco della diu-
turna fatica. 

Per motivi diversi non entrerò nel gra-
vissimo argomento delle pensioni e ciò non 
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solo per non abusare della pazienza della 
Camera, ma per la complessità dell'argo-
mento che meriterà più speciale tratta-
zione. Non tema l'onorevole Saporito che 
il Governo, ammaestrato dall'esperienza del 
passato, dimetta ogni preoccupazione con-
tro la minaccia di quei disavanzi che sono 
i più pericolosi perchè difficili ad accertare. 
Ma l'onorevole Giunta del bilancio ha pie-
namente riconosciuto che le aggiunte oggi 
proposte non sono che un'indispensabile ed 
indilazionabile conseguenza dell'unificazione 
voluta dall'onorevole Bertolini, che ha di-
mostrato altra volta come quel provvedi-
mento fosse una necessità, di fronte alle 
disparate condizioni del personale, e come 
oltre a produrre una semplificazione ed eco-
nomia amministrativa fosse basata su piani 
e su calcoli che Commissioni parlamentari 
hanno già preso in esame. Non certo l'o-
nere derivante dalle nuove disposizioni al-
tera di per sè la situazione finanziaria vo-
luta da una legge del Parlamento, e, mentre 
la equità prescrive di non oltre tardare ad 
introdurre l'articolo 8 ed anzi a ritoccarlo 
lievemente, si potranno, se la Camera vuole, 
rinnovare studi per lo assetto futuro del 
fondo pensioni; perchè accertamenti e studi 
nuovi non possono respingersi mai, ma non 
si può accettare la designazione di una data 
soluzione, nè tramutare il vigile esame in 
paurosi e, per ora non giustificati presagi. 

Un'ultima proposta di indole morale con-
cerne il personale e cioè la istituzione di 
quella rappresentanza che parve ardita in-
novazione e fu approvata dalla Giunta del 
bilancio. E per verità, sorvolando su certi 
appunti che io non mi so spiegare e che 
cioè l'istituto nuovo sia una menomazione 
di diritti già esercitati, a nessuno può sfug-
gire come in questo istituto si racchiuda il 
germe di forme più complete nel futuro. 

Agli onorevoli Murri e Marangoni, che • 
hanno qui portato una nota di interessanti 
osservazioni sociologiche, agli onorevoli I o -
fri ed agli altri colleghi che hanno presen-
tato un emendamento, e sovratutto all'o-
norevole Pantano, che con l'autorità del 
nome e la immutata convinzione ha ripro-
dotto le disposizioni contenute in un an-
tico disegno sull'arbitrato obbligatorio per 
le controversie su diritti assicurati da leggi, 
o regolamenti, io non ricorderò le vicende, 
di cui è ancor dolorosa la memoria per cui 
l 'idea,formulata dall'amico Tedesco esvolta 
d;tg i onorevoli Lacava e Pantano, non potè 
giungere ad attuazione legislativa. 

Risollevata la questione nella memo-

randa discussione del 1907, quell'altissimo 
giurista che fu Emanuele Gianturco, il cui 
ricordo, come ben disse l'onorevole Berto-
lini, è vivo sempre nel nostro cuore, so-
stenne che, in base ai nostri sistemi giuri-
dici, non convenisse per le controversie sulla 
applicazione di leggi e regolamenti deviare 
dalle giurisdizioni normali e volle, come fu 
fatto, stabilire la competenza del Consiglio 
di Stato. Mentre l'arbitrato obbligatorio in 
materia di interesse collettivo e in un ser-
vizio di Stato è incompatibile con la sovra-
nità del Parlamento, e deve essere recisa-
mente respinto, non può invece respingersi 
pregiudizialmente l'altra forma di arbitrato 
per controversie di diritti acquisiti, ma deve 
solo esaminarsi in rapporto con gli altri 
istituti e con i gravami giurisdizionali con-
sueti ; ed è materia, questa, che, come di 
solito avviene, dà luogo a disquisizioni sot-
tili, che potrebbero ritardare, contro il no-
stro preciso volere, l'approvazione sollecita 
della legge ferroviaria. 

È meglio pertanto non insistere negli 
emendamenti, di cui il Governo apprezza 
10 spirito; augurandosi che una più pacata 
preparazione, il raccoglimento degli animi* 
la buona prova della rappresentanza, che è 
11 pri mo passo, assicurino l'avvento di quegli 
istituti che, compatibilmente con le esigenze 
del regime democratico, potranno sorgere a 
regolare i rapporti tra lo Stato ed i suoi 
lavoratori. 

L'istituto della rappresentanza del per-
sonale come è nella legge stabilito, servirà 
a studiare le questioni dei turni di servizio 
e gli altri punti accennati in un ordine del 
giorno, punti che hanno procurato molte 
critiche al disegno, perchè si è criticato quel 
che c' era ma anche quel che non c'era, 
senza pensare che nel disegno di legge non 
si parlava di turno di servizio, di dormi-
tori e di altro, pel motivo semplicissimo che 
questa è materia di regolamento e non c'è 
ragione di disciplinarla per legge. 

Per i dormitoririspondo chenon si aspetta 
a fare, ma si fa, e che si son spesi dal 1905 
un milione e seicentosei mila lire, ed altri 
lavori per più di un milione sono in corso 
di approvazione con un piano di graduale 
sistemazione definitiva, mentre intanto no-
nostante le difficoltà enormi di trovar lo-
cali opportuni (su 58$ dormitori 166 son si-
tuati in locali privati) e nonostante la pes-
sima eredità delle vecchie gestioni, si pro-
segue nello assetto provvisorio, si cerca di 
continuamente migliorare la disinfezione, 
il riscaldamento, i bagni, in una parola l'i-
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giene, ed ai capi compartimento si è pre-
scritto di visitare personalmente i dormi-
tori, con facoltà di prendere provvedimenti 
immediati . 

Oggi, nella total i tà elie è come dissi di 
588, soltanto 250 dormitori sono ritenuti 
ottimi o buoni; ogni stimolo ed ogni rac-
comandazione ad aumentare quel numero 
non può che essere giustificata. 

Anche per i turni di servizio si è già 
fa t to qualcosa. 

Tra le discordanti lagnanze di chi dice 
iniquo il decreto del 1902, che si chiama 
decreto-legge, ma è un semplice decreto 
reale, e di chi lo invoca e ne chiede la esatta 
applicazione, si è appunto cercato di eli-
minare inconvenienti concreti nell' attua-
zione di provvedimenti che corrispondono a 
quelli vigenti all 'estero, perchè, se in I ta l ia 
la durata media di lavoro prescritta dal 
decreto pel personale di macchina è di 10 
ore, con un massimo di 13 ore nella gior-
nata, in Francia è pure di 10, in Austria 
di 11, con un massimo rispettivamente di 
12 e 14, mentre nella Svizzera e nel Belgio, 
non essendovi prescritta media alcuna, il 
massimo di 11 e 13 potrebbe essere anche 
ogni giorno richiesto. 

Ho detto che si è fatto, e cioè si sono 
ordinati accertamenti ed iniziata la revi-
sione di quei periodi accessori di lavoro che 
precedono la partenza e l'arrivo e che sono 
risultati in alcuni casi maggiori di quelli 
indicati nei turni, in causa della deficienza, 
degli impianti . 

Si cerca, dove è possibile, di estendere 
ai depositi che ne sono sprovvisti le squa-
dre di muta che già esistono in alcuni luo-
ghi. Ma sovratutto, mentre nella forma-
zione dei turni si potrà sentire il personale 
(e gioverà l ' istituto della rappresentanza) 
si è costituito con una apposita Commis-
sione centrale quell'organo normale di re-
clamo che era tanto invocato e dal quale 
potranno tut t i gli agenti rivolgersi per to-
gliere le ingiustizie e le eccessive gravezze 
dei turni. 

E lasciate, che prima di abbandonare il 
tema del personale all'onorevole Montù, al-
l 'onorevole Cavagnari ed all 'onorevole Mag-
giorino Ferraris, il quale, a proposito di per-
sonale, ha ricordato le accuse di un giornale 
inglese per i furti sulle ferrovie italiane, io 
osservi che le lagnanze per furti vanno sce-
mando (e nel 1910 su 2,300,000 spedizioni di 
bagaglio si ebbero 148 reclami, e per 135 di 
questi i bagagli eran già passati per molte 
mani di estranei), che si intensifica quella * 

« azione speciale di polizia » che essi invo-
cano; e che infine, pur deplorando con ac-
ceso sdegno questi delitti, non dobbiamo 
però tener conto di tu t te le accuse della 
stampa straniera, che giunge talvolta ad 
esagerazioni gravissime ed a vere invenzioni 
per motivi di concorrenza con quell'indu-
stria dei forestieri di cui l'onorevole Mag-
giorino Ferraris è convinto sostenitore. (Be-
nissimo !) 

I furti ferroviari vi sono; e vanno sco-
perti e colpiti; ma servono qualche volta 
come le notizie della febbre gialla a Napoli 
che fanno oggi il giro dei giornali inglesi. 

Brevissime parole sulla questione dei carri, 
che al Governo parve di non poter trascu-
rare per le tenaci e ripetute insistenze del 
commercio italiano. 

Si citino pur le lagnanze dell'estero, ma 
non si possono disconoscere quelle italiane, 
gravissime per la conformazione della pe-
nisola e la natura del suo traffico. 

^Nè quando è al colmo la campagna vi-
naria, e le merci si ammucchiano sulla ban-
china. e piovono i telegrammi di protesta, 
è piacevole essere ministro dei lavori pub-
blici. 

E , poiché i noleggi si trovano di raro 
anche ad alti costi, e tre vie si presentano : 
riparar presto i carri, utilizzarli meglio, ac-
quistarne nuovi; è forse saviamente eclet-
t ico seguire le tre vie insieme. 

Riparare i carri ; bisogna il numero delle 
vetture fuori servizio, che è l ' i l fper cento 
della dotazione, si riduca al 10 ed al 9 come 
sarebbe la percentuale normale. 

Dell'eccesso la causa vi è nella mala ere-
dità sociale e si sta svolgendo un programma 
sia per proseguire nei miglioramenti otte-
nuti con le squadre di rialzo, sia per le ri-
parazioni; nè la grossa questione dei sistemi 
da seguire nelle riparazioni di cui ha par-
lato l 'onorevole Cutrufelli, ha potuto essere 
affrontata senza ordinare studi comparativi 
tra l 'industria privata e le officine; e finché 
non me ne son reso ben conto, ho creduto 
prudente e doveroso, pur sollecitando le 
riparazioni, non prendere isolati provvedi-
menti che potevano compromettere la so-
luzione definitiva. 

Assicuro l 'onorevole Giunta che si acce-
lererà l 'ampliamento dei mezzi governativi, 
sollevando, come si confida, duemila carri 
al peso morto che giace in attesa di ripa-
razione. 

Quanto all'utilizza?ione, pur non entran-
do nell 'interessante dibattito dei miei due 
illustri predecessori, debbo riconoscere che 
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le cifre pessimiste vanno in buona parte 
mitigate. Va mitigata (p t un'ovvia osser-
vazione statist ica fa t ta dall 'onorevole Ca-
nepa) l'impressione che dal 1904 in poi i 
carri caricati sieno aumentati solo del 15.35 
per cento. Ed, a togliere la impressione in-
vece buona che la dotazione dei carri è sa-
lita del 37.70 per cento mentre il traffico 
merci aumentò del 39.30, non può bastare 
la considerazione che i carri nuovi sono più 
grandi dei vecchi, giacché l'utilizzazione 
piena della maggior portata non può otte-
nersi che gradualmente, attese le abitudini 
e le esigenze del commercio italiano. 

Un'al tra nota sfavorevole che risultereb-
be dal badare soltanto al numero assoluto 
dei carri va attenuata, per le difficoltà che 
abbiam visto or ora delle liparazioni. E d 
infine, il miglioramento innegabile consta-
tato nel 1909-10 di fronte al 1902-903-904 per 
la percorrenza dei carri carichi rispetto ai 
vuoti, non sparisce, e non può dirsi che la 
utilizzazione è peggiorata, perchè vi è nel 
1909-10 un lieve minor percorso tra carico 
e scarico. 

Insomma, non si può pretendere d'un 
trat to utilizzazioni molto maggioii, pur de-
dicandovi lo sforzo, ed allora acquista più 
valore il progettato acquisto dei carri nuovi. 

I l bisogno fu, per computi indiretti sui 
trasporti vendemmiali calcolato a 10.000: 
se ne tolsero 2,000 sperando nelle riparazio-
ni; altri 4,000 nell'utilizzazione; e si -è arr -
vati ai 4,000 carri superstiti, oggetto di tante 
critiche, ed ai quali, secondo alcuni, si do-
vrebbe rinunciare per la ragione pregiudi-
ziale: o tutt i o nulla. 

Giustissime le considerazioni sulla insuf-
ficienza dei binari, delle fronti di carico e 
di t u t t o ciò che è in rapporto funzionale 
con i carri; ma a tal riguardo osservo al-
l 'onorevole Ancona che i sessanta metri di 
binario per carro, di cui parlava nel 1906 
la relazione Carmine, non sono in contrasto 
con le altre cifre di 25 e di 10 che sono ve-
nuti fuori dopo, giacché i sessanta metri si 
riferivano ai binari di servizio, che nel 1908 
misuravano 3297 chilometri e comprende-
vano non solo i binari di carico diretto, di 
accosto, di movimento, ma anche quelli di 
deposito e officine ed i cosidetti t ra t t i non 
utili, mentre gli elementi posteriori si rife-
riscono solo al primo gruppo, e cioè ai bi-
nari utili al traffico, che nel giugno 1905 
misuravano chilometri 1769. 

I dieci metri poi per carro, ai quali si 
vuole con le attuali proposte provvedere, 
sono un'altra cosa e concernono soltanto i 

binari di ricovero, perchè è giusto (e se no 
. l 'onorevole Ancona ci avrebbe rimprove-

rati) che agli altri binari occorrenti al ca-
rico ed allo scarico si provveda con fondi 
proporzionali all 'aumento del traffico. 

Accogliamo l'invito di intensificare ed 
accelerare siffatti lavori ; ma essi richiedono 
il loro tempo tecnico ed intanto i bisogni 
vi sono ; ed, uscendo dal mare infido delle 
cifre, eonvien ricordare che si t ra t ta qui di 
formare un parco di riserva per date occa-
sioni ; e gli ingombri, se potranno far di-
scendere il coefficiente di utilizzazione non 
toglieranno che, avendo a disposizione 4,000 
carri di più non ne derivi un vantaggio 
complessivo al commercio. 

Io chiedo pertanto a voi, onorevoli col-
leghi, se dobbiamo rinunciare ad un acqui-
sto per il quale ci giungono ogni giorno le 
sollecitazioni più vive non dalla sola Geno-
va, si badi, ma da tutta l ' I tal ia, perchè in 
quelle famose distrette della campagna vi-
naria, più ancora che il gran porto italiano, 
sono le altre regioni che soffrono e si la-
mentano. 

Valga la ripereussione di ritardi e danni 
che soffrono tut te le merci nei periodi di 
crisi, a rispondere all'onorevole Wollemborg 
che, parlando di fondi da predisporsi per 
l 'acquisto dei 4,000 carri osserva sottilmente 
che non c'è proporzione fra il vantaggio 
che toccherebbe a date merci solo, ed il 
gravame che peserebbe su tutte . 

B e s t a l 'obbiezione del tempo, ma, ove 
si volesse provvedere con un inacerbimento 
dei trasporti delle merci, specialmente non 
deperibili, nel periodo dalla metà di settem-
bre alla fine di ottobre, si dovrebbe salire 
ad una sovratassa del 4.50 per cento a fine 
di ottenere la somma dovuta, e tal percen-
tuale mi è apparsa gravosa ed inammissibile. 

Molto più lieve invece e tollerabilissimo 
è il ritocco delle tasse di diritto fìsso ohe 
vi è stato proposto; e, con tut te le rilut-
tanze ad aggravare le merci, non temo che 
1,600,000 lire costituiscano per esse una mo-
lestia eccessiva; e la convinzione si rafforza 
quando passando le Alpi si constata subito 
che le ferrovie austriache di S ta to hanno 
di recente aumentate tu t te le tariffe in una 
misura che varia dal 5 al 32 per cento, e 
la nuova tariffa a t tuata ultimamente dalle 
Meridionali austriache ha aggravi anche 
maggiori che per talune merci raggiungono 
il 40 per cento. 

Pensi la Camera so può anch'essa libe-
rarsi da ogni preoccupazione e se l 'acquisto 
dei 4000 carri debba o no esaere mantenuto. 
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Onorevoli colleglli, ho finito, e della vo-
s t ra paziente benevolenza vi ringrazio cor-
dialmente . 

F in da quando, assieme al collega Te-
desco, facevo par te della Commissione Ga-
gliardo, che nella sua inchiesta pose i germi 
di molte soluzioni fu tu re , ho p o t u t o ren-
dermi d i re t to conto de l l ' impor tanza enorme 
che ha per la v i ta economica del paese 
quello s t romento meraviglioso e possente 
che è la gestione fe r roviar ia ; e quanto , nel 
suo ordinato progresso, dipende dal perso-
nale che la dirige e la muove. Questa con-
vinzione si è r i nnova ta ora, che, con tre-
pida mente e sicuro cuore, ho per doveri 
di ufficio a f f ron ta to il p rob lema difficilis-
simo del r iasset to , ed ho cercato di t rasfon-
dervi quei criteri di r iforma semplificatrice 
e di equi tà sociale, che sono l 'orgoglio e l 'av-
venire dei regimi democratici . (Benissimo!) 

Oggi, d iment ica di fa t iche e di ama-
rezze, la coscienza mi dice che ho modesta-
m e n t e c o m p i u t o i l m i o dovere. (Approvaz ion i ) 

E se voi, onorevoli colleghi, s tabi l i re te 
con maggiore au to r i t à quei principi, dando 
un impulso decisivo acchè si ordini defini-
t i v a m e n t e la maggior azienda industr ia le 
dfllo S t a t o ; se, raf forzando la digni tà e i a 
fierezza dello S ta to , che non t eme a t ten-
t a t i , por tere te a t an t i focolari umil i un po ' 
di benessere e di pace; se, d imet tendo le 
part icolar i divergènze, affermerete ciò che 
vi è di necessario e di urgente, ed è l ' an ima 
vera della questione, io penso che il Par -
l amen to av rà ben mer i ta to dal Paese . (Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Moltis-
simi deputati si recano a congratularsi' con 
Vonorevole ministro). 

Presenlazione di una relazione e di uu denco di petizioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Den-

tice a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a relaz one. 

D E N T I C E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
P e r m u t a di un oggetto a p p a r t e n e n t e al 
Mus o nazionale di Napoli con al t ro appar -
ten nte ai Reali Musei di Berlino. (752). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

I nv i t o l 'onorevole Mango a recarsi alla 
t r i buna per presentare un elenco di peti-
zioni. 

MANGO, presidente della Giunta per le 
petizioni. A nome della Giunta delle pe-
tizioni, mi onoro di presentare alla Camera 
l 'elenco ri. 3 delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Questo elenco sarà s tam-
p a t o e dis tr ibui to, e verrà fissato il giorno 
della discussione delle petizioni stesse. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Proseguiremo ora nella 
discussione del disegno di legge sull 'ordina-
men to delle ferrovie. 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura della discussione generale, do-
m a n d o se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la me t to a par t i to . 
(La Camera delibera di chiudere la discus-

sione generale). 
S ' in tende che r imane r i serva ta faco l tà 

di par lare all 'onorevole relatore ed ai pro-
ponen t i degli ordini del giorno che non sono 
ancora stat i svolti . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole relatore. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Onorevole 
Presidente se ella me lo consente, preferirei 
che fossero pr ima svolti t u t t i gli ordini del 
giorno affinchè io non sia costret to a ripe-

, t e r m i ed a par lare due vol te . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Proseguiremo 

nello svolgimento degli ordini del giorno. 
Non in tendo met te re l imiti alla discus-. 

sione ; e non ho f a t t o a lcuna osservazione 
sul modo, nel quale essa si è svolta finora, 
sebbene molti degli oratori abb iano t r a t -
t a t o di t u t t o fuor che di quello che si rife-
riva a l l ' a rgomento . . . {Viva ilarità — Appro-
vazioni)... ma desidererei che a lmeno nello 
svolgimento degli ordini del giorno, che an-
cora r imangono, gli ora tor i non divagassero 
t roppo. (Bene!) 

I l pr imo ordine del giorno d u n q u e è 
quello dell 'onorevole Leali: 

« La Camera invi ta il Governo a nominare 
una Commissione d ' inchiesta 'sull 'ammini-
s t razione delle ferrovie dello Sta to e passa 
all 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Leali non è presente; s'in-
tende. quindi che r inunzia a svolgerlo. 

Segue l 'ordine del giorno degli onorevoli 
Cot tafavi e Dentice: 

« L a Camera invi ta il Governo a propor-
zionare la provvis ta dei carri alla potenzia-
lità dei binari di manovra e delle stazioni 

I ferroviar ie ». 
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Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cotta-
favi ha facoltà di svolgerlo. 

C O T T A F A V I . Parlerò molto brevemente 
perchè la discussione è stata svolta con 
tanta larghezza che non potrei portare un 
contributo veramente utile in linea di di-
scussione generale. Però prego la benevo-
lenza dei colleghi di lasciarmi esprimere 
alcune idee le quali serviranno anche a 
spiegare il mio voto ed il contegno che ho 
tenuto in seno alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Quando venne presentata la precedente 
legge di ordinamento ferroviario, ebbi l'o-
nore di combattere l 'ordinamento che poi 
è stato adottato. Io faceva parte della Com-
missione parlamentare che esaminava quel 
disegno di legge ed ebbi a dichiarare che 
sarebbe bastato, a parer mio, un semplice 
articolo nel quale si stabilisse che le ferro-
vie cessavano dall'esercizio privato e passa-
vano all'esercizio di Stato. N 

Tutto il resto avrebbe dovuto regolarsi 
in seguito con altre leggi successive in modo 
da permettere al sistema ferroviario ed al 
servizio di adattarsi grado grado o in un 
triennio o in un quinquennio. 

Invece si vollero immediatamente isti-
tuire otto e poi dieci compartimenti e così 
siamo arrivati a quell 'accentramento dei 
servizi in E o m a che ha prodotto nelle varie 
regioni d ' I ta l ia quegli inconvenienti ai quali 
oggi l 'onorevole ministro si ripromette di l 
riparare col presente disegno di legge. 

Si fecero compartimenti superflui e si 
sacrificarono città cospicue e regioni con 
criteri ingiusti ed errati. 

Io posso citare l 'esempio di Bologna che 
è la più cospicua città della regione, che 
rappresento. 

Col sistema vigente la linea Bologna-
Ferrara dipende da Venezia, la linea Bolo-
gna-Faenza da Ancona, la stazione dipende 
da Firenze, la sezione del movimento va 
da Pistoia a Parma, e il servizio di Cassa 
è a Venezia. 

In questo modo quella importantissima 
stazione, che è lo sbocco principale del-
l 'Appennino, e che deve esercitare un'in-
fluenza su tutto il movimento ferroviario 
italiano, è in condizioni tali, da non potere 
molte volte disimpegnare il servizio con 
la sollecitudine necessaria. ' 

948 

I l ministro e la Camera sanno che ac-
cade di molti servizi, quel che accade del 
bene e del male, che non sono mai divisi da 
un taglio netto. Ond'è che per molti ser-
vizi, messi alla dipendenza di uno, o di un 
altro compartimento, non si sa se dipendano 
piuttosto dall'uno, che dall'altro. 

Ne seguono quei ritardi, che generano 
confusione nel servizio, tanto che vi sono 
pratiche, rimandate da un compartimento 
ad un altro, che poi debbono essere rego-
late dalla Direzione generale con lungag-
gini disastrose. 

Ho voluto fare queste osservazioni per 
spiegare come, contrario quale sono ai com-
partimenti, mi sia mostrato nella Giunta 
generale e nelle riunioni delle Sotto giunte 
favorevole a quella Direzione di esercizio, 
che veniva stabilita a Bologna, sia per l 'im-
portanza del luogo, sia perchè, a mio modo 
di vedere, semplificherà l 'andamento del 
servizio. 

Vorrei poi che l 'onorevole ministro te-
nesse conto delle osservazioni, che io gli 
farò, e che si riferiranno all'ordine del 
giorno, che ho presentato. {Interruzione del 
deputato Beltrami). 

C O T T A F A V I . Che cosa dice, onorevole 
Beltrami ? 

B E L T R A M I . Dicevo che parlasse dei 
carri. 

C O T T A F A V I . Se vorrà ascoltarmi, sen-
tirà che parlerò anche dei carri. 

' Venendo a parlare del mio ordine del 
giorno, io ho raccomandato che l 'acquisto 
dei carri... (Oh! Oh! — dall'Estrema Sini-
stra) venisse proporzionato alla disponibi-
lità dei binari, esistenti nelle stazioni. Era 
stato progettato, l 'abbiamo letto nella rela-
zione. e lo ha detto lo stesso onorevole mi-
nistro, l 'acquisto di diecimila carri con una 
spesa gravissima per il bilancio dello Stato. 
I l numero di questi carri fu ridotto ad otto-
mila e quando la Giunta generale del bi-
lancio fece le sue osservazioni, sembrandole 
che ottomila carri fossero un numero rile-
vantissimo, che portava una spesa di 56 mi-
lioni, ebbe la risposta, la quale acconsen-
t iva affermando che con quattromila carri 
si sarebbe potuto compiere il servizio ab* 
bastanza bene. 

Questo prova, se non altro, che la do-
manda di ottomila carri, era, essa pure per 
lo^meno eccessiva. Faccio poi osservare che 
l o j w o p o per cui si chiedono i quattromila 
carri, è quello di migliorare il servizio e di 
ottenere maggior sollecitudine nei trasporti. 
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Crede proprio l'onorevole ministro, che, 
date le condizioni presenti delle stazioni, 
data la disponibilità dei binari, l'aumento 
di quattromila carri possa essere utile al 
funzionamento delle ferrovie e al buon an-
damento dei trasporti 

L o prego riflettere che quattromila carri, 
giacenti inerti nelle stazioni, costituiscono un 
gravissimo ingombro e che per detti carri 
occorreranno non meno di quaranta chilo-
metri di binari, che rimarranno inutilizza-
bili nelle nostre stazioni. 

Chè, se poi si riflette che non è possibile 
far funzionare i carri se non calcolando per 
ognuno di essi uno spazio di binari di trenta 
metri, è facile scorgere come noi andiamo 
a ingombrare centoventi chilometri di bi-
nari nelle stazioni, vale a dire che in cento-
venti stazioni del Regno dovremmo avere 
un chilometro di binari a disposizione dei 
carri vuoti. 

Questo è un calcolo che non sopporta 
contraddizioni perchè qualsiasi persona ap-
partenente al servizio ferroviario potrà con-
fermarlo. Quindi non sono contrario all'ac-
quisto dei carri, ma credo che esso non si 
debba precisare così leggermente a cifre ; e 
dico « leggermente a cifre» perchè come si 
è passati da diecimila carri ad ottomila, e 
da ottomila a quattromila, con una diffe-
renza di 28 milioni di spesa in meno, così 
mi sembra anche che si debba limitarsi a 
comperare tanti carri quanti permette la 
disponibilità di binari nelle stazioni, perchè 
altrimenti in luogo di facilitare i commerci 
e i trasporti, noi li intralceremo. 

Questa è la ragione del mio ordine del 
giorno, che credo ispirato al lodevole senti-
mento di non effettuare una spesa soverchia 
la quale non sia di utile reale al funzio-
namento delle ferrovie. 

E ora che ho dato ragione del mio ordine 
del giorno, nel por fine a queste brevi parole 
voglio fare un' osservazione, del resto già 
fatta da altri relativamente alla disciplina 
dei ferrovieri. Si è creduto da molti che 
nell'Aula si sia usata ingiustizia e soverchia 
severità di linguaggio circa al contegno dei 
ferrovieri e alla loro disciplina. 

Eitengo che ognuno dei deputati, di qual-
siasi parte della Camera, sia animato dai 
migliori sentimenti verso questo personale 
che rende tanti indispensabili servizi alla 
vita della nazione. 

Però io prego l'onorevole ministro di vo-
ler tener conto che, mentre si grida contro 
la mancanza di disciplina dei ferrovieri, nes-
suno ha fatto l'osservazione che la maggior 

parte della responsabilità spetta precisa-
mente al Governo come ente, non al Go-
verno come Ministero presente. 

Questo io dico perchè rendo sempre omag-
gio alla verità. 

Voi sapete che il nostro regolamento si 
chiama erroneamente regolamento del 1907: 
è invece regolamento del 1902, il qual re-
golamento del 1902 è stato creato in un 
periodo di paure, quando si temeva lo 
sciopero generale, e quando il Governo ac-
consentiva sotto il regime privato a pagare 
del proprio gli aumenti di stipendio agli 
agenti ferroviari che erano al servizio delle 
compagnie. 

È naturale che il personale vedesse quindi 
nel Governo il proprio legittimo tutore; e 
non è a dire quante volte noi abbiamo sen-
tito in questa Camera deputati e anche go-
vernanti dar ragione nelle loro competizioni 
al personale, di fronte alle compagnie fer-
roviarie. 

La ragione si deve sempre accordare a chi 
l'ha e quando c'è: la giustizia e l'equità si 
impongono sempre; ma non bisogna però 
dimenticare che quando si esautoravano le 
compagnie si veniva anche in parte ad 
esautorare il Governo che a quelle com-
pagnie succedeva mediante l'esercizio di 
Stato. 

Questo io ho creduto bene di dichiarare. 
PESCETTI. Carri! carri!... 
COTTAFAVI. Senta, onorevole Pescetti, 

io l'ho ascoltata due ore ieri: lasci oggi che 
io dica quello che debbo dire... Almeno me 
lo conceda in omaggio alla penitenza che 
ho fatto ieri! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E (Rivolto all'estrema sini-
stra). Ma si astengano da queste continue 
interruzioni !... 

COTTAFAVI. Onorevole Presidente, è 
un divertimento come un altro! (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . No, non è un diverti-
mento: è una scortesia, e talvolta a n c h e 
qualche cosa di peggio ! 

COTTAFAVI. Ella che è Presidente può 
dir così, ma io che sono collega debbo chia-
marlo divertimento. 

P R E S I D E N T E . Lo chiami come vuole; 
ma quel che importa è che non si d e b b o n o 
interrompere gli oratori ! (Benissimo!) 

COTTAFAVI.Nella legge dell'aprile 1905, 
anziché cambiare i l regolamento, si lasc iò 
in vigore quello del 1902 con le discipline e 
garanzie vigenti. 

Queste sono parole testuali dell'onore-
vole Nofri, che è ben pratico di q u e s t o ar-
gomento, e che le conferma. 

V 
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Nella legge del 1907, altra legge ferro-
viaria, (perchè di queste leggi non ne ab-
biamo mai avuto penuria e basterebbero 
le voluminose relazioni che ci sono per for-
mare la cultura ferroviaria della Camera 
intera) abbiamo riconfermato ancora questo 
famoso regolamento, che porta il titolo del 
1907 qui alla Camera perchè così designato 
da quasi tutti gli oratori. 

Ora esso dà grande garanzia al personale 
con una procedura lenta... {Interruzione del 
deputato Nofri). 

Vedrà onorevole Nofri che mi darà ra-
gione anche lei. 

./.'Vi è una quantità di contestazioni. 
Ci sono confronti che sono indispensabili 
e richiesti dal regolamento stesso, ma che 
fanno perdere una quantità di tempo. Ne 
avviene che i capistazione e coloro che vo-
gliono mantenere la disciplina preferiscono 
non dare alcuna punizione, anziché darne 
una, sia pure minima, la quale non può 
venire confermata che per lo meno dopo 
sei mesi, cioè quando il funzionario può 
non meritare più alcun rimprovero e com-
piere egregiamente il proprio dovere, cioè 
quando la punizione ha perduto ogni effi-
cacia. 

Questo regolamento con tali disposi-
zioni, mentre non dà sufficiente autorità ai 
superiori immediati, ai quali il personale è 
sottratto, invece è di grave impaccio al 
personale che deve lavorare e che lavora, 
perchè in esso non ha sufficiente tutela. 

Vorrei che in materia di punizioni, mul-
te, ecc. si procedesse con tutta semplicità 
e giustizia. Dovrebbero esserci ispettori e 
difese, come è natur?le ed è giusto, ma alla 
portata dtl personale. Cosicché, se un supe-
riore punisce, si sapesse entro brevissimo 
termine se la punizione è confermata e sa-
pesse anche il punito a chi e come deve 
ricorrere senza adire i compartimenti e la 
Direzione generale, senza attendere dei mesi, 
inacerbendo le questioni, alterando la di-
sciplina ed i buoni rapporti fra superiori ed 
inferiori. 

Raccomando poi, per quanto ha riferi-
mento ai miglioramenti degli stipendi, gl'in-
gegneri ed i più umili lavoratori, quei gior-
nalieri, operai e addetti ai lavori, taluni 
dei quali percepiscono appena lire 1.80 al 
giorno. Sono salali di miseria, di fame, che 
dovrebbere completamente sparire in questi 
tempi specialmente nei quali l'elevazione 
delle mercedi e il caro viveri rendono grave 
il problema del pane quotidiano a coloro la 
cui mercede resta inferiore al bisogno. È un 

atto doveroso, un obbligo sacrosanto che 
voi dovete assolvere prontamente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cottafavi, 
veda di tener conto della mia raccoman-
dazione. 

COTTAFAVI. Ho finito, onorevole Pre-
sidente, e se non fossi stato interrotto, avrei 
finito anche prima. 

P R E S I D E N T E . Ma lei ha detto che le 
interruzioni le facevano piacere... (8iride). 

COTTAFAVI. No, ho detto che erano 
un divertimento per gli interruttori e non 
per me. 

Ora faccio voti... (Interruzioni del depu-
tato Beltrami). 

Senta, onorevole Beltrami, è questione 
d'educazione. Faccia il piacere di finirla!... 
(Approvazioni — Commenti). Non faccia il 
giuoco di nessuno! 

Dunque esprimo il voto che i carri siano 
acquistati in proporzione alla disponibilità 
dei binari di manovra che sono nelle stazioni 
ferroviarie, affinchè appunto la proposta del 
Ministero abbia una portata pratica, e affin-
chè, se l'erario fa un sacrifizio, porti delle 
utilità e non dell'ingombxo delle linee. 

E faccio voti che dopo questa discus-
sione possano venire disposizioni tali che, 
anche se oggi non determinate in ogni loro 
parte per le ragioni .che sono state espresse 
da molti oratori, pure assicurino una buona 
circolazione ferroviaria che è necessaria nel 
corpo della nazione come la buona circo-
lazione nelle arterie al corpo umano! ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguel'ordine del giorno 
dell'onorevole Casalini. Lo leggo : 

« La Camera, riconoscendo che la defi-
cienza e gli errori lamentati nell'esercizio di 
Stato delle ferrovie dipendono, in parte, dal 
non avere dato all'ordinamento ferrovia-
rio il netto carattere di impresa industriale 
che gli era proprio, moltiplicando invece i 
« doppioni » e gli impacci burocratici là 
dove erano necessari spirito di iniziativa, 
di responsabilità e libertà di movimento; 
convinta, d'altra parte, che un servizio 
così delicato, vario e complesso come il 
ferroviario, non ha probabilità di buon esito 
se non vi collaborano gli organismi eco-
nomici del paese e ss non si tien conto 
dell'elemento nuovo, le cui virtù non si sti-
molano con una disciplina ferrea, ma col-
Pappagarne'le legittime aspirazioni econo-
miche e morali; afferma la necessità: 

« 1° di provvedere ad un largo, sincero 
decentramento, eliminando gli organi e le 
funzioni parassitarie; 
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« 2° di fare passi più arditi nella siste-
mazione economica e morale del personale; 

« 3° di dare alle forze economiche del 
paese ed al personale equa parte negli or-
gani d'amministrazione ». 

L'onorevole Casalini non è presente: 
quindi il suo ordine del giorno s'intende 
ritirato. 

Neppure l'onorevole Comandini è presen-
te; e quindi s'intende die rinunzia a svolgere 
il suo ordine del giorno, che è il seguente : 

« L a Camera, convinta che non si possa 
procedere a modificazioni dell 'ordinamento 
dell'azienda ferroviaria prima che studi pon-
derati, compiuti col sussidio di una Com-
missione, di cui facciano parte rappresen-
tant i del Parlamento, della industria, del 
commercio, della burocrazia e del personale 
ferroviario, assicurino della efficienza del 
nuovo ordinamento e non convenga frat-
tanto prevenire le conclusioni che da tali 
stildi possono derivare creando ora mediante 
voto del Parlamento nuovi organismi am-
nistiativi e tecnici ; convinta che ad assicu-
rare un buon funzionamento dell'azienda 
ferroviario abbia particolare importanza il 
t rat tamento che si fa al personale e che sia 
a t to di giustizia sottrarre parte del personale 
meno retribuito alle coedizioni di disagio in 
cui versa ; convinta che una migliore utiliz-
zazione del materiale possa rendere non 
necessaria la spesa per l 'acquisto dei quat-
tromila carri; invita il Governo a far proce-
dere mediante una Com missione come sopra 
costituita ad uno studio intorno al più effi-
cace e sicuro ordinamento da darsi all'azien-
da ferroviaria - a deferire allo studio di detta 
Commissione la questione dell'acquisto dei 
quattromila carri, nonché le questioni in-
torno ai turni di servizio, alle competenze 
accessorie e al riposo settimanale che for-
marono oggetto di ripetuti voti del perso-
nale ferroviario - e a modificare il progetto 
presentato per quanto riguarda i migliora-
menti al personale nel senso: 

« 1° di elevare da lire 150 a lire 180 la 
somma annua da corrispondere alle cate-
gorie che hanno uno stipendio o una paga 
inferiore a lire 1,800; 

« 2° di elevare tutte le mercedi degli 
agenti che con tale miglioramento non rag-
giungano le lire 2.50 fino al limite minimo 
di lire 2.50; 

« 3° di fissare il miglioramento alle guar-
dabarriere nella somma di lire 90 annue; 

« 4° di far decorrere i miglioramenti dal 
1° gennaio 1911 ». 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Pie traval le : 

« La Camera, convinta che il servizio di 
assistenza e vigilanza sanitaria, delle ferro-
vie dello Stato richieda radicali riforme nel 
suo ordinamento e nella sua funzione, in-
vita il Governo ai relativi provvedimenti ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pietra-
valle ha facoltà di svolgerlo. 

P I E T E A V A L L E . Onorevoli colloghi, o-
gnuno ha potuto constatare come nella 
lunga e splendida discussione del -disegno 
di legge non si sia fa t to cenno alcuno di 
quello che pure è un ramo importante del 
servizio ferroviario dello Stato . 

Intendo alludere al servizio sanitario. Io 
non avrei presentato in proposito un ordine 
del giorno e non mi permetterei di trattenere 
brevemente la Camera intorno ad esso se non 
pensassi, e credo in ciò di aver consenziente 
la maggioranza della Camera, che, o diret-
tamente al Governo, o a quella Commis-
sione, la quale, in esecuzione dell' articolo 
primo del disegno di legge, dovrà procedere 
al riordinamento dei servizi, sia opportuno 
porre dinanzi alcune idee, alcuni rilievi, che 
possano costituire un materiale di studio e di 
elaborazione per quanto possa interessare, 
con più efficace, moderno assetto, il riordi-
namento del servizio che presiede o dovreb-
be presiedere a quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria del personale e l'igiene dei viag-
giatori e dei trasporti ferroviari. 

Tutt i sanno che al servizio sanitario delle 
ferrovie è affidato il compito delle visite per 
l'assunzione in servizio del personale, per la 
sua cura, per le esenzioni, i congedi ed i 
collocamenti a riposo, il compito delle visite 
e del controllo per le così dette quiescenze 
del personale. 

Ad esso sono inoltre affidati tutto l'im-
portante ramo del servizio medico legale 
per gl'infortuni ed alcune parziali e som-
marie attribuzioni circa l'igiene dei treni, 
e la profilassi delle malatt ie infettive del 
l'uomo e degli animali, profilassi alla quale, 
per imprecisione di ordinamenti, si attende 
in un modo imperfetto, spesso caotico, sem-
pre rudimentario ed illusorio. 

Io ho così soltanto accennato per sommi 
capi al grande, interessantissimo lavoro af-
fidato al servizio sanitario nelle ferrovie 
dello Stato; ma basta questo accenno adi-
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mostrare quali colossali interessi siano ad 
esso legati. 

Mi diceva oppor tunamen te un egregio 
medico-ispettore che, se il servizio sanitario 
delle ferrovie non funzionasse eome fun-
ziona o dovrebbe funzionare , dopo sette 
giorni i t reni non pot rebbero più cammi-
nare sulle nostre l inee: basti pensare che 
all 'assunzione del personale e alla consta-
tazione delle sue a t t i tud in i fìsiche sono le-
gat i i più gelosi interessi per quan to ri-
guarda non solo il loro rendimento in la-
voro, ma l 'istessa sicurezza dei treni alla cui 
salubri tà è sempre l igata la lo t t a contro il 
propagarsi di molte mala t t ie c o n t a g i o s e , 
ed è ta lvol ta l igata la difesa sanitaria, del 
paese contro ta luni flagelli esotici. 

Quando, t a n t i anni fa , i profani si mera-
vigliavano che l ' influenza, che aveva impie-
gato mesi per arr ivare da Wladivostock alla 
Bussia europea, e che scoppiata a Mosca e 
a Pie t roburgo si fosse t ras fe r i t a in pochi 
giorni perfino snlle coste set tentr ional i del-
l 'Africa ed in America, d iment icavano che 
erano stat i proprio i t reni ed i piroscafi i 
mezzi di trasmissione di quella infezione, 
come lo sono del colera e della peste e delle 
al t re mala t t ie in fe t t ive in genere. 

Orbene, è necessario che si avvisi ad un 
più razionale ed efficace coordinamento del 
servizio sanitar io delle ferrovie dello S ta to , 
giacché, modellandolo sulle linee generali 
del l 'ordinamento da to al l 'a t tuale e rovinosa 
amminis t raz ione ferroviaria, ¡si costituì an-
che pel servizio sanitario un ufficio centrale 
pletorico anch'esso, con un ispet tore capo 
del servizio, con due sot to capi ed altri 10 o 12 
ispet tori sanitari; ment re si lasciarono anemi-
che, tisiche le sezioni sanitarie, cost i tuendosi 
gli uffici sani tar i compar t imenta l i in guisa 
da accumulare in essi un faticoso per quanto 
inutile spreco di energie; così come si è 
po tu to notare per t u t t i gli al tr i servizi dei 
compar t iment i , che il disegno di legge in-
tende saggiamente di abolire per sostituirli 
con le direzioni di esercizio. 

Io credo, onorevoli colleghi, che un vero 
ed avveduto decen t ramento debba essere e-
steso anche al servizio sanitario delle ferrovie, 
r iducendo l'ufficio centrale a pochi alti fun-
zionari, i quali debbano occuparsi esclusi-
v a m e n t e di affari di po r t a t a generale, e 
non già di questioni di dettaglio, e perciò 
debbano volgere la loro opera a quan to 
possa occorrere per lo studio di ord inament i 
del servizio e come consulenti tecnici a 
fianco della Direzione generale. JSTon vi è 
pubblico servizio, onorevoli colleghi ? che 

abbia bisogno di essere in immedia to con-
t a t t o con quan to spe t ta alla sua azione, 
come il servizio sanitario. 

E invece noi vediamo che, per quan to 
r iguarda il servizio sani tar io delle ferrovie 
dello Sta to , si è proceduto con un sistema 
completamente al rovescio. 

Loro sanno che nella periferia abbiamo 
quei circa duemila medici di reparto, i quali, 
per concorde giudizio di quant i li veggono 
all 'opera e ne conoscono i r isul tat i , p res tano 
un ufficio, che non risponde e non può ri-
spondere alle gelose esigenze della vigilanza 
e della cura del personale malato e che per 
certe mala t t ie deg l ' i n fo r tuna t i o dei simu-
latori d ' i n fo r tun i nemmeno risponde, men-
t re si sente quasi estraneo a quan to r iguarda 
l ' igiene delle stazioni e dei treni. E così si 
sciupa circa mezzo milione all 'anno, mentre 
si doveva e si dovrebbe procedere alla co-
s t i tuzione di vere condot te mediche ferro-
viarie, specialmente in ta luni centri f>d in 
ta lune sezioni con speciale fisionomia sani-
tar ia . Invece abbiamo nelle sezioni qualche 
sperduto i spe t tore sanitario, elemento pre-
zioso, ma insufficientissimo pel controllo lo-
cale, solo ed a f fa t i ca to d ' i ngombr i burocra-
tici. E mentre una così erronea e rachit ica 
rete d'uffici si no ta alla periferia, là dove oc-
corre l ' immedia ta vigilanza e l ' immediato 
soccorso, si sono organizzati uffici compar-
t imenta l i oppressi da un lavoro spesso inu-
tile, con un personale d ' ispettori deficiente 
e mal pagato . 

Questo è un ordinamento stolto e dan-
noso ed auguro v ivamente che la Commis-
sione che sarà ch iamata al l 'applicazione 
dell 'ar t icolo I o possa dire quali sono i per-
fezionament i che l ' o rd inamento del servizio 
sani tar io pot rà esigere. 

I Oltre questo a rgomento in tendo accen-
I na re a quel che r iguarda l ' o rd inamen to 
I generale che abbiamo dato e che ancora 

conserviamo per le mala t t ie del personale. 
L ' a rgomento è s ta to oggetto di lunga 

discussione nella s t ampa e in seno alle or-
ganizzazioni dei ferrovieri, ed è molto im-
p o r t a n t e per l ' aumento che si è no ta to nel 
numero dei casi di ma la t t i a e principal-
mente per l ' a u m e n t o s t ragrande che si è 
verificato, specialmente nel 1909, nel nu-
mero medio delle giornata di mala t t ia per 
ogni caso di mala t t ia denuaz ia ta . 

Io non in t ra t te rò a lungo la Camera; ma, 
i l lus t rando il mio ordine del giorno, desi-
dero so l t an to addi ta re alla saggezza dell'o-
norevole ministro la convenienza di pren-
dere occasione dall 'esistenza di questa poten* 
te organizzazione pel personale ferroviariOj 
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che a m m o n t a a circa 148 mila agenti , per 
r iordinare l ' i s t i t u to dell 'assistenza sani tar ia 
con ima Cassa di assicurazione contro le 
malat t ie , g l ' in for tuni e la inval idi tà . Simili 
organizzazioni esistono in Germania , dove 
sono 340 mila ferrovieri assicurati da 96 
Casse; se ne contano 100 mila presso 24 
Casse in Austria, ed una Cassa di pensioni 
e soccorso funz iona per i ferrovieri del Bel-
gio, e q u a t t r o Casse per quelli di F ranc i a , 
e così via. 

Ora io domando, perchè non debba es-
sere possibile, in I ta l ia , l 'organizzazione di 
u n a Cassa di assicurazione contro le ma-
lat t ie , contro gli infor tuni e contro l ' inva-
l idi tà per il personale ferroviario ! 

Non sapendo che avrei dovuto par la re 
ques ta sera, non ho con me gli appun t i che 
avevo p repara to per t r a t t a r e questo argo-
mento; ma t u t t i gli onorevoli colleghi sanno 
che, abolite le t re Casse pensioni, i t re Ist i-
t u t i di previdenza, i t re Consorzi di mu tuo 
soccorso delle t re passate Società, con una 
legge del 9 luglio .1908 vennero unificat i t u t t i 
quest i ant ichi i s t i tu t i nel fondo pensioni e 
sussidi, che è affidato alla Cassa dei depo-
siti e presti t i , la quale eseguisce i pagamen t i 
per mezzo delle Delegazioni del tesoro. 

I l fondo a t tua le , come si legge nella re-
lazione, raggiunge la cifra di 275 milioni, 
cost i tui t i da pa t r imoni dei cessati is t i tut i , 
dal fondo previsto da al tra legge del 1900 
per colmarne i disavanzi, e dal cont r ibuto 
a t tua le , il quale è f a t t o colla r i t enu ta del 
5 per cento da par te del personale e coi 
contr ibut i dello S ta to che arr ivano al 9 per 
cento per il 1911. Abbiamo a d u n q u e una 
somma ingente anche con la modesta orga-
nizzazione a t tua le , ed un provento notevole 
che però si dice sia appena sufficiente pel 
servizio delle sole pensioni. 

Perciò, con quello somme che l 'Ammini-
strazione spende e sciupa per pagare le gior-
na te di ammala t i e pseudo ammala t i , di 
i n fo r tuna t i veri e di simulatori , aggiungendo 
ad esse qualche al tro modesto cont r ibu to 
degli assicurati (i quali oggi, in grande nu-
mero, si assicurano presso società di mu tuo 
soccorso e presso casse di speculatori) , non 
può sembrare difficile organizzare una Cassa 
di assicurazione, che dovrebbe essere am-
minis t ra ta , in maggioranza, dallo stesso per-
sonale ferroviario, insieme col personale delle 
amminis t razioni central i , e che conter rebbe 
in sè l ' au tomat ico freno della cointeressenza 
per comba t t e re la simulazione di mala t t i e 
e di infor tuni . 

I n questo modo io credo che non solo 

po t r emmo corrispondere al personale quello 
che è i l pagamen to della giornata nella quale 
uno si a m m a l a , ma t roveremmo nel mecca-
nismo di questa Cassa quel f reno che ave-
v a m o cercato di escogitare so t t raendo al 
personale ferroviar io per i primi t r e giorni 
di ma la t t i a la paga delle giornate di la-
voro. E po t remmo così organizzare u n a 
più umana , più vera, più moderna assistenza 
sani tar ia , perchè, è inut i le illudersi, il fer-
roviere ammala to , f a t t a eccezione della vi-
sita del medico, non ha, con l ' a t tua le ordi-
namen to , servizio di medicinali, non ha nulla 
di ciò che può servire alla piena sua assi-
stenza, al suo confor to morale ed al l 'a iuto 
della famiglia. 

Queste Casse di assicurazione offrono, 
negli altri paesi, un margine vistoso anche 
per l ' is t i tuzione di al t re fo rme di assistenza, 
quali ad esempio le cure termal i , le cure 
in s tabi l iment i climatici, g l ' impiant i di sana-
tor i e di ospedali-modello, ecc.; cose t u t t e alle 
qual i il ferroviere i tal iano non potrà aspi-
rare , se non si procederà al l 'organizzazione 
della Cassa di assicurazione copiando e per-
fezionando il s is tema germanico. 

Vorrei aggiungere altr i argomenti , ma 
l 'onorevole Pres idente già mi guarda , quasi 
per dirmi che è ora di porre fine allo svol-
gimento del mio ordine del giorno. Obbe-
disco subito, so t toponendo al giudizio della 
Camera e del ministro le poche osserva-
zioni che ho avuto l 'onore di fare , risei-
bandomi , se del caso, di meglio i l lustrarle 
in a l t ra occasione. {Bene !) 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, ma è l 'ar-
ticolo 87 del regolamento che ho il dovere di 
appl icare in difesa del dir i t to di t u t t i . (Be-
nissimo!) 

. Seguirebbe ora l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Goglio; ma poiché gli onorevoli mi-
nistr i non pot rebbero t ra t teners i alla Camera, 
per impegni ufficiali, oltre le sei e mezzo, 
se l 'onorevole Goglio non dovesse svolgerlo 
a lungo, gli darei facol tà di parlare; altri-
ment i po t r emmo r imet te re il seguito di que-
sta discussione a domani . 

GOGLIO. Onorevole Presidente, prefe-
rirei di svolger domani il mio ordine del 
giorno. 

Voci. A domani! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è rimesso a domani . 
I n t e r i n a / i o n i , i n t e r p e l l a n z e e m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni, delle in terpel lanze e di una 
mozione, presenta te oggi. 
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D I K O V A S E N D A , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro degli affari esteri per sapere q u a n t o 
ci sia di vero sulle voci che circolano sulla 
occupazione di G h a d a m e s da p a r t e della 
Franc ia , cui ne sarebbe s t a t a f a t t a cessione 
dalla Turchia . 

« Baslini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli affari esteri per sapere quale 
azione i n t enda esplicare cont ro le d i f fama-
zioni onde in diverse c i t t à estere è siste-
m a t i c a m e n t e f a t t a ogget to l ' I ta l ia , d ip in ta 
come luogo da evi tars i per la s t rage che 
vi m e n a il colera e per a l t r i ma lann i . 

« Oanepa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della mar ina per sapere se gli ope-
rai dei cant ier i naval i s iano s ta t i inscri t t i 
alla Cassa nazionale di previdenza, e> in 
caso negat ivo, se e quale sanzione egli in-
t enda appl icare , perchè, anche per quan to 
r igua rda de t t i operai , le legge 13 giugo 1910, 
n. 306, sia osservata . 

« Canepa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica, sulla per-
s is tente per turbaz ione degli s tud i nel regio 
Conservatorio di musica in Napol i e sull'o-
dierno sciopero di quegli s tuden t i . 

« Podrecca ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
pres idente del Consiglio se - r icor rendo oggi 
il qua r to anniversar io dal la mor te di Giosuè 
Carducci - non r i tenga essere la migliore 
delle commemoraz ioni il t r adu r re in a t t o 
l ' impegno assunto dalla Camera i ta l iana di 
erigergli il m o n u m e n t o so lennemente decre-
t a to a sua gloria., 

« Podrecca ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis tr i del l ' in terno, delle finanze e di gra-
zia e giustizia, per conoscere il r i su l ta to de-
gli s tud i f a t t i dal Governo, onde impedire, 
in base alle vigent i leggi, e se del caso con 
in terpre taz ione au t en t i ca o con modifiche 
ed agg iun te alle leggi stesse, il danno e la 
vergogna delle roulettes, così e come funzio-
nano a t t u a l m e n t e nei pubbl ic i esercizi. 

« E e l t r a m i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia se in seguito 
al m a l c o n t e n t o susc i ta to nella Magis t ra tu ra 
dal s is tema dei concorsi e alle vivissime 
censure promosse con t ro lo stesso, non creda 
di soprassedere per il m o m e n t o ad apr i rne 
ancora altri , t a n t o più che appena in un 
t r i enn io po t r anno coprirsi i posti fin d 'o ra 
già guadagna t i . 

« Gal imbert i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del grave indugio, t a n t e vol te 
finora dep lora to , ad iniziare i lavor i di am-
p l i amen to nelle stazioni di Angri e IsTocera 
Superiore, men t r e incalzano le esigenze del 
traffico sempre più notevole , e si lasciano 
inut i l izzat i i suoli circostanti , già da anni 
occupati , e sospese le re la t ive p rocedure di 
espropriazione con grave, d a n n o di quelle 
popolazioni , così innanzi nella via del pro-
gresso agricolo industr ia le . 

« Dent ice ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del deplorevole r i t a rdo f r appos to 
dal la Direzione delle ferrovie, alla costru-
zione di un cavalcavia sul passaggio a li-
vello, in pross imità della s tazione di Castel-
sangiorgio, dopo r iconosciutane l ' u r g e n t e 
necessità. 

Pe r la quale opera si p re tende un con-
t r i bu to dal comune di Roccapiemonte , che 
è invece il pr incipale danneggia to . 

« Dent ice ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere se in-
t e n d a disporre en t ro breve t empo e non ol-
t r e l 'apri le prossimo la consueta sessione 
biennale di abil i tazione all 'ufficio di segre-
ta r io comunale , in considerazione della a t -
t u a l e deficienza di segretari i che impedisce 
l ' asse t to normale del servizio di mo l t i co-
muni , della ragione d ' equ i t à che consiglia 
di 'non prolungare senza grave necessità il 
per iodo di a t t e sa dei concorrenti , e in os-
sequio alla ant ica consue tud ine per la quale 
la sessione seguì al principio di ogni biennio. 

« Coris ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare i 

ministr i degli affari esteri e del l ' in terno, 
sulla necessità di impar t i r e ai p re fe t t i del 
regno is t ruzioni un i fo rmi in torno al l imite 
di età del minorenne emigran te . 

« Cabrini . » 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se, dopo i reiterati e ormai antichi af-
fidamenti, esposti dal banco del Govorno e 
dopo conformi risposte scritte adesive, della 
Direzione generale delle ferrovie di Stato, 
non si debba constatare, spiacevolmente, 
un ritardo eccessivo e dannoso nei lavori 
di ampliamento alla stazione ferroviaria di 
Lendinara, reso assolutamente improroga-
bile dal mirabile progresso agricolo e indu-
striale di quella città. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eugenio Valli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della marina per sapere se intenda 
provvedere efficacemente affinchè nell 'Adria-
tico non manchino mezzi adeguati ai bi-
sogni del commercio marittimo di espor-
tazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marcello ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro di grazia e giustizia per sapere 
se in seguito agli inconvenienti verificatisi 
nel sistema dei concorsi pei magistrati non 
ritenga opportuno di proporre disposizioni 
dirette a modificare siffatto sistema, (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta. 

« Battaglieri, Calvi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della guerra per sapere se, dati 
i recenti fatt i e conseguenti provvedimenti 
disciplinari, non reputi opportuno di orga-
nizzare transitoriamente il polverifìcio sul 
Liri in modo d i preparare ufficiali tecnici 
specializzati per un profìcuo tirocinio sotto 
la direzione di personale borghese compe-
tente nei ramo di servizio cui il polverifìcio 
deve provvedere, nonché di riordinare il 
personale operaio addetto a quello impor-
tante stabilimento. 

« Lucernari, Simoncelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali la Direzione generale 
delle ferrovie di Stato ha sospeso qualsiasi 
maggiore estensione della tariffa speciale 
pei lavoratori con grave danno dei lavora-
tori stessi. 

« Di Eobi lant ». 

L a Camera, convinta che specialmente 
in occasione delle feste del cinquantenario 
il Governo non possa disinteressarsi delie 
condizioni di deplorevole incuria in cui è 
abbandonata la viabil ità della capitale, in-
vita il Governo a provvedere nella forma 
che stimerà più opportuna. 

Gallenga, Francesco Eota , To-
scanelli, Nunziante, Cottafavi, 
Montauti, Basimi, Montù, Ga-
zelli, Callaini, Patrizi , Pinchia. 
Cesare Nava , Di Trabia, Ar-
r.ivabene, Padulli, Di Frasso, 
Manfredo Manfredi, Bacchelli, 
Dell 'Arenella, Dentice, Di Ba-
gno, Vacearo, Incontri, De 
Michele-Ferrantelli, Maggio-
rino Ferraris, Faelli, Gallo, 
Leonardi, Marcello, Celesia, 
Negri de Salvi, Del Balzo, Ya-
lenzani, Bizzozero. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai ministri interessati. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, sempre che i 
ministri competenti non vi si oppongano, 
entro il termine regolamentare. 

Rispetto alla mozione, essendo questa 
firmata da più di dieci deputati, i propo-
nenti si accorderanno in seguito col Governo 
quanto al giorno della discussione. 

Sull'ordine del giorno. 
C I M O R E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I M O R E I . L I . Prego la Camera di iscri-

vere nell'ordine del giorno per domani, su-
bito dopo le interrogazioni, la discussione 
della proposta di legge : costituzione in co-
mune autonomo della frazione Conca Ca-
sale, che attualmente fa parte del comune 
di Pozzilli. 

Ho pregato l'onorevole presidente del 
Consiglio, che mi ha dato il suo consenso. 

C A R T I A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A R T I A . Chiedo di svolger domani la 

mia proposta di legge : Tombola telegrafica 
a favore degli ospedali di Ragusa, Ragusa 
Inferiore, Monterosso, Chiaramonte Gulfi, 
Giarratana e Buccheri e degli asili infantili 
e di mendicità di detti comuni. 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente, 
tanto nella proposta dell'onorevole Cimorelli, 
quanto in quella dell'onorevole Cartia ? 
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TEDESCO, ministro del tesoro. I l Gover-
no non ha niente in contrario. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
osservazioni in contrario, si intendono ac-
colte le richieste degli onorevoli Cimorelli 
e Cartia. 

Nell'ordine del giorno di martedì saran-
no poi iscritte le domande di autorizzazione 
a procedere contro i deputati Baldi e Mar-
zotto. 

La seduta termina alle 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato 0 arti a per una tombola a fa-
vore degli ospedali di Ragusa, Ragusa In-
feriore, Monterosso, Chiaramonte Gulfi, Giar-
ratana e Buccheri, e degli asili infantili e 
di mendicità di detti Comuni. 

3. Discussione del disegno di legge : 

Costituzione in comune di Conca Casale, 
frazione del comune di Pozzilli (770). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Modificazioni all'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale (607). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

6. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

7. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
il. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

8. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

9. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

10. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale* 
(253). 

H. Conversione in legge del regio decreto 
n- 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 
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12. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

13. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

14. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

15. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (Ì86). 

16. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

17. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-Ms). 

18. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

19. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

20. Aggregazione diFano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

21. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modif icata dal Senato) (53-B). 

22. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 3 910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

24. Vigilanza nelle fondazioni che hanno 
per fine l5 incremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale 
e commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

25. Riforma del ruolo organico del per-
sonale civile tecnico dei depositi allevamento 
cavalli (667). 

26. Istituzione di una categoria di impie-
gati civili con la denominazione di « Assi-
stenti ai lavori d'arte muraria della Regia 
Marina » (728). 

27. Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
sulla posizione ausiliaria e sull'avanzamento 
degli ufficiali della Regia Marina (730). 

28. Disposizioni transitorie relative allo 
avanzamento dei tenenti di vascello (733). 

29. Conversione in legge dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti per 

' lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le 
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spese impreviste inscritte nel bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-11 
(642). 

30. Domanda a procedere contro il de-
putato Bissolati per diffamazione conti-
nuata aggravata a mezzo della stampa (714). 

31. Domanda a procedere contro il de-
putato Camerini per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie (742). 

32. Domanda a procedere contro il de-
putato Di Bagno per contravvenzione al 
regolamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie (764). 

33. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli, di Fi-
vizzano e di Castelnuovo Garfagnana (772). 

34. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

35. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa, del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (395). 

36. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
dei depositi e prestiti e altre disposizioni 
(692). 

37. Riordinamento del personale dei di-
segnatori della Eegia Marina (731). 

38. Proroga dei termini per la revisione 
straordinaria delle liste elettorali commer-
ciali (759). 

39. Domanda a procedere contro il de-
putato De Felice-Giuffrida, per ingiuria vio-
lenza privata e minaccia (595). 

40. Domanda a procedere contro il de 
putato De Felice-Giutfrida, per diffamazione 
(596). 

41. Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvista di acque potabili e per la ese-
cuzione di opere d' igiene (598). 

42. Domanda a procedere contro il de-
putato Baldi per contravvenzione al rego-
lamento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie (744). 

43. Domanda a procedere contro il de-
putato Marzotto per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie (745). 

44. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali e dei ricoveri di Mirandola e Fi-
naie Emilia e dell'ospedale di S. Felice sul 
Panaro (771). 

Sospesa la discussione : 

45. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

46. Relazione della Giunta delle elezioni 
sulP accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-Ms). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tipografia della Oamera dei Deputati. 


